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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 gennaio 2009 , n.  16 .

      Regolamento recante la riorganizzazione degli Uffi ci di
diretta collaborazione presso il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni, ed in particolare l’articolo 14, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
ed in particolare l’articolo 1, commi 5, 8, 11, 17 e 20; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2007, n. 57, recante norme di organizzazione degli 
uffi ci di diretta collaborazione del Ministro dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 no-
vembre 2007, n. 259, recante norme di riorganizzazione 
degli uffi ci di diretta collaborazione del Ministro della 
pubblica istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2007, n. 260, recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero della pubblica istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 no-
vembre 2007, n. 264, concernente regolamento recante 
disposizioni di riorganizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 17, del cita-
to decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, che prevede che 
l’onere relativo ai contingenti assegnati agli uffi ci di di-
retta collaborazione dei Ministri e dei Sottosegretari di 
Stato nelle strutture che abbiano subito modifi cazioni 
deve essere inferiore per non meno del 20 per cento al li-
mite di spesa complessivo riferito all’assetto vigente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 6 agosto 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 262 dell’8 novembre 2008, recante ricognizione 
in via amministrativa delle strutture trasferite al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121; 

 Sentite le organizzazioni sindacali in data 31 luglio 
2008 ed in data 20 novembre 2008; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 1° agosto 2008; 

 Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato, reso 
dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adu-
nanza del 28 agosto 2008; 

 Acquisiti i pareri favorevoli delle competenti Com-
missioni del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione; 

 E M A N A 
 il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Ministro e Sottosegretari    

     1. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di seguito denominato «Ministro» è l’organo di 
direzione politica del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di seguito denominato «Ministero» 
ed esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrati-
vo ai sensi degli articoli 4, comma 1, e 14, comma 1, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni. 

 2. Per lo svolgimento delle proprie funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, il Ministro si avvale degli Uffi ci 
di diretta collaborazione di cui all’articolo 2, comma 2. 

 3. I Sottosegretari di Stato svolgono, in particolare, i 
compiti e le funzioni espressamente a loro delegati dal 
Ministro con proprio decreto.   

  Art. 2.
      Uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Gli Uffi ci di diretta collaborazione esercitano i com-
piti di supporto all’organo di direzione politica e di rac-
cordo tra questo e le strutture dell’amministrazione, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 2. Sono Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro: 
   a)   l’Uffi cio di Gabinetto; 
   b)   la Segreteria del Ministro e il Segretario partico-

lare del Ministro; 
   c)   l’Uffi cio legislativo; 
   d)   l’Uffi cio stampa; 
   e)   il Servizio di controllo interno; 
   f)   la Segreteria tecnica del Ministro; 
   g)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 3. I Sottosegretari di Stato si avvalgono dell’Uffi cio 
di Gabinetto, dell’Uffi cio legislativo e dell’Uffi cio del 
Consigliere diplomatico che opera presso l’Uffi cio di 
Gabinetto.   
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  Art. 3.
      Uffi cio di Gabinetto    

     1. Il Capo di Gabinetto coordina le attività affi date agli 
Uffi ci di diretta collaborazione del Ministro, riferendone 
al medesimo, ed assicura il raccordo tra le funzioni di in-
dirizzo del Ministro e i compiti dei Dipartimenti e delle 
Direzioni generali; verifi ca gli atti da sottoporre alla fi rma 
del Ministro; cura gli affari e gli atti la cui conoscenza è 
sottoposta a particolari misure di sicurezza e cura i rap-
porti con il Servizio di controllo interno. 

 2. Il Capo di Gabinetto è nominato dal Ministro tra 
magistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati 
dello Stato, consiglieri parlamentari, dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni, professori universitari, nonché 
tra soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazio-
ne, in possesso delle capacità adeguate alle funzioni da 
svolgere, avuto riguardo ai titoli professionali, culturali e 
scientifi ci e alle esperienze maturate. 

 3. Il Capo di gabinetto può avvalersi di tre Vice Capi di 
Gabinetto, di cui uno con funzioni vicarie, scelti tra diri-
genti di seconda fascia appartenenti ai ruoli di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni, e in servizio presso gli Uffi ci di 
diretta collaborazione ai sensi dell’articolo 10, comma 2. 

 4. L’Uffi cio di Gabinetto supporta il Capo di Gabinetto 
nello svolgimento delle proprie funzioni o di quelle dele-
gate dal Ministro. 

 5. Nell’ambito dell’Uffi cio di Gabinetto opera il Con-
sigliere diplomatico del Ministro, scelto tra funzionari 
appartenenti alla carriera diplomatica, che assiste il Mi-
nistro nelle iniziative in campo internazionale e comuni-
tario. Il Consigliere diplomatico promuove e assicura la 
partecipazione del Ministro agli Organismi internazionali 
e dell’Unione europea e cura le relazioni internazionali, 
con particolare riferimento, in collaborazione con l’Uffi -
cio legislativo, ai negoziati relativi ad accordi di coopera-
zione nelle materie di competenza del Ministero.   

  Art. 4.
      Segreteria del Ministro    

     1. La Segreteria del Ministro svolge attività di supporto 
ai compiti del medesimo, ne cura il cerimoniale ed è coor-
dinata da un Capo della segreteria. 

 2. Il Segretario particolare del Ministro cura i rapporti 
personali dello stesso nello svolgimento dei propri com-
piti politico-istituzionali, in particolare curandone l’agen-
da e la tenuta della corrispondenza. 

 3. Il Capo della segreteria ed il Segretario particolare 
sono nominati dal Ministro tra soggetti anche estranei 
alla pubblica amministrazione, sulla base di un rapporto 
di natura fi duciaria.   

  Art. 5.
      Uffi cio legislativo    

     1. L’Uffi cio legislativo provvede allo studio e alla de-
fi nizione della attività normativa nelle materie di com-
petenza del Ministero, con la collaborazione, anche ai 

fi ni della progettazione normativa, dei competenti Uffi ci 
dirigenziali generali, garantendo la qualità del linguag-
gio normativo e l’analisi dell’impatto e della fattibilità 
della regolamentazione, lo snellimento e la semplifi ca-
zione normativa. Esamina i provvedimenti sottoposti al 
Consiglio dei Ministri e quelli di iniziativa parlamentare; 
cura, in particolare, il raccordo permanente con l’attività 
normativa del Parlamento, i conseguenti rapporti con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e le altre ammini-
strazioni interessate, anche per quanto riguarda l’attuazio-
ne normativa di atti dell’Unione europea e la legislazione 
regionale. Cura i rapporti di natura tecnico-giuridica con 
le autorità amministrative indipendenti, con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali e la Conferenza unifi cata, 
con l’Avvocatura dello Stato e con il Consiglio di Stato. 
Sovrintende al contenzioso internazionale, comunitario, 
costituzionale. Cura le risposte agli atti parlamentari di 
controllo e di indirizzo riguardanti il Ministero ed il se-
guito dato agli stessi e svolge attività di consulenza giuri-
dica per il Ministro e i Sottosegretari di Stato. 

 2. All’Uffi cio legislativo è preposto il Capo dell’Uffi cio 
legislativo, il quale è nominato dal Ministro tra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato e 
consiglieri parlamentari, dirigenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché tra professori universitari in materie 
giuridiche e avvocati in possesso di adeguata capacità ed 
esperienza nel campo della consulenza legislativa e della 
produzione normativa. 

 3. Il Capo dell’Uffi cio legislativo può avvalersi di due 
Vice Capi dell’Uffi cio legislativo, scelti tra i dirigenti di 
seconda dei ruoli dell’amministrazione in servizio pres-
so gli Uffi ci di diretta collaborazione ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 2.   

  Art. 6.

      Uffi cio stampa    

     1. L’Uffi cio stampa, costituito ai sensi dell’articolo 9 
della legge 7 giugno 2000, n. 150, cura, in particolare, 
i rapporti con gli organi di informazione nazionali e in-
ternazionali; effettua il monitoraggio dell’informazione 
italiana ed estera e ne cura la rassegna, con particolare 
riferimento ai profi li che attengono ai compiti istituziona-
li del Ministero. 

 2. All’Uffi cio stampa è preposto il Capo dell’Uffi cio 
stampa, il quale è nominato dal Ministro tra operatori del 
settore dell’informazione o comunque tra soggetti, anche 
appartenenti alle pubbliche amministrazioni, in posses-
so di comprovata esperienza maturata nel campo della 
comunicazione istituzionale o dell’editoria, nel rispetto 
delle disposizioni del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 settembre 2001, n. 422. 

 3. Il Ministro, inoltre, ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 7 giugno 2000, n. 150, può nominare un portavoce, 
che, in collaborazione con l’Uffi cio stampa, cura i rap-
porti di carattere politico-istituzionale con gli organi di 
informazione.   
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  Art. 7.
      Servizio di controllo interno    

     1. Il Servizio di controllo interno, previsto dall’artico-
lo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, come 
modifi cato dall’articolo 31 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, svolge le funzioni di valutazione e 
di controllo strategico ivi indicate, operando in posizione 
di autonomia operativa e valutativa. 

 2. Le attività di controllo interno sono svolte da un col-
legio di tre componenti. Il Ministro, con proprio decreto, 
nomina il Presidente del collegio, scelto tra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
consiglieri parlamentari, dirigenti generali delle pubbli-
che amministrazioni, nonché tra professori universitari 
esperti in materia di organizzazione amministrativa, tec-
niche di valutazione, analisi e controllo, e sceglie i due 
componenti rispettivamente uno tra i dirigenti di prima 
fascia delle pubbliche amministrazioni, che può essere 
collocato fuori ruolo, e uno tra i dirigenti di seconda fa-
scia appartenenti al ruolo del Ministero, che siano esperti 
in materia di organizzazione amministrativa, tecniche di 
valutazione, analisi e controllo. 

 3. Il Servizio redige, con cadenza almeno semestrale, 
una relazione riservata agli organi di indirizzo politico sui 
risultati delle analisi effettuate, con proposte motivate di 
miglioramento della funzionalità dell’amministrazione. 

 4. Il Servizio opera in collegamento con l’Uffi cio di 
statistica di cui al decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322; si avvale del sistema informativo automatizzato 
del Ministero e coordina la propria attività con il comi-
tato tecnico-scientifi co operante presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315, nonchè con 
le altre unità o strutture del controllo interno, ai fi ni di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286. 

 5. Il Servizio, ai fi ni dello svolgimento dei propri com-
piti, ha accesso agli atti ed ai documenti che si trovano 
nella disponibilità dell’amministrazione. 

 6. In attuazione dell’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e nell’ambito del 
contingente di personale di cui all’articolo 10, comma 1, 
al Servizio di controllo interno è assegnato un apposito 
contingente di personale costituito complessivamente 
fi no ad un massimo di 15 unità, di cui due di qualifi ca 
dirigenziale non generale.   

  Art. 8.
      Segreteria tecnica del Ministro    

     1. La Segreteria tecnica assicura al Ministro il supporto 
conoscitivo specialistico per la elaborazione ed il monito-
raggio delle linee di indirizzo delle politiche riguardanti 
le attività del Ministero. Tale attività di supporto viene 
svolta sia nella fase di rilevazione delle problematiche 

da affrontare che in quella dell’elaborazione delle diretti-
ve e delle decisioni di competenza del Ministro, nonché 
mediante la promozione di nuove attività ed iniziative, 
anche attraverso l’elaborazione di documenti, indagini e 
rapporti. 

 2. Il responsabile della Segreteria tecnica è scelto tra 
soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, in 
possesso di comprovati titoli professionali e culturali atti-
nenti ai settori di competenza del Ministero.   

  Art. 9.
      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. Le Segreterie dei Sottosegretari di Stato operano alle 
dirette dipendenze dei rispettivi Sottosegretari. 

 2. I Capi segreteria ed i Segretari particolari dei Sotto-
segretari di Stato sono nominati dai Sottosegretari inte-
ressati, anche tra soggetti estranei alla pubblica ammini-
strazione, sulla base di un rapporto di natura fi duciaria. 

 3. Alla Segreteria di ciascuno dei Sottosegretari di Sta-
to, oltre al Capo della segreteria ed al Segretario parti-
colare, è assegnato personale del Ministero e dipendenti 
pubblici, anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo o 
comando, nel numero massimo di otto unità; in sostitu-
zione di non più di due delle predette unità possono esse-
re nominati estranei all’amministrazione, nell’ambito dei 
contingenti fi ssati all’articolo 10, comma 2, assunti con 
contratto a tempo determinato, comunque di durata non 
superiore a quella di permanenza in carica del Sottose-
gretario di Stato.   

  Art. 10.
      Personale degli Uffi ci di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli Uffi ci di diretta 
collaborazione è stabilito complessivamente in duecen-
totrentasei unità. Nei limiti del contingente complessivo 
di duecentotrentasei unità, il Ministro, con proprio prov-
vedimento, individua i dipendenti da inserire nel decreto 
degli Uffi ci di diretta collaborazione scegliendoli priori-
tariamente tra i dipendenti del Ministero ovvero di altre 
amministrazioni pubbliche. 

 2. Nell’ambito del contingente complessivo di cui al 
comma 1, sono compresi un numero di quindici incarichi 
di livello dirigenziale non generale e di un incarico diri-
genziale generale conferito ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni. Il contingente di personale con 
qualifi ca dirigenziale fa parte del contingente complessi-
vo del personale con qualifi ca dirigenziale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 3. Il Ministro individua altresì collaboratori estranei 
all’amministrazione assunti con contratto a tempo deter-
minato in numero non superiore a venti, nonché esperti o 
consulenti di particolare professionalità o specializzazio-
ne nelle materie di competenza del Ministero e in quelle 
giuridico-amministrative, desumibili da specifi ci attestati 
culturali e professionali, in numero non superiore a quin-
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dici, nel rispetto del criterio dell’invarianza della spesa 
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni. La du-
rata massima di tali incarichi è limitata alla permanenza 
in carica del Ministro che ne ha disposto la nomina, fer-
ma restando la possibilità di revoca anticipata per il venir 
meno del rapporto fi duciario. 

 4. Le posizioni dei responsabili degli Uffi ci, costituite 
dal Capo di Gabinetto, dal Capo dell’Uffi cio legislativo, 
dal Segretario particolare del Ministro, dal Capo della se-
greteria del Ministro, dal Capo dell’Uffi cio stampa, dai 
Capi delle Segreterie del Vice Ministro e dei Sottosegre-
tari di Stato, dai componenti dell’organo di direzione del 
Servizio di controllo interno sono da intendersi aggiunti-
ve rispetto al contingente di cui al comma 1. 

 5. Il personale dipendente da altre pubbliche ammini-
strazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali, asse-
gnato agli Uffi ci di diretta collaborazione, è posto in po-
sizione di comando, fuori ruolo o aspettativa retribuita, ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 12 giugno 2001, 
n. 217, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2001, n. 317. Nei limiti del contingente di personale 
di cui al comma 1, si applica l’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

 6. L’assegnazione del personale, delle risorse fi nanzia-
rie e strumentali tra gli Uffi ci di diretta collaborazione è 
disposta con atti del Capo di Gabinetto.   

  Art. 11.

      Trattamento economico    

     1. Ai responsabili degli Uffi ci di diretta collaborazione 
spetta un trattamento economico omnicomprensivo, de-
terminato con la modalità di cui all’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modifi cazioni, ed articolato: 

   a)   per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti agli Uffi ci 
di livello dirigenziale generale del Ministero incaricati ai 
sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e in un emolumento accessorio da fi ssare 
in un importo equivalente alla misura massima del trat-
tamento accessorio, ivi compresa l’indennità di risultato, 
spettante al Capo Dipartimento del Ministero; 

   b)   per il Capo dell’Uffi cio legislativo, per il Vice 
Capo di Gabinetto con funzioni vicarie, per il Presiden-
te del collegio preposto al Servizio di controllo interno, 
in una voce retributiva di importo non superiore a quello 
massimo del trattamento economico fondamentale dei di-
rigenti preposti ad Uffi ci di livello dirigenziale generale 
del Ministero, incaricati ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in un 
emolumento accessorio da fi ssare in un importo non su-
periore alla misura massima del trattamento accessorio, 
ivi compresa l’indennità di risultato, spettante ai dirigenti 
di Uffi ci dirigenziali generali dello stesso Ministero; 

   c)   per il Segretario particolare del Ministro, per il 
Capo della Segreteria del Ministro, per il Consigliere di-
plomatico, per il responsabile della Segreteria tecnica, 
per i Capi delle Segreterie dei Sottosegretari di Stato, in 
una voce retributiva di importo non superiore alla misu-
ra massima del trattamento economico fondamentale dei 
dirigenti preposti ad Uffi cio dirigenziale di livello non 
generale ed in un emolumento accessorio da fi ssare in 
un importo non superiore alla misura massima del trat-
tamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di Uffi ci 
dirigenziali non generali del Ministero; 

   d)   al Capo dell’Uffi cio stampa del Ministro o, ove 
nominato, al portavoce del Ministro, è corrisposto un trat-
tamento economico conforme a quello previsto dal con-
tratto collettivo nazionale per i giornalisti con la qualifi ca 
di redattore capo. 

 2. Ai dirigenti di seconda fascia, assegnati agli Uffi ci 
di diretta collaborazione, è corrisposta una retribuzione di 
posizione correlata alle responsabilità connesse allo spe-
cifi co incarico conferito a ciascuno di essi, il cui importo 
è determinato, previo specifi co atto d’indirizzo del Mi-
nistro, all’esito della concertazione presso l’amministra-
zione prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale dirigente dell’Area I. Ai medesimi è altresì 
attribuita un’indennità sostitutiva della retribuzione di ri-
sultato determinata con decreto del Ministro, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta 
del Capo di Gabinetto, di importo non superiore al cin-
quanta per cento della retribuzione di posizione attribuita, 
in rapporto alla specifi ca preparazione professionale pos-
seduta, alla disponibilità ad orari disagevoli ed alla quali-
tà delle prestazioni individuali. 

 3. Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffi ci 
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti, nonché dalle conseguenti ulteriori 
prestazioni richieste dai responsabili degli Uffi ci, spetta 
un’indennità accessoria di diretta collaborazione, sostitu-
tiva degli istituti retributivi fi nalizzati all’incentivazione 
della produttività ed al miglioramento dei servizi. Il per-
sonale benefi ciario della predetta indennità è determinato 
dal Capo di Gabinetto, sentiti i responsabili degli Uffi ci 
stessi. La misura dell’indennità è determinata ai sensi del-
l’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, con decreto del 
Ministro, nell’ambito delle disponibilità di bilancio. 

 4. Il trattamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa è determinato 
dal Ministro all’atto del conferimento dell’incarico. Tale 
trattamento, comunque, non può essere superiore a quello 
corrisposto al personale dipendente dell’amministrazione 
che svolge funzioni equivalenti. Il relativo onere grava 
sugli stanziamenti dell’unità previsionale di base «Gabi-
netto e Uffi ci di diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro» dello stato di previsione della spesa del Ministero. 
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 5. Per i dipendenti pubblici il trattamento economico 
previsto dal presente articolo, se più favorevole, integra, 
per la differenza, il trattamento economico in godimento. 
Ai Capi degli Uffi ci di diretta collaborazione, di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del comma 1, dipendenti da pubbliche 
amministrazioni, che optino per il mantenimento del pro-
prio trattamento economico è corrisposto un emolumento 
accessorio determinato con le modalità di cui all’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, di importo non su-
periore alla misura massima del trattamento economico 
complessivo spettante, rispettivamente, al Capo Diparti-
mento del Ministero, ai dirigenti degli Uffi ci dirigenziali 
di livello generale ed ai dirigenti degli Uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dello stesso Ministero.   

  Art. 12.

      Modalità di gestione    

     1. Gli Uffi ci di diretta collaborazione costituiscono ai 
fi ni di cui al decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, un 
unico centro di responsabilità. 

 2. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i trat-
tamenti economici individuali e le indennità spettanti al 
personale assegnato agli Uffi ci di cui all’articolo 2, com-
ma 2, per le spese di viaggio e di rappresentanza del Mi-
nistro e dei Sottosegretari di Stato, per l’acquisto di beni 
e servizi e per ogni altra spesa occorrente per le esigenze 
dei predetti Uffi ci, nonché la gestione delle risorse umane 
e strumentali, è attribuita, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, alla responsabilità 
del Capo di Gabinetto, che può delegare i relativi adem-
pimenti al dirigente generale per l’Uffi cio di Gabinetto 
o al Vice Capo di Gabinetto con funzioni vicarie. Con 
provvedimento del Ministro i relativi adempimenti, ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, possono essere delegati agli Uffi ci del Ministero 
per la liquidazione e l’erogazione delle spese da imputare 
ai fondi predetti.   

  Art. 13.

      Disposizioni fi nali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto devono derivare 
i risparmi previsti dall’articolo 1, comma 17, del decreto-
legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, rispetto al limite 
di spesa complessivo riferito all’assetto vigente alla data 
di entrata in vigore del citato decreto-legge. 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 7, 
comma 2, e all’articolo 11, comma 1, lettera   b)  , si prov-
vede mediante soppressione di quattro posti di dirigenti 
di seconda fascia dell’amministrazione effettivamente 
coperti. 

 3. A decorrere dall’entrata in vigore del presente rego-
lamento, sono abrogati: 

   a)   il decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2007, n. 57; 

   b)   il decreto del Presidente della Repubblica 29 no-
vembre 2007, n. 259. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 gennaio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli:    ALFANO    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 163
  

     N O T E 

  Note alla premesse:  
 — Si riporta il testo dell’art. 87, della Costituzione: 
 «Art. 87 —     Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e 

rappresenta l’unità nazionale    .  
 Può inviare messaggi alle Camere. 
 Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fi ssa la prima riunione. 
 Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-

ziativa del Governo. 
 Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 

regolamenti. 
 Indice il   referendum   popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
 Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 
 Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifi ca i trattati in-

ternazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 
 Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 

di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere. 

 Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
 Può concedere grazia e commutare le pene. 
 Conferisce le onorifi cenze della Repubblica.». 
 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

 «Art. 17    (Regolamenti). —     (    O   missis  ). 
 4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 

sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
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proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi -
cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 recante: «Riordino 
e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e di valu-
tazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche» è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
18 agosto 1999, n. 193. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59» è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 agosto 1999, n. 203, S.O. 

 — Si riporta il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo). —     (    O   missis  ). 
 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 

avvale di uffi ci di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400. A tali uffi ci sono assegnati, nei limiti stabili-
ti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione di 
aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti a 
tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffi ci di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramento 
del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposizione 
di cui all’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con 
lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segretarie particolari 
dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’autorità di governo 
competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, è determinato, in attuazione dell’art. 12, 
comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di 
spesa e, per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali 
di lavoro, fi no ad una specifi ca disciplina contrattuale, il trattamento 
economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle 
responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari 
disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffi ci dei Ministri e dei Sotto-
segretari di Stato. Tale trattamento, consiste in un unico emolumento, 
è sostitutivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttivi-
tà collettiva e per la qualità della prestazione individuale. Con effetto 
dall’entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma sono 
abrogate le norme del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n.1100, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante 
la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segretarie 
particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1, commi 5, 8, 11, 17 e 20 del decreto-

legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 

14 luglio 2008, n. 121 (Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244): 

 «5. Le funzioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 (  Omissis  ). 

 8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri interessati, 
si procede all’immediata ricognizione in via amministrativa delle strut-
ture trasferite ai sensi del presente decreto. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, su proposta dei Ministri competenti, sono 
apportate le variazioni di bilancio occorrenti per l’adeguamento del bi-
lancio di previsione dello Stato alla nuova struttura del Governo (8). 

 (  Omissis  ). 

 11. La denominazione: “Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denomi-
nazione: “Ministero della pubblica istruzione”. 

 (  Omissis  ). 

 17. L’onere relativo ai contingenti assegnati agli uffi ci di diretta 
collaborazione dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sottosegretari di Sta-
to nelle strutture che abbiano subito modifi cazioni ai sensi delle dispo-
sizioni del presente decreto, deve essere, comunque, inferiore per non 
meno del 20 per cento al limite di spesa complessivo riferito all’assetto 
vigente alla data di entrata in vigore dello stesso decreto. 

 (  Omissis  ). 

 20. Con riferimento ai Ministeri per i quali sono previsti accorpa-
menti, in via provvisoria e, comunque, per un periodo massimo di sei 
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, nelle more dell’approvazione del regolamento 
di organizzazione dei relativi uffi ci funzionali, strumentali e di diretta 
collaborazione con le autorità di Governo, la struttura di tali uffi ci è defi -
nita, nel rispetto delle leggi vigenti, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze. Fino alla data di entrata in vigore di 
tale decreto si applicano transitoriamente i provvedimenti organizzativi 
vigenti, purché resti ferma l’unicità degli uffi ci di diretta collaborazione 
di vertice. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su 
proposta dei Ministri competenti, sono apportate le variazioni di bilan-
cio occorrenti per l’adeguamento del bilancio di previsione dello Stato 
alla nuova struttura del Governo.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2007, 
n. 57 recante: «Regolamento di organizzazione degli uffi ci di diretta 
collaborazione del Ministro dell’università e della ricerca» è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   7 maggio 2007, n. 104. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 novembre 2007, 
n. 259 recante: «Regolamento di riorganizzazione degli uffi ci di diretta 
collaborazione del Ministro della pubblica istruzione» è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   22 gennaio 2008, n. 18. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 2007, 
n. 260 recante: «Regolamento di riorganizzazione del Ministero della 
pubblica istruzione» è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 gen-
naio 2008, n. 18. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2007, 
n. 264 recante «Regolamento recante “Disposizioni di riorganizzazione 
del Ministero dell’università e della ricerca”» è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   25 gennaio 2008, n. 21. 

 — Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 6 agosto 
2008 recante: «Ricognizione, in via amministrativa delle strutture tra-
sferite al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sen-
si dell’art. 1, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121» è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 novembre 2008, n. 262.   
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  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 1 e dell’art. 14, comma 1 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche): 

 «Art. 4    (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabi-
lità)   . — 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo po-
litico-amministrativo, defi nendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verifi cano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare: 

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei rela-
tivi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la defi nizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e diretti-
ve generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economi-
co-fi nanziarie da destinare alle diverse fi nalità e la loro ripartizione tra 
gli uffi ci di livello dirigenziale generale; 

   d)   la defi nizione dei criteri generali in materia di ausili fi nanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da 
specifi che disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti 
ed al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 (  Omissis  ).». 
 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo).    — 1. Il Ministro eser-

cita le funzioni di cui all’art. 4, comma 1. A tal fi ne periodicamente, e 
comunque ogni anno entro dieci giorni (14) dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’art. 16: 

   a)   defi nisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fi ni dell’adempimento dei compiti defi niti ai sensi 
della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di responsa-
bilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle di cui all’art. 3 
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifi cazioni 
e integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per il funzionamen-
to degli uffi ci di cui al comma 2; provvede alle variazioni delle assegna-
zioni con le modalità previste dal medesimo decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti e subprocedimenti 
attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti.».   

  Note all’art. 2:
     — Per il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche): 

 «23.    (Ruolo dei dirigenti).    — 1. In ogni amministrazione dello Sta-
to, anche ad ordinamento autonomo, è istituito il ruolo dei dirigenti, che 
si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui àmbito sono defi ni-
te apposite sezioni in modo da garantire la eventuale specifi cità tecnica. 
I dirigenti della seconda fascia sono reclutati attraverso i meccanismi 
di accesso di cui all’art. 28. I dirigenti della seconda fascia transitano 
nella prima qualora abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffi ci di-
rigenziali generali o equivalenti, in base ai particolari ordinamenti di cui 
all’art. 19, comma 11, per un periodo pari almeno a tre anni senza essere 
incorsi nelle misure previste dall’art. 21 per le ipotesi di responsabilità 
dirigenziale. 

 2. È assicurata la mobilità dei dirigenti, nei limiti dei posti di-
sponibili, in base all’art. 30 del presente decreto. I contratti o accordi 
collettivi nazionali disciplinano, secondo il criterio della continuità dei 
rapporti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti connessi 
ai trasferimenti e alla mobilità in generale in ordine al mantenimento 
del rapporto assicurativo con l’ente di previdenza, al trattamento di fi ne 

rapporto e allo stato giuridico legato all’anzianità di servizio e al fondo 
di previdenza complementare. La Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica cura una banca dati informatica 
contenente i dati relativi ai ruoli delle amministrazioni dello Stato.»   

  Note all’art. 6:
     — Il testo dell’art. 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina 

delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni) è il seguente: 

 «Art. 9    (Uffi ci stampa).    — 1. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, pos-
sono dotarsi, anche in forma associata, di un uffi cio stampa, la cui attivi-
tà è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa. 

 2. Gli uffi ci stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo na-
zionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale è costituita da dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di comando 
o fuori ruolo, o da personale estraneo alla pubblica amministrazione in 
possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all’art. 5, utiliz-
zato con le modalità di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi cazioni, nei limiti delle risor-
se disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le medesime 
fi nalità. 

 3. L’uffi cio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qua-
lifi ca di capo uffi cio stampa, il quale, sulla base delle direttive impartite 
dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti con gli 
organi di informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, 
chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di 
interesse dell’amministrazione. 

 4. I coordinatori e i componenti dell’uffi cio stampa non possono 
esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attività professionali 
nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazio-
ni pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla contratta-
zione collettiva di cui al comma 5. 

 5. Negli uffi ci stampa l’individuazione e la regolamentazione dei 
profi li professionali sono affi date alla contrattazione collettiva nell’àm-
bito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle orga-
nizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’attuazio-
ne del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, 
n. 422 recante «Regolamento recante norme per l’individuazione dei 
titoli professionali del personale da utilizzare presso le pubbliche ammi-
nistrazioni per le attività di informazione e di comunicazione e discipli-
na degli interventi formativi» è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
4 dicembre 2001, n. 282. 

 — Il testo dell’art. 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni) è il seguente: 

 «Art. 7    (Portavoce).    — 1. L’organo di vertice dell’amministrazio-
ne pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno al-
l’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fi ni dei rap-
porti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazione. Il 
portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la durata 
del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, del 
giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’organo 
di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime fi nalità.».   

  Note all’art. 7:
     — Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, 

come modifi cato dall’art. 31 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, 
per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché 
interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fi scale) è il 
seguente: 

 «Art. 6    (La valutazione e il controllo strategico).    — 1. L’attività di 
valutazione e controllo strategico mira a verifi care, in funzione dell’eser-
cizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l’effettiva 
attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo 
politico. L’attività stessa consiste nell’analisi, preventiva e successiva, 
della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affi date 
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dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effet-
tuate e le risorse umane, fi nanziarie e materiali assegnate, nonché nella 
identifi cazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsa-
bilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi. 

 2. Gli uffi ci ed i soggetti preposti all’attività di valutazione e con-
trollo strategico riferiscono in via riservata agli organi di indirizzo po-
litico, con le relazioni di cui al comma 3, sulle risultanze delle analisi 
effettuate. Essi di norma supportano l’organo di indirizzo politico anche 
per la valutazione dei dirigenti che rispondono direttamente all’organo 
medesimo per il conseguimento degli obiettivi da questo assegnatigli. 

 3. Nelle amministrazioni dello Stato, i compiti di cui ai commi 1 e 
2 sono affi dati ad apposito uffi cio, operante nell’ambito delle strutture 
di cui all’art. 14, comma 2, del decreto n. 29, denominato servizio di 
controllo interno e dotato di adeguata autonomia operativa. La direzione 
dell’uffi cio può essere dal Ministro affi data ad un organo monocratico o 
composto da tre componenti. In caso di previsione di un organo con tre 
componenti viene nominato un presidente, ferma restando la possibilità 
di ricorrere, anche per la direzione stessa, ad esperti estranei alla pubbli-
ca amministrazione, ai sensi del predetto art. 14, comma 2, del decreto 
n. 29. I servizi di controllo interno operano in collegamento con gli uffi -
ci di statistica istituiti ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322. Essi redigono almeno annualmente una relazione sui risultati 
delle analisi effettuate, con proposte di miglioramento della funzionalità 
delle amministrazioni. Possono svolgere, anche su richiesta del Mini-
stro, analisi su politiche e programmi specifi ci dell’amministrazione di 
appartenenza e fornire indicazioni e proposte sulla sistematica generale 
dei controlli interni nell’amministrazione.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante: «Nor-
me sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto 
nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400» è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 1989, 
n. 222. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2006, 
n. 315, recante: «Norme in materia di reclutamento del personale della 
scuola», è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 febbraio 2007, 
n. 38. 

 — Il testo dell’art. 1, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi 
e strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti 
e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche), è il 
seguente: 

 «Art. 1    (Princìpi generali del controllo interno). —    (  Omissis  ). 

 2. La progettazione d’insieme dei controlli interni rispetta i se-
guenti princìpi generali, obbligatori per i Ministeri, applicabili dalle re-
gioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e legislativa e 
derogabili da parte di altre amministrazioni pubbliche, fermo restando il 
principio di cui all’art. 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, di qui in poi denominato 
“decreto n. 29”: 

 (  Omissis  ); 

   d)   le funzioni di cui alle precedenti lettere sono esercitate in 
modo integrato;». 

 — Il testo dell’art. 31, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 
(Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fi sca-
le) è il seguente: 

 «Art. 31    (Riorganizzazione del servizio di controllo interno). 
—     (  Omissis  )   . 

 2. Il contingente di personale addetto agli uffi ci preposti all’attività 
di valutazione e controllo strategico, ai sensi dell’art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il nume-
ro massimo di unità pari al 10 per cento di quello complessivamente 
assegnato agli uffi ci di diretta collaborazione degli organi di indirizzo 
politico.».   

  Note all’art. 10:

     — Il testo dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche) è il seguente: 

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali). —     (  Omissis  ).  
 «4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 

conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifi che 
qualità professionali richieste dal comma 6.». 

 — Per il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), si vedano le note alle 
premesse. 

 — Il testo dell’art. 13 del decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317 (Con-
versione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 12 giugno 2001, 
n. 217, recante modifi cazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organiz-
zazione del Governo) è il seguente: 

 «Art. 13. — 1. Gli incarichi di diretta collaborazione con il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri o con i singoli Ministri, anche senza 
portafoglio, possono essere attribuiti anche a dipendenti di ogni ordine, 
grado e qualifi ca delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto dell’autonomia 
statutaria degli enti territoriali e di quelli dotati di autonomia funzionale. 
In tal caso essi, su richiesta degli organi interessati, sono collocati, con 
il loro consenso, in posizione di fuori ruolo o di aspettativa retribuita, 
per l’intera durata dell’incarico, anche in deroga ai limiti di carattere 
temporale previsti dai rispettivi ordinamenti di appartenenza e in ogni 
caso non oltre il limite di cinque anni consecutivi, senza oneri a carico 
degli enti di appartenenza qualora non si tratti di amministrazioni dello 
Stato. 

 2. Nelle ipotesi indicate al comma 1, gli attuali contingenti numeri-
ci eventualmente previsti dai rispettivi ordinamenti di appartenenza dei 
soggetti interessati ed ostativi al loro collocamento fuori ruolo o in aspet-
tativa retribuita sono aumentati fi no al 30 per cento e, comunque, non 
oltre il massimo di trenta unità aggiuntive per ciascun ordinamento. 

 3. Per i magistrati ordinari, amministrativi e contabili e per gli av-
vocati e procuratori dello Stato, nonché per il personale di livello diri-
genziale o comunque apicale delle regioni, delle province, delle città 
metropolitane e dei comuni, gli organi competenti deliberano il colloca-
mento fuori ruolo o in aspettativa retribuita, ai sensi di quanto disposto 
dai commi precedenti, fatta salva per i medesimi la facoltà di valutare 
motivate ragioni ostative al suo accoglimento. 

 4. All’attuazione del presente articolo si provvede nel rispetto di 
quanto previsto, dall’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modifi cazioni, in materia di programmazione delle assunzio-
ni del personale delle amministrazioni pubbliche.» 

 — Il testo dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo) è il seguente: 

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplifi cazione del-
l’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione 
e di controllo). —    (  Omissis  ). 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.».   

  Note all’art. 11:

     — Per il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), si vedano le note alle 
premesse. 
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 — Per il testo dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), si vedano le note all’art. 10.   

  Note all’art. 12:

     — Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante: «Individua-
zione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino 
del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale 
dello Stato.» è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 agosto 1997, 
n. 195, S.O. 

 — Per il testo dell’art. 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), si vedano le 
note all’art. 1. 

 — Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 
recante: «Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato» è il seguente: 

 «Art. 4    (Gestione unifi cata delle spese strumentali).    — 1. Al fi ne 
del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la ge-
stione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero, può 
essere affi data ad un unico uffi cio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità di 
cui al comma 1, nonché degli uffi ci o strutture di gestione unifi cata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali le 
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affi nché 
l’uffi cio di gestione unifi cata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.».   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 17, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, convertito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244», si vedano le note alle premesse. 

 — Per i testi dei decreti del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2007, n. 57 e 29 novembre 2007, n. 259, si vedano le note alle 
premesse.   

  09G0024

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 gennaio 2009 , n.  17 .

      Regolamento recante disposizioni di riorganizzazione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, 

recante modifi che al Titolo V della parte seconda della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in partico-
lare l’articolo 1, commi da 404 a 416; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e in particola-
re l’articolo 1, commi 376 e 377; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
ed in particolare l’articolo 74; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 no-
vembre 2007, n. 264, concernente regolamento recante 
disposizioni di riorganizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2007, n. 260, recante il regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero della pubblica istruzione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 6 agosto 2008, recante ricognizione in via 
amministrativa delle strutture trasferite al Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 262 
dell’8 novembre 2008; 

 Sentite le organizzazioni sindacali in data 31 luglio 
2008 e in data 20 novembre 2008; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 1° agosto 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella 
sezione consultiva degli atti normativi nell’adunanza del 
28 agosto 2008; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei deputati; 

 Ritenuto di non doversi uniformare al parere del Con-
siglio di Stato in merito alla necessità di creare un ruolo 
ad esaurimento dei dirigenti di seconda fascia in servi-
zio presso gli uffi ci scolastici provinciali in quanto tali 
dirigenti non appartengono ad un ruolo a se stante, ma 
al ruolo nazionale del Ministero, indipendentemente dal-
l’incarico ricoperto; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della 
pubblica amministrazione e l’innovazione, con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per le 
riforme per il federalismo; 

  E M A N A
   il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Organizzazione    

     1. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di seguito denominato: «Ministero», si articola nei 
dipartimenti di cui all’articolo 2.   
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  Art. 2.
      Articolazione del Ministero    

     1. Il Ministero è articolato a livello centrale nei seguen-
ti tre dipartimenti: 

   a)   Dipartimento per l’istruzione; 
   b)   Dipartimento per l’università, l’alta formazione 

artistica, musicale e coreutica e per la ricerca; 
   c)   Dipartimento per la programmazione e la gestione 

delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali. 
 2. Nell’ambito dei dipartimenti di cui al comma 1 sono 

individuati gli uffi ci di livello dirigenziale generale di cui 
agli articoli 5, 6 e 7. 

 3. Il Ministero è articolato, a livello periferico, negli 
uffi ci scolastici regionali di cui all’articolo 75, comma 3, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successi-
ve modifi cazioni.   

  Art. 3.
      Attribuzioni dei capi dei dipartimenti    

     1. I capi dei dipartimenti di cui all’articolo 2, comma 1, 
assicurano l’esercizio organico, coordinato ed integrato 
delle funzioni del Ministero. 

 2. I capi dei dipartimenti svolgono compiti di coordi-
namento, direzione e controllo degli uffi ci di livello di-
rigenziale generale compresi nel dipartimento e sono re-
sponsabili, a norma dell’articolo 5, comma 3, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi ca-
zioni, e dell’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, dei risultati 
complessivamente raggiunti in attuazione degli indirizzi 
del Ministro. Essi svolgono i compiti previsti dall’arti-
colo 5, comma 5, del citato decreto legislativo n. 300 
del 1999, e provvedono, in particolare, all’assegnazione 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibi-
li agli uffi ci di livello dirigenziale generale compresi nel 
Dipartimento. 

 3. Dal capo del dipartimento dipendono funzionalmen-
te gli uffi ci di livello dirigenziale generale compresi nel 
dipartimento stesso. Il capo del dipartimento può pro-
muovere progetti che coinvolgono le competenze di più 
uffi ci dirigenziali generali compresi nel dipartimento, af-
fi dandone il coordinamento ad uno dei dirigenti preposti 
a tali uffi ci. Gli uffi ci scolastici regionali di cui all’artico-
lo 8 dipendono funzionalmente dai capi dipartimento in 
relazione alle specifi che materie da trattare. 

 4. I capi dei dipartimenti possono promuovere la rea-
lizzazione di progetti comuni mediante il coordinamento 
delle rispettive strutture.   

  Art. 4.
      Conferenza permanente dei capi dipartimento

e dei direttori generali    

     1. I capi dei dipartimenti e i dirigenti preposti agli uffi ci 
di livello dirigenziale generale compresi nei dipartimenti 
e agli uffi ci scolastici regionali si riuniscono in conferen-
za per trattare le questioni attinenti al coordinamento del-
l’attività dei rispettivi uffi ci e per formulare al Ministro 

proposte per l’emanazione di indirizzi e direttive per as-
sicurare il raccordo operativo fra i dipartimenti e lo svol-
gimento coordinato delle relative funzioni. La conferenza 
è presieduta, in ragione delle materie, dai capi dei dipar-
timenti, che provvedono a convocarla periodicamente in 
adunanza plenaria, almeno ogni sei mesi. 

 2. Il capo dipartimento, o i capi dipartimento, in re-
lazione alla specifi cità dei temi da trattare, possono in-
dire adunanze ristrette su specifi che tematiche di loro 
competenza. 

 3. L’ordine del giorno delle adunanze della conferenza 
deve essere preventivamente trasmesso al Ministro e al 
capo di Gabinetto. Il Ministro e il Capo di Gabinetto pos-
sono partecipare alle sedute della conferenza, qualora lo 
ritengano opportuno. 

 4. Il servizio di segreteria necessario per i lavori della 
conferenza è assicurato dalla direzione generale di cui al-
l’articolo 7, comma 4.   

  Art. 5.
      Dipartimento per l’istruzione    

     1. Il dipartimento svolge le funzioni nelle seguen-
ti aree: defi nizione degli obiettivi formativi nei diversi 
gradi e tipologie di istruzione; organizzazione generale 
dell’istruzione scolastica, ordinamenti,    curricula    e pro-
grammi scolastici; stato giuridico del personale della 
scuola; defi nizione degli indirizzi per l’organizzazione 
dei servizi nel territorio al fi ne di garantire livelli di pre-
stazioni uniformi su tutto il territorio nazionale; valuta-
zione dell’effi cienza dell’erogazione dei servizi nel terri-
torio; defi nizione dei criteri e parametri per l’attuazione 
di interventi sociali nella scuola; defi nizione di interventi 
a sostegno delle aree depresse per il riequilibrio territo-
riale della qualità del servizio scolastico ed educativo; ri-
cerca e sperimentazione delle innovazioni funzionali alle 
esigenze formative; riconoscimento dei titoli di studio e 
delle certifi cazioni in ambito europeo ed internazionale 
ed attuazione di politiche dell’educazione comuni ai Pae-
si dell’Unione europea; assetto complessivo dell’intero 
sistema formativo; individuazione degli obiettivi e degli 
standard e percorsi formativi in materia di istruzione su-
periore e di formazione tecnica superiore; consulenza e 
supporto all’attività delle istituzioni scolastiche autono-
me; defi nizione degli indirizzi in materia di scuole pa-
ritarie e di scuole e corsi di istruzione non statale; cura 
delle attività relative all’associazionismo degli studenti e 
dei genitori; promozione dello    status    dello studente della 
scuola e della sua condizione; competenze in materia di 
edilizia scolastica, riservate al Ministero, a norma della 
legge 11 gennaio 1996, n. 23; competenze riservate al-
l’amministrazione scolastica relativamente alle istituzio-
ni di cui all’articolo 137, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112; rapporti con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e con la Conferenza 
unifi cata per le materie di propria competenza; attività di 
comunicazione istituzionale nonché attività e convenzio-
ni editoriali e campagne di comunicazione; campagne di 
sensibilizzazione e promozione di eventi; coordinamento 
del sito web del Ministero. 
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 2. Al dipartimento sono assegnati, per l’espletamento 
dei compiti di supporto, n. 5 uffi ci dirigenziali non gene-
rali, n. 1 uffi cio dirigenziale non generale di studio, ricer-
ca e consulenza, i cui compiti sono defi niti con il decreto 
ministeriale di cui all’articolo 10, e n. 40 posizioni diri-
genziali non generali di funzione tecnico-ispettiva. 

 3. Il dipartimento si articola nei seguenti uffi ci di livel-
lo dirigenziale generale: 

   a)   direzione generale per gli ordinamenti scolastici e 
per l’autonomia scolastica; 

   b)   direzione generale per l’istruzione e formazione 
tecnica superiore e per i rapporti con i sistemi formativi 
delle regioni; 

   c)   direzione generale per il personale scolastico; 
   d)   direzione generale per lo studente, l’integrazione, 

la partecipazione e la comunicazione. 
 4. La direzione generale per gli ordinamenti scolastici 

e per l’autonomia scolastica, che si articola in n. 10 uffi ci 
dirigenziali non generali, svolge le funzioni e i compiti di 
spettanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   ordinamenti,    curricula    e programmi scolastici; 
   b)   defi nizione delle classi di concorso e di abilita-

zione, nonché dei programmi delle prove concorsuali del 
personale docente della scuola; 

   c)   sistema delle scuole paritarie e non paritarie; 
   d)   ricerca e innovazione nei diversi gradi e settori 

dell’istruzione avvalendosi a tale fi ne della collaborazio-
ne dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia 
scolastica; 

   e)   determinazione del calendario scolastico per la 
parte di competenza statale; 

   f)   indirizzi in materia di libri di testo; 
   g)   esami di Stato della scuola secondaria di I e di II 

grado con riferimento anche alle problematiche attinenti 
alla predisposizione e alla somministrazione delle prove 
degli esami stessi; 

   h)   certifi cazioni e riconoscimento dei titoli di studio 
stranieri; 

   i)   adempimenti ministeriali per il conseguimento 
delle abilitazioni all’esercizio delle professioni di agro-
tecnico, geometra, perito agrario e perito industriale; 

   l)   attività preliminari alla adozione delle direttive 
di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 20 luglio 
1999, n. 258; 

   m)   vigilanza sull’Istituto nazionale per la valutazio-
ne del sistema educativo di istruzione e di formazione e 
sull’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia 
scolastica; 

   n)   vigilanza sulla Fondazione Museo nazionale della 
scienza e della tecnica «Leonardo da Vinci» di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 258, e 
vigilanza e sorveglianza di cui all’articolo 605, commi 2 
e 3, del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relativa alle scuole di ogni ordine e 
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
nei confronti degli altri enti ivi previsti; 

 5. La direzione generale per gli ordinamenti scolastici 
e per l’autonomia scolastica svolge le funzioni di segrete-
ria del Consiglio nazionale della pubblica istruzione. 

 6. La direzione generale per l’istruzione e formazione 
tecnica superiore e per i rapporti con i sistemi formativi 
delle regioni, che si articola in n. 6 uffi ci dirigenziali non 
generali svolge le funzioni e i compiti di spettanza del 
Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   sostegno allo sviluppo dell’area dell’istruzione 
tecnico-professionale, ivi compresi gli aspetti riguardanti 
l’innovazione degli indirizzi di studio degli istituti tecnici 
e degli istituti professionali; 

   b)   ordinamento dell’istruzione degli adulti nell’am-
bito dell’apprendimento permanente; 

   c)   predisposizione delle linee guida in materia di al-
ternanza scuola-lavoro e di orientamento al lavoro ed alle 
professioni, fatte salve le competenze delle regioni e degli 
enti locali in materia; 

   d)   cura delle attività istruttorie per i provvedimen-
ti da sottoporre all’esame della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, della Conferenza Stato-
città ed autonomie locali e della Conferenza unifi cata 
in materia di istruzione e formazione professionale, di 
istruzione e formazione tecnica superiore, nel quadro 
dell’alta formazione professionale e del rafforzamento 
della fi liera tecnico-scientifi ca non universitaria, con par-
ticolare riferimento agli istituti tecnici superiori e ai poli 
tecnico-professionali; 

   e)   cura delle attività istruttorie riguardanti il rispetto 
dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istru-
zione e formazione professionale, ivi compreso l’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione. 

 7. La direzione generale per il personale della scuola, 
che si articola in n. 10 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 3 uffi ci dirigenziali non generali di studio, ricerca e 
consulenza, svolge le funzioni e i compiti di spettanza del 
Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   defi nizione degli indirizzi generali della organiz-
zazione del lavoro; 

   b)   disciplina giuridica ed economica del rapporto di 
lavoro e relativa contrattazione; 

   c)   indirizzo e coordinamento con altre amministra-
zioni in materia di quiescenza e previdenza; 

   d)   indirizzi in materia di reclutamento e selezio-
ne dei dirigenti scolastici, rapporto di lavoro e relativa 
contrattazione; 

   e)   defi nizione delle dotazioni organiche nazionali 
del personale docente ed educativo e del personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario, e defi nizione dei parametri 
per la ripartizione a livello regionale; 

   f)   defi nizione delle linee di indirizzo e coordinamen-
to della formazione e aggiornamento del personale della 
scuola, ivi compresa la formazione a distanza, e program-
mazione delle politiche formative a livello nazionale; 

   g)   indirizzi in materia di riconversione e riqualifi ca-
zione del personale docente ed educativo; 

   h)   cura delle attività connesse alla sicurezza nelle 
scuole e all’edilizia scolastica con particolare riguardo 
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alla gestione degli adempimenti di cui alla legge 11 gen-
naio 1996, n. 23, ed alla normativa collegata in raccor-
do con le competenze delle regioni e degli enti locali in 
materia; 

   i)   gestione del contenzioso per provvedimenti aventi 
carattere generale e defi nizione delle linee di indirizzo per 
la gestione del contenzioso di competenza delle articola-
zioni territoriali. 

 8. La direzione generale per lo studente, l’integrazione, 
la partecipazione e la comunicazione, che si articola in 
n. 9 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 1 uffi cio di-
rigenziale non generale di studio, ricerca e consulenza, 
svolge le funzioni e i compiti di spettanza del Ministero 
nei seguenti ambiti: 

   a)   disciplina ed indirizzo in materia di    status    dello 
studente; 

   b)   cura dei servizi per l’integrazione degli studenti in 
situazione di handicap, in situazioni di ospedalizzazione e 
di assistenza domiciliare, anche con l’ausilio delle nuove 
tecnologie; 

   c)   cura dei servizi di accoglienza e integrazione de-
gli studenti immigrati; 

   d)   elaborazione degli indirizzi e delle strategie na-
zionali in materia di rapporti delle scuole con lo sport; 

   e)   elaborazione delle strategie sulle attività e sull’as-
sociazionismo degli studenti; 

   f)   cura delle politiche sociali a favore dei giovani e, 
in particolare, delle azioni di prevenzione e contrasto del 
disagio giovanile nelle scuole, anche attraverso la promo-
zione di manifestazioni, eventi ed azioni a favore degli 
studenti; 

   g)   attività di orientamento e raccordo con il sistema 
universitario; 

   h)   interventi di orientamento e promozione del suc-
cesso formativo e relativo monitoraggio; 

   i)   supporto delle attività della conferenza nazionale 
dei presidenti delle consulte provinciali degli studenti; 

   l)   cura dei rapporti con le associazioni dei genitori e 
al supporto della loro attività; 

   m)   cura dei rapporti con altri enti e organizzazioni 
che sviluppano politiche e azioni a favore degli studenti; 

   n)   cura delle azioni di contrasto della dispersione 
scolastica rispetto alle quali cura il coordinamento con 
ogni altra competenza in materia attribuita ad altri uffi ci 
dell’Amministrazione; 

   o)   cura delle attività di educazione alla sicurezza 
stradale, alla salute e alla legalità; 

   p)   cura dei rapporti con il Dipartimento dell’infor-
mazione e dell’editoria della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e con gli altri enti ed organi di informazione; 

   q)   coordinamento della comunicazione istituzionale, 
anche con riguardo agli strumenti multimediali e alla rete 
intranet; 

   r)   elaborazione e gestione del piano di comunicazio-
ne in coordinamento con i Dipartimenti del Ministero; 

   s)   coordinamento del sito Web dell’am-
ministrazione; 

   t)   promozione di attività e convenzioni editoriali e di 
campagne di comunicazione; 

   u)   analisi delle domande di servizi e prestazioni atti-
nenti l’informazione e la relativa divulgazione; 

   v)   promozione di monitoraggi e indagini demoscopi-
che, nonché campagne di sensibilizzazione nelle temati-
che di competenza del Ministero. 

 10. La direzione generale per lo studente, l’integrazio-
ne, la partecipazione e la comunicazione è responsabile 
dell’uffi cio relazioni con il pubblico a livello centrale e 
indirizza l’attività degli uffi ci relazioni con il pubblico a 
livello periferico.   

  Art. 6.
      Dipartimento per l’università, l’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica e per la ricerca    

     1. Il dipartimento per l’università, l’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica e per la ricerca svolge 
funzioni nelle seguenti aree: istruzione universitaria, pro-
grammazione degli interventi sul sistema universitario; 
indirizzo e coordinamento, normazione generale e fi nan-
ziamento delle università; monitoraggio e valutazione, 
anche mediante specifi co organismo, in materia universi-
taria e di alta formazione artistica, musicale e coreutica; 
   status    dello studente universitario e dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica; attuazione delle norme 
comunitarie e internazionali in materia di istruzione uni-
versitaria, armonizzazione europea e integrazione inter-
nazionale del sistema universitario; razionalizzazione 
delle condizioni di accesso all’istruzione universitaria; 
partecipazione alle attività relative all’accesso alle ammi-
nistrazioni e alle professioni, al raccordo dell’istruzione 
universitaria e dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica con l’istruzione scolastica e con la formazione 
professionale; valorizzazione e sostegno della ricerca li-
bera nelle università; competenze relative agli istituti di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla 
legge 21 dicembre 1999, n. 508; indirizzo, programma-
zione e coordinamento della ricerca in ambito naziona-
le, internazionale e comunitario; cura dei rapporti tra il 
Ministero e l’Agenzia nazionale di valutazione del siste-
ma universitario e della ricerca; programmazione degli 
interventi degli enti di ricerca non strumentali; indirizzo 
e coordinamento, normazione generale e fi nanziamento 
degli enti di ricerca non strumentali e relativo monitorag-
gio delle attività; valorizzazione e sostegno della ricerca 
libera negli enti di ricerca; monitoraggio e sostegno del 
grado di interazione tra sistema delle università e siste-
ma produttivo; integrazione tra ricerca applicata e ricerca 
pubblica; coordinamento della partecipazione italiana a 
programmi nazionali ed internazionali di ricerca; indiriz-
zo e sostegno alla ricerca spaziale e aerospaziale; coo-
perazione scientifi ca in ambito nazionale, comunitario e 
internazionale; promozione e sostegno della ricerca delle 
imprese ivi compresa la gestione del Fondo unico per la 
ricerca scientifi ca e tecnologica di cui all’articolo 1, com-
ma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Cura altre-
sì l’attività di comunicazione istituzionale per la parte di 
rispettiva competenza ai sensi dell’articolo 6 della legge 
7 giugno 2000, n. 150. Nell’ambito del dipartimento ope-
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ra la segreteria tecnica di cui all’articolo 2, comma 3, del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. 

 2. Al dipartimento sono assegnati, per l’espletamento 
dei compiti di supporto, n. 4 uffi ci dirigenziali non ge-
nerali e n. 1 uffi cio dirigenziale non generale di studio, 
ricerca e consulenza, i cui compiti sono defi niti con il de-
creto ministeriale di cui all’articolo 10. 

 3. Il dipartimento per l’università, l’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e per la ricerca comprende i 
seguenti uffi ci di livello dirigenziale generale: 

   a)   direzione generale per l’università, lo studente e il 
diritto allo studio universitario; 

   b)   direzione generale per l’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; 

   c)   direzione generale per il coordinamento e lo svi-
luppo della ricerca; 

   d)   direzione generale per l’internazionalizzazione 
della ricerca. 

 4. La direzione generale per l’università, lo studente e il 
diritto allo studio universitario che si articola in n. 10 uffi -
ci dirigenziali non generali, svolge le funzioni e i compiti 
di spettanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   programmazione degli interventi relativi al siste-
ma universitario; 

   b)   defi nizione delle modalità di fi nanziamento del 
sistema universitario, ivi compreso il fi nanziamento rela-
tivo all’edilizia universitaria; 

   c)   attuazione delle norme internazionali e dell’Unio-
ne europea in materia di istruzione universitaria, in par-
ticolare curando la promozione, l’armonizzazione e l’in-
tegrazione del sistema universitario a livello europeo e 
internazionale; 

   d)   esame degli statuti e dei regolamenti di ateneo 
adottati dalle università e delle modifi che agli stessi, pro-
ponendo al Ministro le determinazioni fi nali; 

   e)   attività inerenti agli ordinamenti didattici universi-
tari e allo    status    dei professori e ricercatori universitari; 

   f)   valorizzazione e sostegno della ricerca libera nel-
le università, in coordinamento con la direzione generale 
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca; 

   g)   raccordo con la direzione generale per il persona-
le della scuola in materia di formazione continua, perma-
nente e ricorrente degli insegnanti; 

   h)   attività inerenti all’ammissione agli ordini 
professionali; 

   i)   attività statale volta all’attuazione del diritto allo 
studio universitario, tenuto conto delle diverse tipologie 
di studenti; 

   l)   coordinamento, promozione e sostegno dell’attivi-
tà di formazione continua, permanente e ricorrente nelle 
università; 

   m)   cura della banca dati sull’offerta formativa delle 
università; 

   n)   programmazione e razionalizzazione degli acces-
si ai corsi di studi universitari, di cui alla legge 2 agosto 
1999, n. 264, e disposizioni relative alle immatricolazioni 
degli studenti stranieri; 

   o)   svolgimento dei compiti, attribuiti allo Stato, in 
materia di collegi universitari e residenze universitarie; 

   p)   cura di attività di orientamento allo studio e di 
tutoraggio, sia durante la frequenza degli anni di corso 
universitari che volte all’inserimento nel mondo del lavo-
ro e delle professioni; 

   q)   predisposizione di indirizzi e di strategie naziona-
li in materia di rapporti delle università con lo sport; 

   r)   supporto allo svolgimento dell’attività del Consi-
glio universitario nazionale e del Consiglio nazionale de-
gli studenti universitari, anche attraverso appositi servizi 
di segreteria. 

 5. La direzione generale per l’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica che si articola in n. 5 uffi ci dirigen-
ziali non generali, svolge le funzioni e i compiti di spet-
tanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   fi nanziamento, programmazione e sviluppo del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

   b)   promozione e sviluppo dell’autonomia del siste-
ma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

   c)   vigilanza sulle relative istituzioni; 
   d)   sviluppo dell’offerta formativa e della produzione 

artistica; 
   e)   raccordo con il sistema scolastico e universitario, 

con gli altri sistemi formativi, con il sistema produttivo e 
delle professioni e con le pubbliche amministrazioni; 

   f)   attività statale volta all’attuazione del diritto allo 
studio nelle istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica; 

   g)   rapporto con il Consiglio nazionale per l’alta for-
mazione per gli atti di competenza. 

 6. La direzione generale per il coordinamento e lo svi-
luppo della ricerca, che si articola in n.7 uffi ci dirigenziali 
non generali, svolge le funzioni e i compiti di spettanza 
del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   promozione, programmazione e coordinamento 
della ricerca in ambito nazionale; 

   b)   indirizzo e coordinamento, normazione generale e 
fi nanziamento degli enti di ricerca non strumentali; 

   c)   sviluppo dell’autonomia e razionalizzazione della 
rete degli enti di ricerca; 

   d)   supporto alla redazione del Programma nazionale 
per la ricerca; 

   e)   vigilanza e controllo sulle attività degli enti di 
ricerca; 

   f)   promozione della ricerca fi nanziata con fondi 
nazionali; 

   g)   predisposizione e attuazione dei programmi ope-
rativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione cofi nan-
ziati dai fondi strutturali e dal fondo aree sottoutilizzate; 

   h)   cooperazione scientifi ca nazionale in materia di 
ricerca; 

   i)   cura dei rapporti con gli altri Ministeri e con 
le Regioni in materia di ricerca, assicurandone il 
coordinamento; 

   l)   valorizzazione e sostegno della ricerca libera negli 
enti di ricerca e sua integrazione con la ricerca privata; 
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   m)   promozione della cultura scientifi ca; 
   n)   esami degli Statuti degli enti vigilati e delle mo-

difi che agli stessi, proponendo al Ministro le determina-
zioni fi nali; 

   o)   sostegno alla ricerca privata nell’ambito della 
competenza del Ministero; 

   p)   cura e gestione del Fondo unico per la ricerca 
scientifi ca e tecnologica di cui all’articolo 1, comma 870, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel rispetto delle 
disposizioni del relativo regolamento, nonché della ge-
stione dei fondi strutturali dell’Unione europea; 

   q)   incentivazione e agevolazione della ricerca nelle 
imprese e negli altri soggetti pubblici e privati e gestione 
dei relativi fondi; 

   r)   monitoraggio e sostegno del grado di interazione 
tra sistema della ricerca e sistema produttivo; 

   s)   cura dell’anagrafe nazionale delle ricerche 
nazionali; 

   t)   supporto allo svolgimento delle funzioni del Co-
mitato di esperti per la politica della ricerca. 

 7. La direzione generale per l’internazionalizzazione 
della ricerca che si articola in n. 6 uffi ci dirigenziali non 
generali, svolge le funzioni e i compiti di spettanza del 
Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   attività di promozione, programmazione e coor-
dinamento della ricerca in ambito internazionale ed 
europeo; 

   b)   elaborazione dell’indirizzo unitario e coordina-
mento della politica della ricerca nei comitati di gestione 
delle convenzioni, dei protocolli, delle direttive e degli ac-
cordi in materia di ricerca nell’ambito dell’Unione euro-
pea, dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico, dell’Agenzia spaziale europea, delle Nazioni 
unite e di organismi internazionali; indirizzo, normazione 
generale e fi nanziamento dell’Agenzia spaziale ialiana; 

   c)   indirizzo e sostegno alla ricerca spaziale e 
aerospaziale; 

   d)   promozione della cooperazione internazionale in 
materia di ricerca; 

   e)   promozione della partecipazione italiana ai pro-
grammi comunitari di ricerca; 

   f)   partecipazione a commissioni dell’Unione europea 
e ad organismi comunitari operanti in tema di ricerca; 

   g)   supporto alla redazione del Programma nazionale 
per la ricerca; 

   h)   agevolazione della ricerca nelle imprese e in altri 
soggetti pubblici e privati nell’ambito di accordi interna-
zionali di cooperazione, nonché programmi comunitari; 

   i)   attività preliminari per la defi nizione della posizio-
ne nazionale nel programma quadro sulla ricerca; 

   l)   analisi e diffusione della normativa comunita-
ria e delle modalità di interazione con gli organismi 
comunitari; 

   m)   individuazione di opportunità di fi nanziamento a 
valere su fondi internazionali pubblici e privati e relativo 
utilizzo; 

   n)   assistenza alle imprese che decidono di accedere 
a fondi comunitari.   

  Art. 7.
      Dipartimento per la programmazione e la gestione

delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali    

     1. Il dipartimento per la programmazione e gestione 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali e per la co-
municazione svolge funzioni nelle seguenti aree: studi e 
programmazione ministeriale; politica fi nanziaria, bilan-
cio e monitoraggio del fabbisogno fi nanziario del Mini-
stero; defi nizione degli indirizzi generali in materia di 
gestione delle risorse umane del Ministero, di disciplina 
giuridica ed economica del relativo rapporto di lavoro, di 
reclutamento e formazione, di relazioni sindacali e di con-
trattazione; acquisti e affari generali; gestione e sviluppo 
dei sistemi informativi del Ministero e connessione con i 
sistemi informativi delle università, degli enti di ricerca 
e dei consorzi interuniversitari; elaborazioni statistiche; 
affari e relazioni internazionali dell’istruzione scolastica, 
universitaria e dell’alta formazione artistica e musicale, 
inclusa la collaborazione con l’Unione europea e con gli 
organismi internazionali. 

 2. Al dipartimento sono assegnati, per l’espletamento 
dei compiti di supporto, 4 uffi ci dirigenziali non generali 
e 1 uffi cio dirigenziale non generale di studio, ricerca e 
consulenza, i cui compiti sono defi niti con il decreto mi-
nisteriale di cui all’articolo 10. 

 3. Il dipartimento per la programmazione ministeriale 
e per la gestione ministeriale del bilancio, delle risorse 
umane e dell’informazione comprende i seguenti uffi ci di 
livello dirigenziale generale: 

   a)   direzione generale per le risorse umane del Mini-
stero, acquisti e affari generali; 

   b)   direzione generale per la politica fi nanziaria e per 
il bilancio; 

   c)   direzione generale per gli studi, la statistica e i 
sistemi informativi; 

   d)   direzione generale per gli affari internazionali. 
 4. La direzione generale per le risorse umane del Mini-

stero, acquisti e affari generali, che si articola in 7 uffi ci 
dirigenziali non generali e in 4 uffi ci dirigenziali non ge-
nerali di studio, ricerca e consulenza svolge le funzioni e i 
compiti di spettanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   attuazione delle direttive del Ministro in materia 
di politiche del personale amministrativo e tecnico, diri-
gente e non, del Ministero; 

   b)   reclutamento, formazione generale e amministra-
zione del personale; 

   c)   relazioni sindacali e contrattazione; 
   d)   emanazione di indirizzi alle direzioni regionali 

per l’applicazione dei contratti collettivi e la stipula di 
accordi decentrati; 

   e)   mobilità e trattamento di quiescenza e 
previdenza; 

   f)   pianifi cazione e allocazione delle risorse umane; 
   g)   cura della gestione amministrativa e contabile 

delle attività strumentali, contrattuali e convenzionali di 
carattere generale, comuni agli uffi ci dell’amministrazio-
ne centrale; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6013-3-2009

   h)   consulenza all’amministrazione periferica in ma-
teria contrattuale; 

   i)   servizi, strutture e compiti strumentali dell’ammi-
nistrazione centrale; 

   l)   consulenza alle strutture dipartimentali e alle di-
rezioni generali su contrattualistica ed elaborazione di 
capitolati; 

   m)   cura dell’adozione di misure fi nalizzate a pro-
muovere il benessere organizzativo dei lavoratori del 
Ministero e a fornire consulenza agli uffi ci scolastici re-
gionali per lo svolgimento di analoghe azioni con riferi-
mento al contesto territoriale di competenza; 

   n)   gestione del contenzioso per provvedimenti aven-
ti carattere generale e defi nizione delle linee di indirizzo 
per la gestione del contenzioso di competenza delle arti-
colazioni territoriali; 

   o)   gestione del contenzioso del lavoro del personale 
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 165 del 
2001; 

   p)   responsabilità e sanzioni disciplinari del 
personale; 

   q)   elaborazione del piano acquisti annuale. 
 5. La direzione generale per la politica fi nanziaria e 

per il bilancio, che si articola in 9 uffi ci dirigenziali non 
generali, svolge le funzioni e i compiti di spettanza del 
Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   rilevazione del fabbisogno fi nanziario del Mini-
stero avvalendosi dei dati forniti dai dipartimenti e dagli 
uffi ci scolastici regionali; 

   b)   cura della predisposizione dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero, delle operazioni di variazio-
ne e assestamento, della redazione delle proposte per la 
legge fi nanziaria e per la legge di bilancio, dell’attività di 
rendicontazione al Parlamento e agli organi di controllo 
in attuazione delle direttive del Ministro, e in coordina-
mento con gli altri dipartimenti; 

   c)   predisposizione dei programmi di ripartizione del-
le risorse fi nanziarie rivenienti da leggi, fondi e provvedi-
menti, in relazione alle destinazioni per esse previste; 

   d)   predisposizione degli atti connessi con l’assegna-
zione delle risorse fi nanziarie ai vari centri di responsabi-
lità e ai centri di costo; 

   e)   coordinamento dei programmi di acquisizione 
delle risorse fi nanziarie nazionali, in relazione alle diver-
se fonti di fi nanziamento; 

   f)   analisi e monitoraggio dei fl ussi fi nanziari; 
   g)   assegnazione alle istituzioni scolastiche, nell’am-

bito dei capitoli di bilancio affi dati alla sua gestione, delle 
risorse fi nanziarie; 

   h)   elaborazione delle istruzioni generali per la gestio-
ne amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 

   i)   attività di assistenza tecnica sulle materie giuri-
dico-contabili di competenza dei diversi uffi ci centrali e 
periferici; 

   l)   cura della redazione delle proposte per il docu-
mento di programmazione economica e fi nanziaria; 

   m)   supporto all’istruttoria nella predisposizione de-
gli atti e nella formulazione delle proposte che il Ministe-
ro sottopone al CIPE, nonché nell’esame degli argomenti 
all’ordine del giorno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) relativi ai settori di 
competenza del Ministero; 

   n)   predisposizione delle relazioni tecniche sui prov-
vedimenti normativi anche sulla base dei dati forniti dagli 
uffi ci competenti. 

 6. La direzione generale per gli studi, la statistica e i 
sistemi informativi che si articola in 10 uffi ci dirigenziali 
non generali, svolge le funzioni e i compiti di spettanza 
del Ministero nei seguenti ambiti: 

   a)   promozione e svolgimento delle attività di indagi-
ne, studio e documentazione per le materie di competenza 
del Ministero; 

   b)   pianifi cazione, gestione e sviluppo del sistema in-
formativo del Ministero; 

   c)   elaborazione di studi ed analisi funzionali all’at-
tività dei dipartimenti e delle direzioni generali relativa-
mente ad aspetti inerenti le tematiche di rispettiva compe-
tenza e valutazione dei dati raccolti; 

   d)   concorso, in collaborazione con l’Istituto nazio-
nale per la valutazione del sistema educativo di istruzione 
e di formazione ed in raccordo con la direzione generale 
per gli ordinamenti scolastici e per l’autonomia scolasti-
ca, alla valutazione del sistema dell’istruzione e al pro-
cesso di autovalutazione delle istituzioni scolastiche ed 
educative; 

   e)   svolgimento dei compiti di cui all’articolo 17 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concernente il 
codice dell’amministrazione digitale; 

   f)   cura dei rapporti con i soggetti che forniscono i 
servizi concernenti il sistema informativo, svolgendo tutti 
gli adempimenti contrattuali relativi; 

   g)   cura dei rapporti con il Centro nazionale per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione; 

   h)   garanzia della coerenza con gli standard tecnici 
e organizzativi comuni e consulenza alle scuole in mate-
ria di strutture informatiche e tecnologiche destinate alla 
didattica; 

   i)   creazione di servizi in rete per le scuole e delle 
infrastrutture necessarie anche in collaborazione con le 
regioni, gli enti locali ed altri soggetti pubblici e privati; 

   l)   attuazione di convenzioni con soggetti pubblici e 
privati e partecipazione ad iniziative comuni con altri mi-
nisteri ed organismi anche internazionali; 

   m)   cura dell’anagrafe degli studenti e dei laureati in 
collaborazione con la direzione generale per l’università, 
lo studente e il diritto allo studio; 

   n)   cura dell’anagrafe della ricerca. 
 7. Nell’ambito della direzione generale per gli studi, la 

statistica e i sistemi informativi opera il servizio di stati-
stica istituito a norma dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 1989, n. 322, come struttura di servizio 
per tutte le articolazioni organizzative, centrali e periferi-
che, del Ministero. 
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 8. La direzione generale per gli affari internazionali, 
che si articola in 7 uffi ci dirigenziali non generali e in
1 uffi cio dirigenziale non generale di studio, ricerca e 
consulenza, svolge le funzioni e i compiti di spettanza del 
Ministero, ferme restando le competenze della direzio-
ne generale di cui all’articolo 6, comma 7, nei seguenti 
ambiti: 

   a)   cura delle relazioni internazionali, in ambito bila-
terale e multilaterale, in materia di istruzione scolastica, 
universitaria e dell’alta formazione artistica e musicale; 

   b)   collaborazione alla defi nizione dei protocolli cul-
turali bilaterali; 

   c)   organizzazione e cura degli scambi di assistenti di 
lingua straniera in Italia e di lingua italiana all’estero; 

   d)   cura dei rapporti con le organizzazioni internazio-
nali operanti in materia di istruzione scolastica, universi-
taria e dell’alta formazione artistica e musicale; 

   e)   coordinamento delle attività di promozione e ge-
stione dei programmi di cooperazione comunitaria; 

   f)   cura dei rapporti con le agenzie nazionali designa-
te alle funzioni di supporto gestionale dei programmi co-
munitari in materia di istruzione scolastica, universitaria 
e dell’alta formazione artistica e musicale; 

   g)   promozione, in collaborazione con le altre dire-
zioni generali, di elaborazioni e di analisi comparative 
rispetto a modelli e sistemi comunitari e internazionali; 

   h)   promozione di intese con gli enti locali per 
la realizzazione di progetti ed iniziative di carattere 
internazionale; 

   i)   coordinamento e monitoraggio degli obiettivi 
europei; 

   l)   individuazione delle opportunità di fi nanziamento 
a valere su fondi internazionali e comunitari ivi compresa 
la partecipazione ad avvisi europei e progetti pilota; 

   m)   predisposizione della programmazione e cura 
della gestione dei Fondi strutturali europei fi nalizzati allo 
sviluppo ed all’attuazione delle politiche di coesione so-
ciale relative al settore dell’istruzione; 

   n)   controllo, monitoraggio e certifi cazione fi nanzia-
ria sulla base dei regolamenti europei; 

   o)   cura della pianifi cazione e gestione delle risorse 
nazionali connesse alle politiche unitarie per la coesione 
nel settore dell’istruzione.   

  Art. 8.
      Uffi ci scolastici regionali    

     1. In ciascun capoluogo di regione ha sede l’Uffi cio 
scolastico regionale di livello dirigenziale generale che 
costituisce un autonomo centro di responsabilità ammi-
nistrativa, al quale sono assegnate le funzioni individuate 
nei commi 2 e 3. Il numero complessivo degli uffi ci sco-
lastici regionali è di 18. 

 2. L’Uffi cio scolastico regionale vigila sul rispetto delle 
norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle 
prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici, 
sui livelli di effi cacia dell’azione formativa e sull’osser-
vanza degli standard programmati; cura l’attuazione, nel-
l’ambito territoriale di propria competenza, delle politi-

che nazionali per gli studenti; provvede alla costituzione 
della segreteria del consiglio regionale dell’istruzione a 
norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233. Il dirigente preposto all’Uffi cio scolastico 
regionale adotta, per i dirigenti di seconda fascia, gli atti 
di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro. For-
mula al dipartimento di cui all’articolo 7 proposte per le 
proprie necessità di risorse fi nanziarie, strumentali e di 
personale. Provvede alla gestione amministrativa e con-
tabile delle attività strumentali, contrattuali e convenzio-
nali di carattere generale, comuni agli uffi ci dell’ammi-
nistrazione regionale. Nella prospettiva della graduale 
attuazione dell’articolo 117, secondo comma, lettera   m)   
della Costituzione ed al fi ne di assicurare la continuità 
istituzionale del servizio scolastico a salvaguardia dei di-
ritti fondamentali dei cittadini, attiva la politica scolastica 
nazionale sul territorio supportando la fl essibilità organiz-
zativa, didattica e di ricerca delle istituzioni scolastiche; 
integra la sua azione con quella dei comuni, delle pro-
vince e della regione nell’esercizio delle competenze loro 
attribuite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
promuove la ricognizione delle esigenze formative e lo 
sviluppo della relativa offerta sul territorio in collabora-
zione con la regione e gli enti locali; cura i rapporti con 
l’amministrazione regionale e con gli enti locali, per 
quanto di competenza statale, per l’offerta formativa in-
tegrata, l’educazione degli adulti, nonché l’istruzione e 
formazione tecnica superiore e i rapporti scuola-lavoro; 
esercita la vigilanza sulle scuole non statali paritarie e 
non paritarie, nonché sulle scuole straniere in Italia; as-
segna alle istituzioni scolastiche, nell’ambito dei capitoli 
di bilancio affi dati alla sua gestione, le risorse fi nanziarie; 
svolge attività di verifi ca e di vigilanza al fi ne di rilevare 
l’effi cienza dell’attività delle istituzioni scolastiche e di 
valutare il grado di realizzazione del piano per l’offerta 
formativa; assegna alle istituzioni scolastiche ed educati-
ve le risorse di personale ed esercita tutte le competenze, 
ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle isti-
tuzioni scolastiche o non riservate all’Amministrazione 
centrale; assicura la diffusione delle informazioni; eser-
cita le attribuzioni, assumendo legittimazione passiva nei 
relativi giudizi, in materia di contenzioso del personale 
della scuola, nonché del personale amministrativo in ser-
vizio presso gli uffi ci scolastici periferici. 

 3. L’Uffi cio scolastico regionale è organizzato in uffi ci 
dirigenziali di livello non generale per funzioni e per arti-
colazioni sul territorio con compiti di supporto alle scuo-
le, amministrativi e di monitoraggio. Tali uffi ci svolgo-
no, in particolare, le funzioni relative alla assistenza, alla 
consulenza e al supporto, agli istituti scolastici autonomi 
per le procedure amministrative e amministrativo-conta-
bili; alla gestione delle graduatorie e alla formulazione 
di proposte al direttore regionale ai fi ni dell’assegnazione 
delle risorse umane ai singoli istituti scolastici autonomi; 
al supporto e alla consulenza agli istituti scolastici per la 
progettazione e innovazione della offerta formativa e alla 
integrazione con gli altri attori locali; al supporto e allo 
sviluppo delle reti di scuole; al monitoraggio dell’edilizia 
scolastica e della sicurezza degli edifi ci; allo stato di inte-
grazione degli alunni immigrati; all’utilizzo da parte delle 
scuole dei fondi europei; al raccordo ed interazione con 
le autonomie locali per la migliore realizzazione dell’in-
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tegrazione scolastica dei diversamente abili, alla promo-
zione ed incentivazione della partecipazione studentesca; 
al raccordo con i comuni per la verifi ca dell’osservanza 
dell’obbligo scolastico; alla cura delle relazioni con le 
RSU e con le organizzazioni sindacali territoriali. 

 4. Presso ciascun uffi cio scolastico regionale è costitui-
to l’organo collegiale di cui all’articolo 75, comma 3, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 5. Le proposte di cui all’articolo 5, comma 5, lettere   f)   
e   g)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nei 
confronti di dirigenti preposti agli Uffi ci scolastici re-
gionali sono formulate dal capo del Dipartimento per la 
programmazione e la gestione delle risorse umane, fi nan-
ziarie e strumentali, sentito il capo del Dipartimento per 
l’istruzione. 

 6. Nella regione Valle d’Aosta e nelle province autono-
me di Trento e di Bolzano continuano ad applicarsi, per 
quanto concerne l’organizzazione dell’amministrazione 
scolastica, le disposizioni previste dai rispettivi statuti e 
relative norme di attuazione o in base ad essi adottate. 
Nella Regione Siciliana continua ad applicarsi l’artico-
lo 9 delle norme di attuazione dello statuto in materia di 
pubblica istruzione adottate con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 1985, n. 246. 

 7. Gli Uffi ci scolastici regionali sotto elencati si arti-
colano negli uffi ci dirigenziali non generali per ciascuno 
indicati, i cui compiti sono defi niti con il decreto di cui 
al comma 8: 

   a)   l’Uffi cio scolastico regionale per l’Abruzzo si ar-
ticola in n. 7 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 10 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   b)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Basilicata si 
articola in n. 4 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 7 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   c)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Calabria si 
articola in n. 10 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 14 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

   d)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Campania si 
articola in n. 15 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 28 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

   e)   l’Uffi cio scolastico regionale per l’Emilia-Roma-
gna si articola in n. 17 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 21 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive; 

   f)   l’Uffi cio scolastico regionale per il Friuli-Venezia 
Giulia si articola in n. 8 uffi ci dirigenziali non generali e 
in n. 11 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive; 

   g)   l’Uffi cio scolastico regionale per il Lazio si arti-
cola in n. 14 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 27 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   h)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Liguria si ar-
ticola in n. 7 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 11 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   i)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Lombardia si 
articola in n. 21 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 29 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

   l)   l’Uffi cio scolastico regionale per le Marche si ar-
ticola in n. 7 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 11 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   m)   l’Uffi cio scolastico regionale per il Molise si ar-
ticola in n. 4 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 7 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   n)   l’Uffi cio scolastico regionale per il Piemonte si 
articola in n. 15 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 20 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

   o)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Puglia si arti-
cola in n. 11 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 16 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   p)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Sardegna si 
articola in n. 8 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 11 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

   q)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Sicilia si arti-
cola in n. 18 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 23 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   r)   l’Uffi cio scolastico regionale per la Toscana si ar-
ticola in n. 18 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 23 
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento 
delle funzioni tecnico-ispettive; 

   s)   l’Uffi cio scolastico regionale per l’Umbria si ar-
ticola in n. 4 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 7 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive; 

   t)   l’Uffi cio scolastico regionale per il Veneto si arti-
cola in n. 13 uffi ci dirigenziali non generali e in n. 19 po-
sizioni dirigenziali non generali per l’espletamento delle 
funzioni tecnico-ispettive. 

 8. Su proposta avanzata dal dirigente generale preposto 
all’Uffi cio scolastico regionale, previa informativa alle 
organizzazioni sindacali di categoria, il Ministro, sentite 
le organizzazioni sindacali nazionali aventi titolo a parte-
cipare alla contrattazione, adotta, il decreto ministeriale 
di natura non regolamentare per la defi nizione organizza-
tiva e dei compiti degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale istituiti presso ciascun uffi cio regionale.   

  Art. 9.
      Corpo ispettivo    

     1. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti che svol-
gono la funzione ispettiva tecnica, è collocato, a livello 
di amministrazione centrale, in posizione di dipendenza 
funzionale dal capo del Dipartimento per l’istruzione, e, 
a livello periferico, in posizione di dipendenza funziona-
le dai dirigenti preposti agli uffi ci scolastici regionali. Le 
modalità di esercizio della funzione ispettiva tecnica sono 
determinate con apposito atto di indirizzo del Ministro.   
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  Art. 10.

      Uffi ci di livello dirigenziale non generale    

     1. All’individuazione degli uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale, nonché alla defi nizione dei relativi 
compiti, si provvede entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento su proposta 
dei capi dipartimento interessati, sentite le organizza-
zioni sindacali, con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)   della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modifi cazioni, e dell’articolo 4, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 11.

      Posti di funzione dirigenziale e dotazioni organiche
del personale non dirigenziale    

     1. I posti di funzione dirigenziale del Ministero e la do-
tazione organica del personale non dirigenziale del Mini-
stero sono individuati nella tabella A, allegata al presente 
decreto, di cui costituisce parte integrante. 

 2. È istituito il ruolo unico del personale non diri-
genziale del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca nel quale confl uisce il personale già in 
servizio presso il Ministero della pubblica istruzione e 
il Ministero dell’università e della ricerca, fatto comun-
que salvo l’espletamento dei concorsi di riqualifi cazio-
ne già indetti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 3. È istituito, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2004, n. 108, il ruolo del personale 
dirigenziale del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, nel quale confl uiscono i dirigenti già in 
servizio presso il Ministero della pubblica istruzione e il 
Ministero dell’università e della ricerca.   

  Art. 12.

      Disposizioni sull’organizzazione    

     1. Ogni due anni, l’organizzazione del Ministero è sot-
toposta a verifi ca, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e tenuto conto 
di quanto disposto dall’articolo 75, comma 3, del mede-
simo decreto legislativo, al fi ne di accertarne funzionalità 
ed effi cienza e di adeguarne le funzioni ai processi di at-
tuazione dell’articolo 117 della Costituzione. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento, il Ministero dell’istruzione, dell’universi-

tà e della ricerca non procede all’apertura di nuovi uffi ci 
scolastici provinciali. 

 3. In relazione a quanto disposto dall’articolo 74, com-
ma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si 
procede entro il termine dell’anno scolastico 2008 - 2009 
all’avvio dell’elaborazione di un piano operativo che, 
fermo restando il mantenimento dei servizi assicurati a 
livello provinciale, defi nisca, con apposito regolamento 
da adottarsi, sentite le organizzazioni sindacali, entro due 
anni dall’emanazione del presente decreto, un modello 
organizzativo su base regionale. 

 4. In sede di predisposizione del piano di cui al com-
ma 3, si tiene conto dei seguenti criteri: 

   a)   bacino di utenza dei servizi resi in relazione alle 
funzioni svolte; 

   b)   popolazione residente; 
   c)   grado di raccordo e di interazione con le autono-

mie locali; 
   d)   distanza tra le sedi, conformazione geografi ca del 

territorio e sistema dei trasporti; 
   e)   consistenza del personale; 
   f)   evoluzione del sistema di istruzione in particolare 

per quanto concerne il personale della scuola.   

  Art. 13.

      Organismi operanti nell’ambito del Ministero    

     1. Nell’ambito del Ministero operano gli organismi 
collegiali individuati per il Ministero della pubblica istru-
zione e per il Ministero dell’università e della ricerca, ai 
sensi dell’articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248.   

  Art. 14.

      Disposizioni fi nali e abrogazioni    

     1. Quando leggi, regolamenti, decreti, norme o provve-
dimenti fanno riferimento ai Ministri e ai Ministeri della 
pubblica istruzione o dell’università e della ricerca, il ri-
ferimento si intende rispettivamente al Ministro e al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento sono abrogate le seguenti disposizioni: 

   a)   decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2007, n. 260; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 19 no-
vembre 2007, n. 264. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 gennaio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BOSSI, Ministro per le rifor-
me per il federalismo 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 

e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 105
  

  ALLEGATO    

     Tabella A
(prevista dall’articolo 11, comma 1) 

 Personale dirigenziale: 

 Dirigente di prima fascia  34* 
 Dirigenti di seconda 
fascia, amministrativi 

 337** 

 Dirigenti di seconda 
fascia, tecnici 

 335 

  TOTALE   706 

   
 * compreso un posto dirigenziale di livello generale 

presso gli uffi ci di diretta collaborazione del Ministro. 
 ** compresi 15 posti dirigenziali di livello non 

generale presso gli uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro. 

 Dotazione organica complessiva del personale non 
dirigenziale: 

   

  AREA III
n. 3638  
  AREA II
n. 4593  
  AREA I
n. 538  
  Totale aree n. 8769  

    Totale complessivo 9475   

     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operante il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi -
cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presiden-
te della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante Modifi -
che al titolo V della parte seconda della Costituzione è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   24 ottobre 2001, n. 248. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri): 

 «4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministe-
ri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, 
su proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del 
Consiglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
princìpi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri 
che seguono: 

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffi ci dirigenziali generali.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 
1999, n. 203, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 maggio 
2001, n. 106, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante Codice 
dell’amministrazione digitale è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 maggio 2005, n. 112, supplemento ordinario. 

 — Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233 recante Disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   18 maggio 2006, n. 114. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 1, commi da 404 a 416 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 recante Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007): 

 «404. Al fi ne di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione del-
le spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti 
da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede: 

   a)   alla riorganizzazione degli uffi ci di livello dirigenziale gene-
rale e non generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore 
al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per 
cento di quelli di livello dirigenziale non generale nonché alla elimi-
nazione delle duplicazioni organizzative esistenti, garantendo comun-
que nell’ambito delle procedure sull’autorizzazione alle assunzioni 
la possibilità della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi 
dirigenti assunti ai sensi dell’art. 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, in misura 
non inferiore al 10 per cento degli uffi ci dirigenziali; 

   b)   alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni an-
che mediante strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica; 

   c)   alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo 
la loro riduzione e, ove possibile, la costituzione di uffi ci regionali o 
la riorganizzazione presso le prefetture-uffi ci territoriali del Governo, 
ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei prin-
cìpi di effi cienza ed economicità a seguito di valutazione congiunta tra 
il Ministro competente, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, il Ministro per i rapporti con il Parlamento e 
le riforme istituzionali ed il Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione, attraverso la realizzazione dell’eser-
cizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, l’istituzione dei 
servizi comuni e l’utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di 
proprietà pubblica; 

   d)   alla riorganizzazione degli uffi ci con funzioni ispettive e di 
controllo; 

   e)   alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio 
di elevata specializzazione; 

   f)   alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicu-
rare che il personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione del-
le risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici, 
affari generali, provveditorati e contabilità) non ecceda comunque il 
15 per cento delle risorse umane complessivamente utilizzate da ogni 
amministrazione, mediante processi di riorganizzazione e di forma-
zione e riconversione del personale addetto alle predette funzioni che 
consentano di ridurne il numero in misura non inferiore all’8 per cento 
all’anno fi no al raggiungimento del limite predetto; 

   g)   all’avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli 
affari esteri, della rete diplomatica, consolare e degli istituti di cultura 
in considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in Eu-
ropa, ed in particolare all’unifi cazione dei servizi contabili degli uffi ci 
della rete diplomatica aventi sede nella stessa città estera, prevedendo 
che le funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, 
siano svolte dal responsabile dell’uffi cio unifi cato per conto di tutte le 
rappresentanze medesime.». 

 «405. I regolamenti di cui al comma 404 prevedono la completa 
attuazione dei processi di riorganizzazione entro diciotto mesi dalla 
data della loro emanazione.». 

 «406. Dalla data di emanazione dei regolamenti di cui al com-
ma 404 sono abrogate le previgenti disposizioni regolatrici delle ma-
terie ivi disciplinate. Con i medesimi regolamenti si provvede alla loro 
puntuale ricognizione.». 

 «407. Le amministrazioni, entro due mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, trasmettono al Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze gli schemi di regolamento di cui 

al comma 404, il cui esame deve concludersi entro un mese dalla loro 
ricezione, corredati: 

   a)   da una dettagliata relazione tecnica asseverata, ai fi ni di cui 
all’art. 9, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai competenti uffi ci centra-
li del bilancio, che specifi chi, per ciascuna modifi ca organizzativa, le 
riduzioni di spesa previste nel triennio; 

   b)   da un analitico piano operativo asseverato, ai fi ni di cui al-
l’art. 9, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai competenti uffi ci centrali 
del bilancio, con indicazione puntuale degli obiettivi da raggiungere, 
delle azioni da porre in essere e dei relativi tempi e termini.». 

 «408. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 404, let-
tera   f)  , e tenuto conto del regime limitativo delle assunzioni di cui 
alla normativa vigente, le amministrazioni statali attivano con imme-
diatezza, previa consultazione delle organizzazioni sindacali, piani 
di riallocazione del personale in servizio, idonei ad assicurare che le 
risorse umane impegnate in funzioni di supporto siano effettivamente 
ridotte nella misura indicata al comma 404, lettera   f)  . I predetti piani, 
da predisporre entro il 31 marzo 2007, sono approvati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Nelle more dell’appro-
vazione dei piani non possono essere disposte nuove assunzioni. La 
disposizione di cui al presente comma si applica anche alle Forze ar-
mate, ai Corpi di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.». 

 «409. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro per 
le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione verifi cano 
semestralmente lo stato di attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi da 404 a 416 e trasmettono alle Camere una relazione sui risultati 
di tale verifi ca.». 

 «410. Alle amministrazioni che non abbiano provveduto nei tem-
pi previsti alla predisposizione degli schemi di regolamento di cui al 
comma 404 è fatto divieto, per gli anni 2007 e 2008, di procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di 
contratto.». 

 «411. I competenti organi di controllo delle amministrazioni, nel-
l’esercizio delle rispettive attribuzioni, effettuano semestralmente il 
monitoraggio sull’osservanza delle disposizioni di cui ai commi da 
404 a 416 e ne trasmettono i risultati ai Ministeri vigilanti e alla Corte 
dei conti. Successivamente al primo biennio, verifi cano il rispetto del 
parametro di cui al comma 404, lettera   f)  , relativamente al personale 
utilizzato per lo svolgimento delle funzioni di supporto.». 

 «412. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministro 
per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze e il Ministro dell’interno, emana 
linee guida per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 
a 416.». 

 «413. Le direttive generali per l’attività amministrativa e per la 
gestione, emanate annualmente dai Ministri, contengono piani e pro-
grammi specifi ci sui processi di riorganizzazione e di riallocazione 
delle risorse necessari per il rispetto del parametro di cui al com-
ma 404, lettera   f)  , e di quanto disposto dal comma 408.». 

 «414. Il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano 
operativo di cui al comma 407, lettera   b)  , e nei piani e programmi di 
cui al comma 413 sono valutati ai fi ni della corresponsione ai dirigenti 
della retribuzione di risultato e della responsabilità dirigenziale.». 

 «415. L’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 
414 è coordinata anche al fi ne del conseguimento dei risultati fi nanzia-
ri di cui al comma 416 dall’«Unità per la riorganizzazione» composta 
dai Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, dell’economia e delle fi nanze e dell’interno, che opera anche 
come centro di monitoraggio delle attività conseguenti alla predetta 
attuazione. Nell’esercizio delle relative funzioni l’Unità per la rior-
ganizzazione si avvale, nell’ambito delle attività istituzionali, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, delle strutture già 
esistenti presso le competenti amministrazioni.». 
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 «416. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 
415 e da 425 a 429 devono conseguire risparmi di spesa non inferiori 
a 7 milioni di euro per l’anno 2007, 14 milioni di euro per l’anno 2008 
e 20 milioni di euro per l’anno 2009.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, commi 376 e 377 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge fi nanziaria 2008): 

 «376. A partire dal Governo successivo a quello in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri è 
stabilito dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dei componenti 
del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza portafoglio, 
vice Ministri e Sottosegretari, non può essere superiore a sessanta e 
la composizione del Governo deve essere coerente con il principio 
stabilito dal secondo periodo del primo comma dell’art. 51 della 
Costituzione.». 

 «377. A far data dall’applicazione, ai sensi del comma 376, del 
decreto legislativo n. 300 del 1999 sono abrogate le disposizioni non 
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui al citato comma 376, 
ivi comprese quelle di cui al decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e 
successive modifi cazioni, e al decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e 
successive modifi cazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 2  -quinquies  , 10  -bis  , 10  -
ter  , 12, 13  -bis  , 19, lettera   a)  , 19  -bis  , 19  -quater  , 22, lettera   a)  , 22  -bis  , 
22  -ter   e 25  -bis  , del medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 233 del 2006, e successive 
modifi cazioni.». 

 — Il testo del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 recante Dispo-
sizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in appli-
cazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2008, n. 114. 

 — Si riporta il testo dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria»: 

 «Art. 74    (Riduzione degli assetti organizzativi).    — 1. Le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi inclusa la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, le agenzie, incluse le agenzie 
fi scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modifi cazioni e integrazioni, gli enti pub-
blici non economici, gli enti di ricerca, nonché gli enti pubblici di cui 
all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, provvedono entro il 30 no-
vembre 2008, secondo i rispettivi ordinamenti: 

   a)   a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di effi cienza, razionalità ed economicità, operando la riduzio-
ne degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non 
generale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per 
cento di quelli esistenti. A tal fi ne le amministrazioni adottano misure 
volte: 

 alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituziona-
li, attraverso il riordino delle competenze degli uffi ci; 

 all’unifi cazione delle strutture che svolgono funzioni logi-
stiche e strumentali, salvo specifi che esigenze organizzative, derivanti 
anche dalle connessioni con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, 
il numero degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livel-
lo non generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 

 Le dotazioni organiche del personale con qualifi ca dirigenziale 
sono corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità del-
l’immissione di nuovi dirigenti, nei termini previsti dall’art. 1, com-
ma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   b)   a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento 
di compiti logistico-strumentali e di supporto in misura non inferiore 
al dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane 
eccedenti tale limite negli uffi ci che svolgono funzioni istituzionali; 

   c)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del persona-
le non dirigenziale, apportando una riduzione non inferiore al dieci per 
cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico 
di tale personale. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione delle misure di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni possono disciplinare, mediante appositi accordi, forme di 
esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, compresa la 
gestione del personale, nonché l’utilizzo congiunto delle risorse uma-
ne in servizio presso le strutture centrali e periferiche. 

 3. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le ammini-
strazioni dello Stato rideterminano la rete periferica su base regionale 
o interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla riorganizza-
zione delle esistenti strutture periferiche nell’ambito delle prefetture-
uffi ci territoriali del Governo nel rispetto delle procedure previste dal-
l’art. 1, comma 404, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 4. Ai fi ni dell’attuazione delle misure previste dal comma 1, let-
tera   a)  , da parte dei Ministeri possono essere computate altresì le ridu-
zioni derivanti dai regolamenti emanati, nei termini di cui al comma 1, 
ai sensi dell’art. 1, comma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, avuto riguardo anche ai Ministeri esistenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In 
ogni caso per le amministrazioni che hanno già adottato i predetti re-
golamenti resta salva la possibilità di provvedere alla copertura dei 
posti di funzione dirigenziale generale previsti in attuazione delle rela-
tive disposizioni, nonché nelle disposizioni di rango primario succes-
sive alla data di entrata in vigore della citata legge n. 296 del 2006. In 
considerazione delle esigenze di compatibilità generali nonché degli 
assetti istituzionali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura il 
conseguimento delle corrispondenti economie con l’adozione di prov-
vedimenti specifi ci del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati 
ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive 
integrazioni e modifi cazioni, che tengono comunque conto dei criteri 
e dei principi di cui al presente articolo. 

 5. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari 
ai posti coperti alla data del 30 settembre 2008. Sono fatte salve le 
procedure concorsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. 

 5  -bis  . Al fi ne di assicurare il rispetto della disciplina vigente sul 
bilinguismo e la riserva proporzionale di posti nel pubblico impiego, 
gli uffi ci periferici delle amministrazioni dello Stato, inclusi gli enti 
previdenziali situati sul territorio della provincia autonoma di Bolza-
no, sono autorizzati per l’anno 2008 ad assumere personale risultato 
vincitore o idoneo a seguito di procedure concorsuali pubbliche nel li-
mite di spesa pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’art. 1, 
comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 6. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dai commi 1 e 4 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

 6  -bis  . Restano escluse dall’applicazione del presente articolo 
le strutture del comparto sicurezza, delle Forze armate e del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, fermi restando gli obiettivi fi ssa-
ti ai sensi del presente articolo da conseguire da parte di ciascuna 
amministrazione.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2007, 
n. 264 recante Disposizioni di riorganizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 gennaio 
2008, n. 21. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 2007, 
n. 260 recante Regolamento di riorganizzazione del Ministero della 
pubblica istruzione è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 gennaio 
2008, n. 18. 
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 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 
2008 recante «Ricognizione in via amministrativa delle strutture tra-
sferite al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai 
sensi dell’art. 1, comma 8, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121» è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 novembre 2008, n. 262.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 75, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «3. Relativamente alle competenze in materia di istruzione non uni-
versitaria, il Ministero ha organizzazione periferica, articolata in uffi ci 
scolastici regionali di livello dirigenziale generale, quali autonomi centri 
di responsabilità amministrativa, che esercitano tra le funzioni residuate 
allo Stato in particolare quelle inerenti all’attività di supporto alle istitu-
zioni scolastiche autonome, ai rapporti con le amministrazioni regionali 
e con gli enti locali, ai rapporti con le università e le agenzie formative, 
al reclutamento e alla mobilità del personale scolastico, ferma restando 
la dimensione provinciale dei ruoli del personale docente, amministra-
tivo, tecnico e ausiliare, alla assegnazione delle risorse fi nanziarie e di 
personale alle istituzioni scolastiche. Ai fi ni di un coordinato esercizio 
delle funzioni pubbliche in materia di istruzione è costituito presso ogni 
uffi cio scolastico regionale un organo collegiale a composizione mista, 
con rappresentanti dello Stato, della regione e delle autonomie territo-
riali interessate, cui compete il coordinamento delle attività gestionali di 
tutti i soggetti interessati e la valutazione della realizzazione degli obiet-
tivi programmati. Alla organizzazione degli uffi ci scolastici regionali e 
del relativo organo collegiale si provvede con regolamento adottato ai 
sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400. A 
decorrere dalla entrata in vigore del regolamento stesso, sono soppresse 
le sovrintendenze scolastiche regionali e, in relazione all’articolazione 
sul territorio provinciale, anche per funzioni, di servizi di consulenza e 
supporto alle istituzioni scolastiche, sono contestualmente soppressi i 
provveditorati agli studi.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, 
direzione e controllo degli uffi ci di livello dirigenziale generale com-
presi nel dipartimento stesso, al fi ne di assicurare la continuità delle 
funzioni dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati comples-
sivamente raggiunti dagli uffi ci da esso dipendenti, in attuazione degli 
indirizzi del Ministro.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche: 

 «Art. 21    (Responsabilità dirigenziale)   . (Art. 21, commi 1, 2 e 5 
del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall’art. 12 
del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 14 del decreto le-
gislativo n. 80 del 1998, e successivamente modifi cati dall’art. 7 del 
decreto legislativo n. 387 del 1998). — 1. Il mancato raggiungimen-
to degli obiettivi, ovvero l’inosservanza delle direttive imputabili al 
dirigente, valutati con i sistemi e le garanzie di cui all’art. 5 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, comportano, ferma restando 
l’eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta 
nel contratto collettivo, l’impossibilità di rinnovo dello stesso incarico 
dirigenziale. In relazione alla gravità dei casi, l’amministrazione può, 
inoltre, revocare l’incarico collocando il dirigente a disposizione dei 
ruoli di cui all’art. 23, ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo 
le disposizioni del contratto collettivo. 

 2.   Abrogato  . 
 3. Restano ferme le disposizioni vigenti per il personale delle 

qualifi che dirigenziali delle Forze di polizia, delle carriere diploma-
tica e prefettizia e delle Forze armate nonché del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 5, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 
particolare, il capo del dipartimento: 

   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi del 
Ministro; 

   b)   alloca le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponi-
bili per l’attuazione dei programmi secondo princìpi di economicità, 
effi cacia ed effi cienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico 
interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di con-
trollo e di vigilanza nei confronti degli uffi ci del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 

   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale se-
condo criteri di effi cienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di 
personale all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal Ministro ai fi ni dell’esercizio del potere di pro-
posta per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffi ci di li-
vello dirigenziale generale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al Ministro l’adozione dei provvedimenti di re-
voca degli incarichi di direzione degli uffi ci di livello dirigenziale ge-
nerale, ai sensi dell’art. 19, comma 7, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal Ministro per l’esercizio delle attribuzioni a que-
sti conferite dall’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29.».   

  Note all’art. 5:

     — La legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante Norme per l’edilizia 
scolastica è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   19 gennaio 1996, n. 15. 

 — Si riporta il testo dell’art. 137 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 recante «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»: 

 «Art. 137    (Competenze dello Stato)   . — 1. Restano allo Stato, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   a)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’organiz-
zazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi cata, 
le funzioni di valutazione del sistema scolastico, le funzioni relative 
alla determinazione e all’assegnazione delle risorse fi nanziarie a carico 
del bilancio dello Stato e del personale alle istituzioni scolastiche, le 
funzioni di cui all’art. 138, comma 3, del presente decreto legislativo. 

 2. Restano altresì allo Stato i compiti e le funzioni amministrati-
ve relativi alle scuole militari ed ai corsi scolastici organizzati, con il 
patrocinio dello Stato, nell’ambito delle attività attinenti alla difesa e 
alla sicurezza pubblica, nonché i provvedimenti relativi agli organismi 
scolastici istituiti da soggetti extracomunitari, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 389.». 

 — Si riporta il testo degli articoli, 1, 2 e 4 del decreto legislativo 
20 luglio 1999, n. 258 recante Riordino del Centro europeo dell’educa-
zione, della biblioteca di documentazione pedagogica e trasformazione 
in Fondazione del museo nazionale della scienza e della tecnica «Leo-
nardo da Vinci», a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «Art. 1    (Trasformazione del Centro europeo dell’educazione 
in Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione)   . 
— 1. Il Centro europeo dell’educazione, di cui all’art. 290 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con sede in Frascati, è trasformato 
in «Istituto nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione», 
di seguito denominato Istituto. L’Istituto è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. Il Ministro della pubblica 
istruzione con propria direttiva individua le priorità strategiche del-
le quali l’Istituto dovrà tenere conto per programmare l’attività di 
valutazione. 
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 2. L’Istituto, al quale sono trasferite le risorse del Centro europeo 
dell’educazione, mantiene personalità giuridica di diritto pubblico ed 
autonomia amministrativa ed è dotato di autonomia contabile, patri-
moniale, regolamentare e di autonomia fi nanziaria come defi nita dal 
regolamento di cui all’art. 3, comma 6. 

 3. In particolare, l’Istituto valuta l’effi cienza e l’effi cacia del si-
stema di istruzione nel suo complesso ed analiticamente, ove opportu-
no anche per singola istituzione scolastica, inquadrando la valutazione 
nazionale nel contesto internazionale; studia le cause dell’insuccesso 
e della dispersione scolastica con riferimento al contesto sociale ed 
alle tipologie dell’offerta formativa; conduce attività di valutazione 
sulla soddisfazione dell’utenza; fornisce supporto e assistenza tecnica 
all’amministrazione per la realizzazione di autonome iniziative di va-
lutazione e supporto alle singole istituzioni scolastiche anche median-
te la predisposizione di archivi informatici liberamente consultabili; 
valuta gli effetti degli esiti applicativi delle iniziative legislative che 
riguardano la scuola; valuta gli esiti dei progetti e delle iniziative di 
innovazione promossi in ambito nazionale; assicura la partecipazione 
italiana a progetti di ricerca internazionale in campo valutativo e nei 
settori connessi dell’innovazione organizzativa e didattica. 

 4. All’Istituto sono altresì trasferiti, con le inerenti risorse, i com-
piti svolti dall’Osservatorio sulla dispersione scolastica, che è conte-
stualmente soppresso. 

 5. Ai fi ni della realizzazione di iniziative che comportino attivi-
tà di valutazione e di promozione della cultura dell’autovalutazione 
da parte delle scuole l’Istituto si avvale, sulla base della direttiva di 
cui al comma 1, anche dei servizi dell’amministrazione della pubblica 
istruzione istituiti sul territorio provinciale e delle specifi che profes-
sionalità degli ispettori tecnici dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione.». 

 «Art. 2    (Trasformazione della biblioteca di documentazione pe-
dagogica in Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e 
la ricerca educativa)   . — 1. La biblioteca di documentazione pedago-
gica, di cui all’art. 292 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è 
trasformata in Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione 
e la ricerca educativa. L’Istituto è sottoposto alla vigilanza del Mini-
stero della pubblica istruzione. Il Ministro della pubblica istruzione 
con propria direttiva individua le proprietà strategiche alle quali l’Isti-
tuto si uniforma. 

 2. L’Istituto mantiene personalità giuridica di diritto pubblico ed 
autonomia amministrativa, ed è dotato di autonomia contabile, patri-
moniale, regolamentare e di autonomia fi nanziaria come defi nita dal 
regolamento di cui all’art. 3, comma 6. 

 3. All’Istituto sono trasferiti, con le inerenti risorse, i compi-
ti svolti dalla biblioteca di documentazione pedagogica, con sede in 
Firenze. 

 4. L’Istituto, in collegamento con gli istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiornamento educativi (I.R.R.S.A.E.), cura lo 
sviluppo di un sistema di documentazione fi nalizzato alle esperienze 
di ricerca e innovazione didattica e pedagogica in ambito nazionale e 
internazionale oltre che alla creazione di servizi e materiali a sostegno 
dell’attività didattica e del processo di autonomia; rileva i bisogni for-
mativi con riferimento ai risultati della ricerca; sostiene le strategie 
di ricerca e formazione riferite allo sviluppo dei sistemi tecnologici 
e documentari ed elabora e realizza coerenti progetti nazionali di ri-
cerca coordinandosi con le università e con gli organismi formativi 
nazionali e internazionali, curando la diffusione dei relativi risultati; 
collabora con il Ministero della pubblica istruzione per la gestione dei 
programmi e dei progetti della Unione europea. 

 5. L’Istituto cura lo sviluppo delle attività di raccolta, elabora-
zione, valorizzazione e diffusione dell’informazione e di produzione 
della documentazione a sostegno dell’innovazione didattica e dell’au-
tonomia; sostiene lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie dell’in-
formazione, della documentazione e della comunicazione nelle scuo-
le; cura la valorizzazione del patrimonio bibliografi co e documentario 
già appartenente alla biblioteca pedagogica nazionale e lo sviluppo 
di un settore bibliotecario interno funzionale alla creazione di banche 
dati.». 

 «Art. 4    (Museo della scienza e della tecnica)   . — 1. Il Museo na-
zionale della scienza e della tecnica «Leonardo da Vinci» di Mila-
no, ente pubblico istituito con legge 2 aprile 1958, n. 332, sottoposto 
alla vigilanza del Ministero della pubblica istruzione a decorrere dal 
1° gennaio 2000 è trasformato nella «Fondazione Museo nazionale 
della scienza e della tecnologia Leonardo da Vinci», ed acquista per-
sonalità giuridica di diritto privato a norma degli articoli 12 e seguenti 
del codice civile, alla data di pubblicazione dello statuto. 

 2. Il consiglio di amministrazione del Museo nazionale della 
scienza e della tecnica «Leonardo da Vinci» adotta a maggioranza 
assoluta, entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto le-
gislativo, lo Statuto della nuova fondazione, che è sottoposto all’ap-
provazione del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il 
Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica, che deve 
intervenire entro sessanta giorni dalla sua ricezione ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. Il Consiglio di amministra-
zione dell’Ente resta in carica fi no all’elezione del primo consiglio 
di amministrazione successivo all’entrata in vigore dello statuto della 
fondazione. 

 3. Ove lo statuto non sia adottato nel termine di cui al comma 2, 
il Ministro della pubblica istruzione nomina un commissario che prov-
vede ad adottarlo nei novanta giorni successivi. 

 4. Lo statuto disciplina i compiti e la struttura organizzativa della 
fondazione, ne individua le categorie di partecipanti, gli organi di am-
ministrazione e scientifi ci, le modalità della loro elezione e i relativi 
poteri, la loro durata, gli ambiti di attività e i controlli di gestione e 
di risultato; esso prevede che del consiglio di amministrazione, oltre 
a rappresentanti di enti pubblici e privati, alle persone fi siche e giu-
ridiche che intendano dare il loro costruttivo apporto alla vita della 
fondazione, facciano parte rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione, del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e 
tecnologica e del Ministero dei beni culturali. Le successive delibere 
riguardanti modifi che statutarie, lo scioglimento della fondazione e 
la devoluzione del patrimonio sono adottate con la procedura di cui 
al comma 2. 

 5. Tra le fi nalità della Fondazione lo statuto individua in 
particolare: 

   a)   la diffusione della conoscenza della cultura scientifi ca in tut-
te le sue manifestazioni, implicazioni e interazioni con altri settori del 
sapere, anche con riferimento alla dinamica storica della scienza, della 
tecnica e della tecnologia ed alle prospettive contemporanee e future; 

   b)   la conservazione, il reperimento, la valorizzazione e la illu-
strazione al pubblico, anche in forma attiva ed esemplifi cativa, delle 
produzioni materiali e immateriali della scienza, della tecnica e della 
tecnologia con riferimento al passato e alla contemporaneità, in una 
prospettiva di costante aggiornamento del patrimonio museale. 

 6. Il patrimonio della fondazione è costituito dai beni mobili e 
immobili di proprietà dell’ente pubblico e della fondazione preesisten-
te, la quale è incorporata a tutti gli effetti dalla nuova fondazione alla 
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, nonché da 
lasciti, donazioni ed erogazioni destinati da enti o privati ad incre-
mento del patrimonio stesso. Per esigenze connesse all’espletamento 
dei propri compiti, la Fondazione può disporre del proprio patrimonio 
nel limite del 20% del valore iscritto nell’ultimo bilancio approvato, 
con l’obbligo di procedere alla sua ricostituzione entro i due esercizi 
successivi. Il consiglio di amministrazione uscente, entro venti giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto legislativo procede alla desi-
gnazione di uno o più esperti iscritti nel registro dei consulenti tecnici 
del tribunale di Milano per la redazione di stima del patrimonio; ad 
essi si applicano le disposizioni dell’art. 64 del codice di procedura 
civile. La relazione sulla stima del patrimonio contiene la descrizione 
delle singole componenti patrimoniali, l’indicazione del valore attri-
buito a ciascuna e dei criteri di valutazione seguiti. 

 7. La «Fondazione nazionale Museo della scienza e delle tecnica 
Leonardo da Vinci», provvede ai suoi compiti con: 

   a)   i redditi del suo patrimonio; 
   b)   i contributi ordinari dello Stato; 
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   c)   eventuali contributi straordinari dello Stato e di enti 
pubblici; 

   d)   eventuali proventi della gestione delle attività; 

   e)   eventuali contributi ed assegnazioni, anche a titolo di spon-
sorizzazione, da parte di soggetti o enti pubblici e privati, italiani e 
stranieri; 

   f)   eventuali altre entrate, anche derivanti dall’esercizio di atti-
vità commerciali coerenti con le fi nalità della fondazione. 

 8. Ai fi ni della determinazione del contributo statale da erogare 
annualmente alla fondazione restano in vigore le disposizioni di cui 
all’art. 3 della legge 2 aprile 1958, n. 332, come modifi cate dalla legge 
2 maggio 1984, n. 105. 

 9. La Fondazione è tenuta agli adempimenti contabili di cui al 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, per la parte relativa agli 
enti non commerciali. 

 10. I rapporti di lavoro del personale attualmente dipendente 
dal Museo della scienza e della tecnica di Milano sono trasferiti alla 
Fondazione e sono disciplinati dal codice civile e dalla contrattazione 
collettiva di diritto privato. Fino alla stipulazione del primo contrat-
to collettivo di lavoro al personale seguitano ad applicarsi i contratti 
collettivi del comparto di appartenenza alla data di entrata in vigore 
del presente decreto legislativo. I dipendenti conservano comunque 
i diritti, compresi quelli relativi al trattamento di fi ne rapporto, loro 
derivanti dall’anzianità raggiunta anteriormente alla stipulazione del 
primo contratto collettivo. Entro tre mesi dalla stipulazione del primo 
contratto collettivo di lavoro il personale può optare per la perma-
nenza nel pubblico impiego e conseguentemente viene trasferito ad 
altra amministrazione ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modifi cazioni, con precedenza per la collocazione 
nei ruoli dell’amministrazione della pubblica istruzione o dei beni cul-
turali o nei ruoli degli istituti di cui agli articoli 1 e 2.». 

 — Si riporta il testo dei commi 2 e 3, dell’art. 605, del «Testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado» approvato con decreto le-
gislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono i seguenti: 

 «2. Il Ministero esercita la vigilanza o la sorveglianza sui seguen-
ti enti: 

   a)   vigilanza sull’Ente per le scuole materne della Sardegna, 
secondo le modalità stabilite dalla legge 1° giugno 1942, n. 901, isti-
tutiva dell’ente; 

   b)   vigilanza sull’Ente nazionale di assistenza magistrale, se-
condo le disposizioni del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratifi cato con la legge 21 marzo 
1953, n. 100, e successive modifi cazioni e secondo le norme dello sta-
tuto dell’ente; sono iscritti d’uffi cio all’Ente, e sottoposti alla ritenuta 
di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato e successive modifi cazioni, gli insegnanti di ruolo delle scuole 
elementari statali, i docenti di ruolo delle scuole elementari statali, i 
docenti di ruolo delle scuole materne statali e i direttori didattici; 

   c)   sorveglianza sull’Unione nazionale per la lotta contro l’anal-
fabetismo nei limiti conseguenti al disposto dell’art. 2 della legge 
2 aprile 1968, n. 470 e delle disposizioni dello statuto dell’ente; nel 
potere di sorveglianza è compresa la facoltà di disporre accertamenti 
e ispezioni relativamente all’impiego, da parte dell’ente, del contribu-
to annuo, a carico dello Stato, di lire 150 milioni, previsto dall’art. 1 
della predetta legge; 

   d)   vigilanza sull’Opera nazionale Montessori, secondo quanto 
previsto dalle leggi 3 marzo 1983, n. 66, e 16 febbraio 1987, n. 46; 

   e)   vigilanza sull’Ente per il museo nazionale della scienza 
e della tecnica «Leonardo da Vinci», ai sensi dell’art. 1 della legge 
2 aprile 1958, n. 332.». 

 «3. Il Ministero esercita altresì la vigilanza su altri enti quando 
sia previsto dal rispettivo ordinamento.».   

  Note all’art. 6:

     — La legge 21 dicembre 1999, n. 508 recante Riforma delle 
Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’Ac-
cademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le 
industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali 
pareggiati, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 gennaio 2000, 
n. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 870, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 recante Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007): 

 «870. Al fi ne di garantire la massima effi cacia degli interventi nel 
settore della ricerca, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricer-
ca scientifi ca e tecnologica (FIRST). Al Fondo confl uiscono le risorse 
annuali per i progetti di ricerca di interesse nazionale delle università, 
nonché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per 
gli investimenti della ricerca di base, di cui all’art. 104 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e, per quanto di competenza del Ministe-
ro dell’università e della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modifi cazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 6 della legge 7 giugno 2000, n. 150 
recante Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione 
delle pubbliche amministrazioni: 

 «Art. 6    (Strutture)   . — l. In conformità alla disciplina dettata dal 
presente capo e, ove compatibili, in conformità alle norme degli arti-
coli 11 e 12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modifi cazioni, e relative disposizioni attuative, le attività di informa-
zione si realizzano attraverso il portavoce e l’uffi cio stampa e quelle 
di comunicazione attraverso l’uffi cio per le relazioni con il pubblico, 
nonché attraverso analoghe strutture quali gli sportelli per il cittadino, 
gli sportelli unici della pubblica amministrazione, gli sportelli polifun-
zionali e gli sportelli per le imprese. 

 2. Ciascuna amministrazione defi nisce, nell’àmbito del proprio 
ordinamento degli uffi ci e del personale e nei limiti delle risorse di-
sponibili, le strutture e i servizi fi nalizzati alle attività di informazione 
e comunicazione e al loro coordinamento, confermando, in sede di 
prima applicazione della presente legge, le funzioni di comunicazione 
e di informazione al personale che già le svolge.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 3 del decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204 recante Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifi ca e tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, lettera 
  d)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «3. Il Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnolo-
gica si avvale come supporto di una segreteria tecnica istituita presso 
il MURST, nell’ambito della potestà regolamentare di organizzazio-
ne di detto Ministero. La segreteria opera anche come supporto della 
commissione e delle strutture ad essa collegate. Con decreto ministe-
riale sono altresì determinate le modalità per l’utilizzazione di perso-
nale comandato da altre amministrazioni, enti e istituzioni, nonché i 
limiti numerici per il ricorso a personale qualifi cato con contratto a 
tempo determinato senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. Il 
Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica, ai fi ni 
delle attività di cui al comma 2, può acquisire osservazioni e proposte 
del comitato di esperti di cui all’art. 3, dei consigli scientifi ci nazio-
nali e della assemblea di cui al successivo art. 4. Al Ministro possono 
inviare proposte anche università, enti di ricerca, ricercatori pubblici 
e privati, nonché organismi di consulenza tecnico scientifi ca afferenti 
alle amministrazioni pubbliche.». 

 — La legge 2 agosto 1999, n. 264 recante Norme in materia 
di accessi ai corsi universitari è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
6 agosto 1999, n. 183.   
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  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche: 

 «Art. 12 (Uffi ci per la gestione del contenzioso del lavoro). 
(Art. 12  -bis   del decreto legislativo n. 29 del 1999, aggiunto dall’art. 7 
del decreto legislativo n. 80 del 1998). — 1. Le amministrazioni pub-
bliche provvedono, nell’àmbito dei rispettivi ordinamenti, ad organiz-
zare la gestione del contenzioso del lavoro, anche creando appositi 
uffi ci, in modo da assicurare l’effi cace svolgimento di tutte le attività 
stragiudiziali e giudiziali inerenti alle controversie. Più amministra-
zioni omogenee o affi ni possono istituire, mediante convenzione che 
ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento, un unico uffi -
cio per la gestione di tutto o parte del contenzioso comune.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 recante Codice dell’amministrazione digitale: 

 «Art. 17    (Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le tec-
nologie)   . — 1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono 
l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e digita-
lizzazione dell’amministrazione defi nite dal Governo. A tale fi ne le 
predette amministrazioni individuano un centro di competenza cui 
afferiscono i compiti relativi a: 

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tec-
nici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia in-
terni che esterni, forniti dai sistemi informativi dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della sicurezza 
informatica; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi della coerenza tra l’organizzazione dell’amministra-
zione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, al fi ne di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità dei 
servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fi ni di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifi cazio-
ne prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai 
fi ni di una più effi cace erogazione di servizi in rete a cittadini e impre-
se mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accor-
di di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipa-
zione dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianifi cazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, pro-
tocollo informatico, fi rma digitale e mandato informatico, e delle nor-
me in materia di sicurezza, accessibilità e fruibilità. 

 1  -bis  . Ciascun Ministero istituisce un unico centro di competen-
za, salva la facoltà delle Agenzie di istituire un proprio centro.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322 recante Norme sul Sistema statistico nazionale e 
sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi del-
l’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400: 

 «Art. 3    (Uffi ci di statistica)   . — 1. Presso le amministrazioni cen-
trali dello Stato e presso le aziende autonome sono istituiti uffi ci di 
statistica, posti alle dipendenze funzionali dell’ISTAT. 

 2. Gli uffi ci di statistica sono ordinati anche secondo le esigenze 
di carattere tecnico indicate dall’ISTAT. Ad ogni uffi cio è preposto un 
dirigente o funzionario designato dal Ministro competente, sentito il 
presidente dell’ISTAT. 

 3. Le attività e le funzioni degli uffi ci statistici delle province, 
dei comuni e delle camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura sono regolate dalla legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle 
relative norme di attuazione, nonché dal presente decreto nella parte 
applicabile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, gli enti locali, ivi comprese le unità sanitarie locali che non 
vi abbiano ancora provveduto istituiscono l’uffi cio di statistica anche 
in forma associata o consortile. I comuni con più di 100.000 abitanti 
istituiscono con effetto immediato un uffi cio di statistica che fa parte 
del Sistema statistico nazionale. 

 4. Gli uffi ci di statistica costituiti presso le prefetture assicura-
no, fatte salve le competenze a livello regionale del commissario del 
Governo previste dall’art. 13, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, anche il coordinamento, il collegamento e l’inter-
connessione a livello provinciale di tutte le fonti pubbliche preposte 
alla raccolta ed alla elaborazione dei dati statistici, come individuate 
dall’ISTAT. 

 5. Gli uffi ci di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4 esercitano le 
proprie attività secondo le direttive e gli atti di indirizzo emanati dal 
comitato di cui all’art. 17.».   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233 recante Riforma degli organi collegiali territoriali della 
scuola, a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «Art. 4    (Consigli regionali dell’istruzione)   . — 1. È istituito, pres-
so ogni uffi cio periferico regionale dell’amministrazione della pubbli-
ca istruzione, il consiglio regionale dell’istruzione. Il consiglio dura 
in carica tre anni ed ha competenze consultive e di supporto all’am-
ministrazione a livello regionale. Esso esprime pareri obbligatori in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, di attuazione delle 
innovazioni ordinamentali, di distribuzione dell’offerta formativa e di 
integrazione tra istruzione e formazione professionale, di educazione 
permanente, di politiche compensative con particolare riferimento al-
l’obbligo formativo e al diritto allo studio, di reclutamento e mobilità 
del personale, di attuazione degli organici funzionali di istituto. 

 2. Il consiglio esprime all’organo competente parere obbligatorio 
sui provvedimenti relativi al personale docente per i quali la disciplina 
sullo stato giuridico preveda il parere di un organo collegiale a tutela 
della libertà di insegnamento. 

 3. Il consiglio è costituito dai presidenti dei consigli scolastici 
locali, da componenti eletti dalla rappresentanza del personale della 
scuola statale nei consigli scolastici locali e da tre componenti elet-
ti dai rappresentanti delle scuole pareggiate, parifi cate e legalmente 
riconosciute nei consigli locali e da cinque rappresentanti designati 
dalle organizzazioni rappresentative dei datori di lavoro e dei lavora-
tori. Del consiglio fa parte di diritto il dirigente dell’uffi cio periferico 
regionale. 

 4. Il numero complessivo dei componenti eletti dai consigli sco-
lastici locali in rappresentanza del personale scolastico in servizio nel-
la regione è determinato in proporzione al numero degli appartenenti 
al personale dirigente, docente, amministrativo tecnico e ausiliario in 
servizio nelle scuole statali: 14 e 16 seggi quando il suddetto personale 
sia rispettivamente in numero non superiore e superiore a 50.000. È 
garantita la rappresentanza di tre ovvero quattro unità di personale 
docente per ciascun grado di istruzione nonché di almeno un dirigente 
scolastico e di un rappresentante del personale amministrativo, tecnico 
ed ausiliario. 

 5. Il consiglio elegge nel suo seno, a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti, il presidente; qualora nella prima votazione non si 
raggiunga la predetta maggioranza, il presidente è eletto a maggioran-
za relativa dei votanti. 
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 6. All’interno del consiglio è istituita un’apposita sezione, della 
quale fanno parte i docenti eletti dal personale della scuola, per l’eser-
cizio delle competenze consultive di cui al comma 2. 

 7. Le deliberazioni adottate dal consiglio in assemblea generale 
sono valide se è presente un terzo dei componenti. Tutti i pareri, ivi 
compresi quelli obbligatori, sono resi nel termine di trenta giorni. In 
casi di particolare urgenza il dirigente dell’uffi cio periferico regionale 
può assegnare un termine diverso, non inferiore a quindici giorni. De-
corso il termine di trenta o quello inferiore assegnato dal dirigente, si 
può prescindere dal parere. 

 8. Il consiglio, nella prima seduta successiva al suo insediamento, 
adotta un regolamento nel quale disciplina la organizzazione dei pro-
pri lavori e l’attribuzione di specifi che competenze ad apposite com-
missioni. Il regolamento può prevedere la composizione e il funzio-
namento di una giunta esecutiva presieduta dal dirigente dell’uffi cio 
periferico regionale. 

 9. Il dirigente dell’uffi cio periferico regionale provvede alla co-
stituzione di una segreteria del consiglio regionale dell’istruzione. 

 10. Presso l’uffi cio periferico regionale avente sede nella regione 
Friuli-Venezia Giulia è istituito un consiglio regionale dell’istruzio-
ne per le scuole con lingua di insegnamento slovena, composto dai 
rappresentanti del personale delle predette scuole statali, pareggiate, 
parifi cate e legalmente riconosciute eletti nei consigli scolastici locali, 
nonché da tre rappresentanti designati dalle organizzazioni rappresen-
tative dei datori di lavoro e dei lavoratori. Ai predetti consigli si appli-
cano le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9 e 11. 

 11. I termini e le modalità per l’elezione dei componenti dei 
consigli regionali sono stabiliti con l’ordinanza di cui all’art. 2, 
comma 9.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 117, secondo comma, lettera «m» 
della Costituzione: 

 «  m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale;». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 aprile 1998, n. 92, sup-
plemento ordinario. 

 — Per il testo dell’art. 75, comma 3, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, si vedano le note 
all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 5, comma 5, lettere   f)   e   g)   del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, si 
vedano le note all’art. 3. 

 — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 maggio 1985 n. 246 recante Norme di attuazione dello 
statuto della regione siciliana in materia di pubblica istruzione è il 
seguente: 

 «Art. 9. — Fino a quando non sarà diversamente provveduto, per 
l’esercizio delle attribuzioni di cui al presente decreto l’amministra-
zione regionale si avvale degli organi e degli uffi ci periferici del Mi-
nistero della pubblica istruzione esistenti nel territorio della regione e 
del personale ivi in servizio, il quale nello svolgimento delle funzioni 
attribuite alla regione ha l’obbligo di seguire le direttive dell’ammini-
strazione regionale. 

 Le piante organiche degli uffi ci e degli organi periferici, di cui la 
regione si avvale per l’esercizio delle funzioni trasferite con il presen-
te decreto, sono stabilite dallo Stato, sentita la regione. 

 L’amministrazione regionale esercita nei confronti del personale 
di cui al presente articolo, relativamente all’utilizzazione, le attribu-
zioni del Ministero della pubblica istruzione, salvo i casi in cui, in 
base alle vigenti disposizioni, il provvedimento ministeriale debba 
essere preceduto da deliberazioni di organi collegiali istituiti presso 
il Ministero. 

 I provvedimenti adottati dall’amministrazione regionale ai sensi 
del comma precedente devono essere comunicati al Ministero della 
pubblica istruzione, il quale può, entro il termine di trenta giorni dal 
ricevimento, chiederne il riesame. Trascorso tale termine il provvedi-
mento diventa esecutivo.».   

  Note all’art. 10:

     — Per il testo dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri), si vedano le note alle 
premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 4, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «4. All’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non ge-
nerale di ciascun Ministero e alla defi nizione dei relativi compiti si 
provvede con decreto ministeriale di natura non regolamentare.».   

  Note all’art. 11:

     — Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2004, n. 108 recante Regolamento recante disciplina per l’istituzione, 
l’organizzazione ed il funzionamento del ruolo dei dirigenti presso le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo è pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 aprile 2004, n. 100.   

  Note all’art. 12:

     — Si riporta il testo dell’art. 4, comma 5, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59: 

 «5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si 
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con 
cadenza almeno biennale.». 

 — Per il testo dell’art. 75, comma 3, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300 recante Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, si vedano le note 
all’art. 2. 

 — Per il testo dell’art. 117 della Costituzione, si vedano le note 
all’art. 8. 

 — Per il testo dell’art. 74, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria», si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta il testo dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223 convertito dalla legge 4 agosto 2006 n. 248 recante «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e 
la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia 
di entrate e di contrasto all’evasione fi scale»: 

 «Art. 29    (Contenimento spesa per commissioni comitati ed altri 
organismi)   . — 1. Fermo restando il divieto previsto dall’art. 18, com-
ma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, la spesa complessiva so-
stenuta dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, comunque 
denominati, operanti nelle predette amministrazioni, è ridotta del tren-
ta per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno 2005. Ai suddetti 
fi ni le amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le 
necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. Tale ridu-
zione si aggiunge a quella prevista dall’art. 1, comma 58, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 

 2. Per realizzare le fi nalità di contenimento delle spese di cui al 
comma 1, per le amministrazioni statali si procede, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al riordino 
degli organismi, anche mediante soppressione o accorpamento delle 
strutture, con regolamenti da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
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della legge 23 agosto 1988, n. 400, per gli organismi previsti dalla 
legge o da regolamento e, per i restanti, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, su proposta del Ministro competente. I provvedimenti 
tengono conto dei seguenti criteri: 

   a)   eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali; 
   b)   razionalizzazione delle competenze delle strutture che svol-

gono funzioni omogenee; 
   c)   limitazione del numero delle strutture di supporto a quelle 

strettamente indispensabili al funzionamento degli organismi; 
   d)   diminuzione del numero dei componenti degli organismi; 
   e)   riduzione dei compensi spettanti ai componenti degli 

organismi; 
 e  -bis  ) indicazione di un termine di durata, non superiore a tre 

anni, con la previsione che alla scadenza l’organismo è da intendersi 
automaticamente soppresso; 

 e  -ter  ) previsione di una relazione di fi ne mandato sugli obietti-
vi realizzati dagli organismi, da presentare all’amministrazione com-
petente e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri valuta, prima 
della scadenza del termine di durata degli organismi individuati dai 
provvedimenti previsti dai commi 2 e 3, di concerto con l’ammini-
strazione di settore competente, la perdurante utilità dell’organismo 
proponendo le conseguenti iniziative per l’eventuale proroga della 
durata dello stesso. 

 3. Le amministrazioni non statali sono tenute a provvedere, entro 
lo stesso termine e sulla base degli stessi criteri di cui al comma 2, 
con atti di natura regolamentare previsti dai rispettivi ordinamenti, 
da sottoporre alla verifi ca degli organi interni di controllo e all’ap-
provazione dell’amministrazione vigilante, ove prevista. Nelle more 
dell’adozione dei predetti regolamenti le stesse amministrazioni assi-
curano il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 entro il termine 
ivi previsto. 

 4. Ferma restando la realizzazione degli obiettivi di risparmio di 
spesa di cui al comma 1, gli organismi non individuati dai provvedi-
menti previsti dai commi 2 e 3 entro il 15 maggio 2007 sono soppressi. 
A tale fi ne, i regolamenti ed i decreti di cui al comma 2, nonché gli atti 
di natura regolamentare di cui al comma 3, devono essere trasmessi 
per l’acquisizione dei prescritti pareri, ovvero per la verifi ca da parte 
degli organi interni di controllo e per l’approvazione da parte dell’am-
ministrazione vigilante, ove prevista, entro il 28 febbraio 2007. 

 5. Scaduti i termini di cui ai commi 1, 2 e 3 senza che si sia prov-
veduto agli adempimenti ivi previsti è fatto divieto alle amministra-
zioni di corrispondere compensi ai componenti degli organismi di cui 
al comma 1. 

 6. Le disposizioni del presente articolo non trovano diretta appli-
cazione alle regioni, alle province autonome, agli enti locali e agli enti 
del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni 
di principio ai fi ni del coordinamento della fi nanza pubblica. 

 7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai 
commissari straordinari del Governo di cui all’art. 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e agli organi di direzione, amministrazione 
e controllo.».   

  Note all’art. 14:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 2007, 
n. 264 recante Disposizioni di riorganizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 gennaio 
2008, n. 21. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 2007, 
n. 260 recante Regolamento di riorganizzazione del Ministero della 
pubblica istruzione è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 gen-
naio 2008, n. 18.   

  09G0025  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Arcangelo 
Trimonte e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Sant’Arcan-
gelo Trimonte (Benevento), rinnovato nelle consultazioni 
elettorali del 12 e 13 giugno 2004, è composto dal sinda-
co e da dodici membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da otto consiglieri, con 
atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sant’Arcangelo Trimonte 
(Benevento) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Marilisa Magno è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6013-3-2009

  ALLEGATO    

          Al Presidente della Repubblica   

 Nel consiglio comunale di Sant’Arcangelo Trimonte (Beneven-
to), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e 
composto dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare 
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto 
componenti del corpo consiliare, con atti separati contemporaneamente 
acquisiti al protocollo dell’ente in data 21 gennaio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate da un consigliere 
personalmente e da altri sette componenti per il tramite del consigliere 
dimissionario all’uopo delegato con atti autenticati, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bene-
vento ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2230/Area II del 
21 gennaio 2009, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sant’Arcangelo Trimonte (Benevento) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Ma-
rilisa Magno. 

 Roma, 13 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02219

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cartoceto e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 12 e 
13 giugno 2004 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cartoceto (Pesaro e Urbino); 

 Vista la delibera n. 4 del 12 gennaio 2009, con la qua-
le il consiglio comunale, con il voto favorevole di dieci 
consiglieri sui sedici assegnati all’ente, ha approvato una 
mozione di sfi ducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cartoceto (Pesaro e Urbino) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Antonio Angeloni è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

       Al Presidente della Repubblica   

 Il consiglio comunale di Cartoceto (Pesaro e Urbino) è stato rinno-
vato a seguito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, con 
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Ivaldo Verdini. 

 In data 30 dicembre 2008, sette consiglieri su sedici assegnati 
hanno presentato una mozione di sfi ducia, approvata con delibera n. 4 
del 12 gennaio 2009 da dieci componenti, nei confronti del predetto 
sindaco. 

 Verifi catasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Pesaro e Urbino ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi 
dell’art. 141 del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel con-
tempo, con provvedimento n. 177/2009/PA14-006 del 13 gennaio 2009, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione del-
l’ordinaria gestione dell’ente, confi gurando gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Cartoceto (Pesaro e Urbino) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Antonio 
Angeloni. 

 Roma, 13 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02218
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Crescentino
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Crescenti-
no (Vercelli), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con 
atto unico acquisito al protocollo dell’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Crescentino (Vercelli) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Giovanni Icardi è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

       Al Presidente della Repubblica   

 Nel consiglio comunale di Crescentino (Vercelli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
27 gennaio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atto unico autenticato, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ver-
celli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 1234/13.4 Area II 
del 28 gennaio 2009, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Crescentino (Vercellì) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Giovanni Icardi. 

 Roma, 13 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02217

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Guidonia Monte-
celio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Guidonia 
Montecelio (Roma), rinnovato nelle consultazioni eletto-
rali del 3 e 4 aprile 2005, è composto dal sindaco e da 
trenta membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da diciassette consiglieri, 
con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Guidonia Montecelio (Roma) 
è sciolto.   
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  Art. 2.

     Il dott. Mario De Meo è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

       Al Presidente della Repubblica   

 Nel consiglio comunale di Guidonia Montecelio (Roma), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005 e composto dal sinda-
co e da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti 
del corpo consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 29 gennaio 2009. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate da un consigliere 
personalmente e da altri sedici componenti per il tramite di un consi-
gliere dimissionario, all’uopo delegato con atto autenticato, hanno 
determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dal-
l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 7487/6/05/2009 del 29 gennaio 2009, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Guidonia Montecelio (Roma) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Mario De Meo. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02215

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 febbraio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ancona e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Ancona; 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
4 febbraio 2009, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Ancona è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Carlo Iappelli è nominato commissario straordi-

nario per la provvisoria gestione del comune suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    
       Al Presidente della Repubblica   

 Il consiglio comunale di Ancona è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, con contestuale elezio-
ne del sindaco nella persona del sig. Fabio Sturani. 

 Il citato amministratore, in data 4 febbraio 2009, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Anco-
na ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ancona ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune nella persona del dott. Carlo Iappelli. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A02216  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 marzo 2009 .

      Defi nizione di materiale pornografi co e di trasmissioni 
volte a sollecitare la credulità popolare, nonché relative di-
sposizioni di carattere fi scale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n.266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)» ed in parti-
colare l’art. 1, comma 466; 

 Visto l’art. 31 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Su proposta del Ministro per i beni e le attività 
culturali; 

  A D O T T A  

 il seguente decreto:   

  Art. 1.

      O g g e t t o    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 466, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e successive modifi cazioni, nonché 
ai sensi dell’art. 31, comma 3, primo periodo, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2: 

   a)   per «materiale pornografi co» si intendono i gior-
nali quotidiani o periodici, con i relativi supporti integra-
tivi, e ogni opera teatrale, letteraria, cinematografi ca, au-
diovisiva o multimediale, anche realizzata o riprodotta su 
supporto informatico o telematico, in cui siano presenti 
immagini o scene contenenti atti sessuali espliciti e non 
simulati tra adulti consenzienti; 

   b)   per «trasmissioni volte a sollecitare la credulità 
popolare» si intendono le trasmissioni, accessibili attra-
verso servizi telefonici a pagamento o nelle quali sia pre-
vista, a carico dell’utente, ogni altra dazione economica, 
in qualunque forma corrisposta in relazione alla presta-
zione, nell’ambito della trasmissione stessa, resa da car-
tomanti, indovini, taumaturghi e medium o comunque da 
soggetti che fanno riferimento a credenze magiche, astro-
logiche, divinatorie e analoghe.   

  Art. 2.

      Modalità di determinazione dell’addizionale all’imposta
sul reddito ed altre disposizioni di carattere fi scale    

     1. Al fi ne della determinazione della addizionale all’im-
posta sul reddito di cui al combinato disposto dell’art. 1, 
comma 466, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, e dell’art. 31, 
comma 3 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, i soggetti ivi indicati, che esercitano l’attività 
di produzione, distribuzione, vendita e rappresentazione 
del materiale pornografi co individuato ai sensi dell’art. 1 
del presente decreto, nonché le emittenti che effettuano 
le trasmissioni di tale materiale, provvedono alla compi-
lazione di apposito prospetto della dichiarazione relativa 
all’imposta sui redditi. 

 2. Per quanto non diversamente disposto dall’art. 1, 
comma 466, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e suc-
cessive modifi cazioni, e dal presente decreto, per la di-
chiarazione, gli acconti, la liquidazione, l’accertamento, 
la riscossione dell’imposta dovuta, nonché per il conten-
zioso, le sanzioni, e ogni altro aspetto, si applicano le di-
sposizioni previste ai fi ni delle imposte sui redditi. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 466, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e suc-
cessive modifi cazioni, possono essere sottoscritti accordi 
di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, tra l’Agen-
zia delle entrate e il Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria, la Direzione generale per il cinema e la Dire-
zione generale per lo spettacolo dal vivo del Ministero 
per i beni e le attività culturali, il Ministero dello sviluppo 
economico - Settore comunicazioni e l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni. 

 Roma, 13 marzo 2009 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI   

 Il Ministro per i beni
e le attività culturali

   BONDI    

  09A02835  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DECRETO  23 febbraio 2009 .

      Inserimento di una fascia di prezzo e variazione di prez-
zo nella tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di 
trinciati.    

     IL DIRETTORE
   PER LE ACCISE DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, e successive mo-
difi cazioni, sul monopolio dei sali e dei tabacchi; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive mo-
difi cazioni, concernente il regime di imposizione fi scale 
dei prodotti oggetto di monopolio di Stato; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, e successive 
modifi cazioni, che reca disposizioni sulla importazione e 
commercializzazione all’ingrosso dei tabacchi lavorati; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fi ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
difi cazioni, concernente il sistema di imposizione fi scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, regolamento 
recante norme concernenti l’istituzione ed il regime dei 
depositi fi scali e la circolazione nonché le attività di ac-
certamento e di controllo delle imposte riguardante i ta-
bacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, 
recante attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia 
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del 
tabacco; 

 Considerato che l’inserimento in tariffa dei prodot-
ti soggetti ad accisa e le sue variazioni sono disciplinati 
dalla citata legge 13 luglio 1965, n. 825 e successive mo-
difi cazioni, e sono effettuati in relazione ai prezzi richie-
sti dai fornitori, secondo le ripartizioni di cui alla tabella 
   A)   , allegata al decreto direttoriale 29 settembre 2008, alle 
tabelle B e D, allegate al decreto direttoriale19 dicembre 
2001 e successive integrazioni e alla tabella C, allega-
ta al decreto direttoriale 25 ottobre 2005 e successive 
integrazioni; 

 Vista l’istanza con la quale la Imperial Tobacco Italia 
Srl ha chiesto di variare il prezzo di vendita di alcune 
marche di tabacco lavorato; 

 Considerato che occorre inserire nella tabella C - trin-
ciati -, allegata al citato decreto direttoriale 25 ottobre 
2005 e successive integrazioni,  un prezzo per kg con-
venzionale richiesto per la variazione in tariffa di prodotti 
dalla Società Imperial Tobacco Italia Srl; 

 Considerato che occorre procedere alla variazione del-
l’inserimento di alcune marche di trinciati in conformità 
ai prezzi richiesti dalla citata Società con la sopraindicata 
istanza, nella tariffa di vendita di cui alla tabella C alle-
gata al decreto direttoriale 25 ottobre 2005 e successive 
integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 255 del 
2 novembre 2005; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Nella tabella C - trinciati -, allegata al decreto diretto-
riale 25 ottobre 2005 e successive integrazioni, è inserito 
il sottoindicato prezzo per kg convenzionale con la se-
guente ripartizione: 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  

TABELLA C 

TRINCIATI

QUOTA
FORNITORE

IMPORTO SPETTANTE AL 
RIVENDITORE
(AGGIO)

IMPOSTA SUL 
VALORE
AGGIUNTO

IMPOSTA
DI
CONSUMO

TARIFFA DI 
VENDITA
AL
PUBBLICO

21,23 12,25 20,42 68,60 122,50 
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      Art. 2.

     L’inserimento nella tariffa di vendita delle sottoindicate marche di trinciati è modifi cato come di seguito 
riportato: 

  

TRINCIATI
(TABELLA C) 

TABACCO DA FUMO PER SIGARETTE 
CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale

A €/Kg. 
convenzional
e

Pari ad € alla 
confezione

DRUM BRIGHT BLUE  da 40 grammi 112,50 117,50 4,70 
DRUM ORIGINAL  da 40 grammi 112,50 117,50 4,70 
DRUM SILVER  da 30 grammi 100,00 105,00 3,15 
DRUM WHITE  da 40 grammi 112,50 117,50 4,70 
DRUM YELLOW  da 40 grammi 112,50 117,50 4,70 
FORTUNA AZUL  da 20 grammi 100,00 105,00 2,10 
FORTUNA AZUL  da 40 grammi 100,00 105,00 4,20 
FORTUNA ROJO  da 20 grammi 100,00 105,00 2,10 
FORTUNA ROJO  da 40 grammi 100,00 105,00 4,20 
GAULOISES CAPORAL  da 50 grammi 108,00 114,00 5,70 
GOLDEN VIRGINIA  da 40 grammi 117,50 122,50 4,90 
GOLDEN VIRGINIA 12,5G  da 12,5 grammi 152,00 156,00 1,95 
GOLDEN VIRGINIA GREEN  da 25 grammi 120,00 124,00 3,10 
GOLDEN VIRGINIA YELLOW  da 25 grammi 120,00 124,00 3,10 
GOLDEN VIRGINIA YELLOW 40  da 40 grammi 117,50 122,50 4,90 
PETER STUYVESANT GOLD 20 GR.  da 20 grammi 100,00 105,00 2,10 
PETER STUYVESANT INTERNATIONAL 20 GR.  da 20 grammi 100,00 105,00 2,10 
WEST RED  da 40 grammi 105,00 110,00 4,40 

TABACCO DA FUMO PER PIPA 
    

AMPHORA BLACK CAVENDISH SPECIAL 
RESERVE  da 50 grammi 164,00 170,00 8,50 
AMPHORA FULL AROMA  da 50 grammi 144,00 150,00 7,50 
AMPHORA GOLDEN BLEND SPECIAL RESERVE  da 50 grammi 164,00 170,00 8,50 
AMPHORA MATURE BLEND  da 50 grammi 144,00 150,00 7,50 
AMPHORA ORIGINAL BLEND  da 50 grammi 144,00 150,00 7,50 
AMPHORA RICH AROMA  da 50 grammi 144,00 150,00 7,50 

  

 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2009 

 Il direttore: RISPOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 244

  09A02758



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6013-3-2009

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Inserimento di due fasce di prezzo e iscrizione nella tariffa 
di vendita al pubblico di varie marche di tabacco lavorato.    

     IL DIRETTORE
   PER LE ACCISE DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione fi scale dei prodotti oggetto di mo-
nopolio di Stato e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca dispo-
sizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fi ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
difi cazioni, concernente il sistema di imposizione fi scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, re-

cante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia 
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del 
tabacco; 

 Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che fi ssa 
la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei sigari 
e sigaretti e successive integrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale 29 settembre 2008 che fi s-
sa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle 
sigarette; 

 Viste le istanze con le quali le società Philip Morris Ita-
lia Srl, British American Tobacco Italia Spa, International 
Tobacco Plc, Gutab Trading Srl, Manifatture Sigaro To-
scano Spa, International Tobacco Agency Srl, Cigars & 
Tobacco Italy Srl, BLS Srl e Maga Team Srl hanno chie-
sto l’iscrizione nella tariffa di vendita di alcuni prodotti di 
tabacco lavorato; 

 Considerato che occorre inserire nella tabella B - siga-
retti -, allegata al citato decreto direttoriale 19 dicembre 
2001 e successive integrazioni, due prezzi per kg con-
venzionale richiesti per l’iscrizione in tariffa di prodotti 
dalle Società International Tobacco Agency Srl e Gutab 
Trading Srl; 

 Considerato che l’inserimento in tariffa dei prodotti 
soggetti ad accisa è disciplinato dalla citata legge 13 lu-
glio 1965, n. 825 e successive modifi cazioni, ed è effet-
tuato in relazione ai prezzi richiesti dai fornitori, secondo 
le ripartizioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella   A)  , 
allegata al decreto direttoriale 29 settembre 2008 ed alla 
tabella   B)  , allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 
2001 e successive integrazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Nella tabella B - sigaretti -, allegata al decreto diret-
toriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, sono 
inseriti i seguenti prezzi per kg convenzionale con la se-
guente ripartizione: 

  

TABELLA B 
    SIGARETTI 

QUOTA
FORNITORE

IMPORTO SPETTANTE AL 
RIVENDITORE

(AGGIO)

IMPOSTA SUL 
VALORE AGGIUNTO

IMPOSTA DI 
CONSUMO

TARIFFA DI 
VENDITA AL 
PUBBLICO

19,13 3,80 6,33 8,74 38,00 

27,18 5,40 9,00 12,42 54,00 
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  Art. 2.
     Le marche di tabacchi lavorati di seguito indicate sono inserite nelle seguenti tabelle di ripartizione, in relazione 

ai rispettivi prezzi di vendita richiesti dai fornitori: 

  

SIGARETTE
(TABELLA A) 

MARCA Confezione Mg/ Mg/ 
Mg/

monossido Euro/Kg Euro/ 
   nicotina catrame di carbonio convenzionale confezione
500 BLUE astuccio da 20 pezzi 0,6 6,0 6,0 180,00 3,60
500 RED astuccio da 20 pezzi 0,9 10,0 10,0 180,00 3,60
DIANA BIANCA astuccio da 20 pezzi 0,1 1,0 2,0 180,00 3,60
PARISIENNE ORANGE astuccio da 20 pezzi 0,4 4,0 5,0 180,00 3,60
S&P RED astuccio da 20 pezzi 1,0 10,0 10,0 200,00 4,00
S&P WHITE astuccio da 20 pezzi 0,6 8,0 6,0 200,00 4,00
SOPRANO BLACK astuccio da 20 pezzi 0,6 8,0 10,0 180,00 3,60
SOPRANO MENTHOL astuccio da 20 pezzi 0,8 10,0 7,0 180,00 3,60

SIGARI  E SIGARETTI
(TABELLA B) 

Euro/Kg Euro/ MARCA Confezione convenzionale Confezione 
SIGARI NATURALI 
DON TOMAS 3 CORONA da 3 pezzi 800,00 12,00
DON TOMAS NUMBER 4 da 5 pezzi 520,00 13,00
FUENTE-FUENTE OPUS X 1992 PERFECXION da 3 pezzi 6.500,00 97,50
FUENTE-FUENTE OPUS X 1992 RESERVE 
D'CHATEAU da 3 pezzi 7.000,00 105,00

FUENTE-FUENTE OPUS X 1992 ROBUSTO da 3 pezzi 6.000,00 90,00
LUIS MARTINEZ CRYSTAL ROBUSTO da 1 pezzo 900,00 4,50
PEDRONI CORTO da 5 pezzi 120,00 3,00
QUORUM CORONA da 4 pezzi 440,00 8,80
QUORUM ROBUSTO da 4 pezzi 500,00 10,00
QUORUM TRES PETIT da 5 pezzi 340,00 8,50
TOSCANO ANTICA RISERVA DA 8 PEZZI da 8 pezzi 500,00 20,00
VILLA ZAMORANO CHURCHILL da 5 pezzi 1.040,00 26,00
VILLA ZAMORANO CHURCHILL da 25 pezzi 1.040,00 130,00
VILLA ZAMORANO EL GORDO da 15 pezzi 700,00 52,50
VILLA ZAMORANO EL GORDO da 25 pezzi 700,00 87,50
VILLA ZAMORANO INTENSO  da 15 pezzi 400,00 30,00
VILLA ZAMORANO INTENSO  da 25 pezzi 400,00 50,00
SIGARETTI ALTRI
AUSTIN FILTER CIGARILLOS da 20 pezzi 38,00 1,90
ROLL'S RED da 20 pezzi 54,00 2,70
ROLL'S BLUE da 20 pezzi 54,00 2,70

  
 Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore: RISPOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 marzo 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 279

  09A02759
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  30 dicembre 2008 .

      Proroga dell’autorizzazione al commercio e all’impiego 
di prodotti fi tosanitari aventi scadenza 31 dicembre 2008, 
contenenti talune sostanze attive nuove per l’Europa, in as-
sociazione con sostanze attive note, presenti sul mercato co-
munitario alla data del 26 luglio 1993, iscritte nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
di attuazione della direttiva 91/414/CEE, relativo alla im-
missione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto in particolare l’Allegato I del citato decreto legi-
slativo n. 194/1995, che riporta nell’elenco positivo delle 
sostanze attive che possono essere utilizzate nei prodotti 
fi tosanitari anche le sostanze attive che hanno superato 
positivamente la revisione comunitaria; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio ed alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto in particolare l’art. 11, comma 1 del sopra citato 
decreto n. 290/2001 che prevede la concessione di una 
proroga temporanea dell’autorizzazione di prodotti fi to-
sanitari per procedere alle verifi che previste per il mante-
nimento dell’autorizzazione stessa; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari contenenti 
sostanze attive nuove per l’Europa in combinazione con 
sostanze attive note, presenti sul mercato comunitario alla 
data del 26 luglio 1993, iscritte nell’Allegato I del decreto 
legislativo del 17 marzo 1995; 

 Visti in particolare i decreti che fi ssano la scadenza del-
le autorizzazioni dei prodotti di cui trattasi al 31 dicembre 
2008; 

 Tenuto conto che i decreti di iscrizione delle sostanze 
attive nuove per l’Europa nel citato Allegato I consento-
no agli Stati membri di riesaminare i prodotti fi tosanitari 
contenenti in combinazione altre sostanze attive succes-
sivamente iscritte secondo i termini più ampi stabiliti dai 
decreti di iscrizione di tali sostanze; 

 Considerato che le sostanze attive note contenute nei 
prodotti fi tosanitari di cui trattasi, in combinazione con 
sostanze attive nuove per l’Europa, sono state iscritte nel 
citato Allegato I in data successiva all’autorizzazione dei 
prodotti in questione ed è in corso la procedura di riesame 
dei prodotti ai fi ni della loro ri-registrazione nei termini 
stabiliti dai decreti di iscrizione di tali sostanze; 

 Ritenuto di dover procedere alla proroga delle autoriz-
zazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 di-
cembre 2009; 

 Decreta: 

 Sono prorogate fi no al 31 dicembre 2009 le autorizza-
zioni all’immissione in commercio e all’impiego dei pro-
dotti fi tosanitari con scadenza 31 dicembre 2008 conte-
nenti sostanze attive nuove per l’Europa in combinazione 
con sostanze attive note, presenti sul mercato comunitario 
alla data del 26 luglio 1993, iscritte nell’Allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 Sono fatti salvi gli adempimenti stabiliti dai decreti 
d’iscrizione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, delle sostanze attive note ed i provvedi-
menti amministrativi conseguenti secondo le modalità e 
nei termini previsti da tali decreti. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle imprese interessate e pubblicato sul sito del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Settore 
salute. 

 Roma, 30 dicembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  09A02334
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    DECRETO  14 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Haro Milla Helga Hildegard, 
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Haro Milla 
Helga Hildegard ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di licenciado en enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di licenciado en enfermeria conseguito nel-

l’anno 2006 presso la Universidad Peruana Cayetano He-
redia di Lima (Perù) dalla sig.ra Haro Milla Helga Hilde-
gard, nata ad Ancash (Perù) il giorno 2 gennaio 1968, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Haro Milla Helga Hildegard è autorizzata 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02288

    DECRETO  14 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Caceres Limachi Flora,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
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peo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Caceres Limachi 
Flora ha chiesto il riconoscimento del titolo di licenciado 
en enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di licenciado en enfermeria conseguito nell’an-

no 2008 presso la Universidad Inca Garcilaso De la Vega di 
Lima (Perù) dalla sig.ra Caceres Limachi Flora, nata a Cu-
sco (Perù) il giorno 1° maggio 1981, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Caceres Limachi Flora è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02289

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Hurjui Lucica, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Hurjui Lucica, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent medical generalist», conseguito in Romania presso 
la scuola postliceale sanitaria di Piatra Neamt nell’anno 
2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Piatra 
Neamt nell’anno 2007 dalla sig.ra Hurjui Lucica, nata a 
Piatra Neamt (Romania) il giorno 6 novembre 1962 è ri-
conosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Hurjui Lucica è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02291

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Maria Lucia Pop, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’articolo 16, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che pre-
vede che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo 
articolo non si applicano se la domanda di riconoscimen-
to ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato prov-
veduto con precedente decreto e nei casi di cui al Capo 
IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto 
legislativo; 

 Visto l’articolo 31 del menzionato decreto legislativo 
concernente il principio di riconoscimento automatico 
sulla base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 6 febbraio 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Maria Lucia 
Pop nata a Ploiesti (Romania) il giorno 22 gennaio 1980, 
di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Diploma de Licenţă 
de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializarea 
Medicinā Generalā» rilasciato in data 22 settembre 2004 
con il n. 325 dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie 
“Juliu Haţieganu” Cluj- Napoca - Romania - al fi ne del-
l’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic in 

profi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rila-
sciato dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie «Juliu 
Haţieganu» Cluj- Napoca - Romania – in data 22 settem-
bre 2004 con il n. 325 alla sig.ra Maria Lucia Pop, nata a 
Ploiesti (Romania) il giorno 22 gennaio 1980, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Maria Lucia Pop è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02060

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla dott.ssa Sanda Monica Ion, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 
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 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 15 settembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Sanda Mo-
nica Ion nata a Bucurest (Romania) il giorno 16 dicembre 
1971, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di Diploma de 
Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializa-
rea Medicinā Generalā conseguito in data 13 marzo 1997 
con il n. 405 presso la Universitatea de Medicinā şi Far-
macie “Gr. T. Popa” Iaşi - Romania - al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico; 

 Vista l’istanza del 10 dicembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Sanda Mo-
nica Ion ha, altresì, chiesto a questo Ministero il ricono-
scimento del proprio titolo di specialist in specialitatea 
Pneumologie conseguito in data 28 maggio 2002 serie A 
n. 6267 presso il Ministerul Sănătăţii – Romania - al fi ne 
dell’esercizio, in ltalia, della professione di medico spe-
cialista in Malattie dell’apparato respitatorio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Diploma de Licenţă de Doctor-medic in 

profi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā con-
seguito in data 13 marzo 1997 con il n. 405 presso la Uni-
versitatea de Medicinā şi Farmacie “Gr. T. Popa” Iaşi - 
Romania - dalla sig.ra Sanda Monica Ion, nata a Bucurest 
(Romania) il giorno 16 dicembre 1971, è riconosciuto 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Sanda Monica Ion è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di specialist in specialitatea Pneumologie con-

seguito presso il Ministerul Sănătăţii - Romania - in data 
28 maggio 2002 serie A n. 6267 dalla sig.ra Sanda Moni-
ca Ion, nata a Bucurest (Romania) il giorno 16 dicembre 
1971, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
Malattie dell’apparato respitatorio.   

  Art. 4.
     La sig.ra Sanda Monica Ion, previa iscrizione all’Or-

dine dei medici e degli odontoiatri territorialmente com-
petente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia 
del titolo di medico specialista in Malattie dell’apparato 
respitatorio, a seguito di esibizione del presente provvedi-
mento al predetto Ordine, che provvede a quanto di speci-
fi ca competenza e comunica a questa Amministrazione la 
avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02061

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Nikolay Lazarov Tasev, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 7 maggio 2007, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Nikolay Lazarov 
Tasev nato a Pordim (Bulgaria) il giorno 27 novembre 
1965, di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo Mi-
nistero il riconoscimento del proprio titolo di Диплома 
Леқар rilasciato in data 13 novembre 1995 con il n. 93 
dall’Università di medicina - città di Sofi a - Bulgaria - al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 7 maggio 2007, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale il sig. 
Nikolay Lazarov Tasev ha, altresì, chiesto a questo Mi-
nistero il riconoscimento del proprio titolo di Κоҗни 
и венерическти болести rilasciato in data 16 gennaio 
2007 con il n. 11617 dall’Università di medicina - cit-
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tà di Pleven – Bulgaria - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico specialista in dermatologia e 
venerologia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di Диплома Леқар rilasciato in data 13 no-
vembre 1995 con il n. 93 dall’Università di medicina -
città di Sofi a - Bulgaria - dal sig. Nikolay Lazarov Tasev, 
nato a Pordim (Bulgaria) il giorno 27 novembre 1965, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Nikolay Lazarov Tasev è autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di Κоҗни и венерическти болести rilasciato 
dall’Università di medicina - città di Pleven - Bulgaria 
- in data 16 gennaio 2007 con il n. 11617 dal sig. Nikolay 
Lazarov Tasev, nato a Pordim (Bulgaria) il giorno 27 no-
vembre 1965, è riconosciuto quale titolo di medico spe-
cialista in dermatologia e venerologia.   

  Art. 4.

     Il sig. Nikolay Lazarov Tasev, previa iscrizione all’Or-
dine dei medici e degli odontoiatri territorialmente com-
petente di cui all’articolo 2. è autorizzato ad avvalersi in 
Italia del titolo di medico specialista in dermatologia e 
venerologia, a seguito di esibizione del presente provve-
dimento al predetto Ordine, che provvede a quanto di spe-
cifi ca competenza e comunica a questa Amministrazione 
la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02062

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Sebastian Dorin Asaftei, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 17 novembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Sebastian Do-
rin Asaftei nato a Roman (Romania) il giorno 15 giugno 
1976, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di “Diploma de 
Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializa-
rea Medicinā Generalā conseguito in data 3 ottobre 2003 
con il n. 848 dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie 
“Gr. T. Popa” Iaşi – Romania - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo “Diploma de Licenţă de Doctor-medic in pro-
fi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā rilasciato 
dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie “Gr. T. Popa” 
Iaşi - Romania – in data 3 ottobre 2003 con il n. 858 al 
sig. Sebastian Dorin Asaftei, nato a Roman (Romania) il 
giorno 15 giugno 1976, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   
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  Art. 2.

     Il sig. Sebastian Dorin Asaftei è autorizzato ad eser-
citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche per lo svolgimento dellal professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02063

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mihaela Petrican, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 3 marzo 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Mihaela Petrican 
nata a Murgeni (Romania) il giorno 11 febbraio 1968, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di “Diploma de Licenţă 
de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializarea 
Medicinā Generalā conseguito in data 25 febbraio 1997 
con il n. 74 presso la Universitatea “Ovidius” Constanţa 
- Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 3 marzo 2008, corredata 
da relativa documentazione, con la quale la sig.ra Mihaela 
Petrican ha, altresì, chiesto a questo Ministero il riconosci-
mento del proprio titolo di Medicină de laborator conseguito 
in data 3 novembre 2005 serie S n. 25 presso il Ministerul 
Sănătăţii – Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di medico specialista in Patologia clinica; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     Il titolo di “Diploma de Licenţă de Doctor-medic in pro-
fi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā consegui-
to in data 25 febbraio 1997 con il n. 74 dalla Universita-
tea “Ovidius” Constanţa - Romania - dalla Sig.ra Mihaela 
Petrican, nata a Murgeni (Romania) il giorno 11 febbraio 
1968, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Mihaela Petrican è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Medicină de laborator conseguito presso il 

Ministerul Sănătăţii - Romania - in data 3 novembre 2005 
serie S n. 25 dalla sig.ra Mihaela Petrican, nata a Murge-
ni (Romania) il giorno 11 febbraio 1968, è riconosciuto 
quale titolo di medico specialista in Patologia clinica.   

  Art. 4.
     La sig.ra Mihaela Petrican, previa iscrizione all’Ordine 

dei medici e degli odontoiatri territorialmente competente 
di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia del tito-
lo di medico specialista in Patologia clinica, a seguito di 
esibizione del presente provvedimento al predetto Ordine, 
che provvede a quanto di specifi ca competenza e comuni-
ca a questa Amministrazione la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02064
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    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Veronica Barat, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, prevede che 
le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 
non si applicano se la domanda di riconoscimento ha per 
oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V. VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 17 novembre 2009, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Veronica 
Barat nata a Resita (Romania) il giorno 10 marzo 1977, 
di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di “Diploma de Licenţă 
de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializarea 
Medicinā Generalā rilasciato in data 9 dicembre 2002 con 
il n. 307 dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie “Gr. 
T. Popa” Iasi - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento automatico del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di “Diploma de Licenţă de Doctor-medic in 
profi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā rila-
sciato dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie “Gr. 
T. Popa” Iasi - Romania – in data 9 dicembre 2002 con il 
n. 307 alla sig.ra Veronica Barat, nata a Resita (Romania) 
il giorno 10 marzo 1977, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Veronica Barat è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02065

    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alvarado Chumacero Sandra 
Haydee, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante
all’esercizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art.60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n.115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 
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 Vista la domanda con la quale la sig.ra Alvarado Chu-
macero Sandra Haydee ha chiesto il riconoscimento del ti-
tolo di licenciada en enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel-
l’anno 2006 presso la Universidad Nacional Federico Vil-
larreal di Lima (Perù) dalla sig.ra Alvarado Chumacero 
Sandra Haydee, nata a Lima (Perù) il giorno 2 maggio 
1982 è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Alvarado Chumacero Sandra Haydee è au-
torizzata ad esercitare in Italia la professione di infermie-
re, previa iscrizione al collegio professionale territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento dell’attività professionale 
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02287

    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mendieta Ortega Gissella Paola,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Mendieta Orte-
ga Gissella Paola ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di licenciado en enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di licenciado en enfermeria conseguito nel-
l’anno 2002 presso la Universidad Nacional Federico Vil-
larreal di Lima (Perù) dalla sig.ra Mendieta Ortega Gis-
sella Paola, nata a Lima (Perù) il giorno 3 luglio 1979, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Mendieta Ortega Gissella Paola è autoriz-
zata ad esercitare in Italia la professione di Infermiere, 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento dell’attività professionale e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02286

    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gargula Helena, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art.1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art.40 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.a Gargula Helena, nata a Konius-
zowa (Polonia) il giorno 11 maggio 1959, cittadina po-
lacca, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«licencjata pielegniarstwa» conseguito in Polonia presso 
l’Accademia di medicina di Varsavia in data 23 luglio 
2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «licencjata pielegniarstwa» conseguito in 
Polonia presso l’Accademia di medicina di Varsavia in 
data 23 luglio 2007 dalla sig.ra Gargula Helena, nata a 
Koniuszowa (Polonia) il giorno 11 maggio 1959, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia del-
la professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La signora Gargula Helena è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02290
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    DECRETO  21 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Goriuc-Mozir Liliana,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Goriuc-Mozir Liliana, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso il Gruppo Scolastico “Victor Babes” di Bucarest 
nell’anno 1996, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso il Gruppo Scolastico «Victor Babes» 
di Bucarest nell’anno 1996 dalla sig.ra Goriuc Lilia-
na, coniugata Mozir, nata a Suceava (Romania) il gior-
no 29 maggio 1972, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra. Goriuc-Mozir Liliana è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02293

    DECRETO  21 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grigore Ioana, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Grigore Ioana, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «Asi-
stent medical generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria di Focsani nell’anno 1999, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 
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 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Focsani 
nell’anno 1999 dalla sig.ra Grigore Ioana, nata a Odobe-
sti (Romania) il giorno 9 luglio 1978 è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Grigore Ioana è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02294

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla dott.ssa Christine Paula Reinstadler, 
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 15 novembre 2007, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Christine 
Paula Reinstadler nata a Silandro (Italia) il giorno 3 lu-
glio 1979, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di «Diplom 
Tierärztin» rilasciato in data 31 agosto 2006 dalla Vete-
rinärmedizinische Universität Wien - Austria, al fi ne del-
l’esercizio, in Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico del titolo in questione base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione: 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diplom Tierärztin» rilasciato dalla Vete-
rinärmedizinische Università Wien – Austria, in data 
31 agosto 2006 alla sig.ra Christine Paula Reinstadler, 
nata a Silandro (Italia) il giorno 3 luglio 1979, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di veterinario.   

  Art. 2.

     La sig.ra Christine Paula Reinstadler è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di veterinario previa 
iscrizione all’Ordine professionale dei medici veterinari 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02077
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    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al dott. Hugo Wagemaker, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento eropeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/E del Consiglio del 20 novembre 
2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato decre-
to legislativo n. 206 del 9 novembre 200, che prevede che 
le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 
non si applicano se la domanda di riconoscimento ha per 
oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 25 gennaio 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Hugo Wagemaker 
nato a Gravenhage (Olanda) il giorno 31 agosto 1979, di 
cittadinanza olandese, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di «Master of Science in 
Tandheelkunde» rilasciato in data 29 maggio 2006 dalla 
Universiteit van Amsterdam - Olanda, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Master of Science in Tandheelkunde» ri-
lasciato dalla Universiteit van Amsterdam - Olanda, in 
data 29 maggio 2006 al sig. Hugo Wagemaker, nato a 
Gravenhage (Olanda) il giorno 31 agosto 1979, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     Il sig. Hugo Wagemaker è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione al-
l’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02078

    DECRETO  28 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Amit Kumar Patel, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 1° settembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Amit Kumar 
Patel nato a Nairobi (Kenia) il giorno 1° giugno 1975, di 
cittadinanza inglese, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di «Bachelor of Medicine - 
Bachelor of Surgery» rilasciato in data 3 luglio 1999 dalla 
University of Galles – Gran Bretagna – al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
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la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Bachelor of Medicine - Bachelor of Surgery» 
rilasciato dalla University of Galles – Gran Bretagna – in 
data 3 luglio 1999 al sig. Amit Kumar Patel - cittadinanza 
inglese - nato a Nairohi (Kenia) il giorno 1° giugno 1975, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Amit Kumar Patel è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02059

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Stefanie Nikola Ploessel,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei rasi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 3 novembre 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Stefanie Niko-
la Ploessel nata a Monaco (Germania) il giorno 11 aprile 
1970, di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Mini-
stro il riconoscimento del proprio titolo di Zeugnis über 
die Ärztliche Prüfung rilasciato in data 18 aprile 1997 
dalla Ludwig- Maximilians - Universität München – Ger-
mania – al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione 
di medico; 

 Vista la medesima istanza del 3 novembre 2008, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Stefanie Nikola Ploessel ha, altresì, chiesto a questo Mi-
nistero il riconoscimento del proprio titolo di Fachärztin 
für Kinder und Jugendmedizin rilasciato in data 24 luglio 
2003 dal Bayerische Landesärztekammer – Germania - al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
specialista in pediatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Zeugnis  über die Ärztliche Prüfung rila-

sciato in data 18 aprile 1997 dalla Ludwig- Maximilians 
- Universität München – Germania – dalla sig.ra Stefa-
nie Nikola Ploessel, nata a Monaco (Germania) il gior-
no 11 aprile 1970, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Stefanie Nikola Ploessel è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Fachärztin für Kinder - und Jugendmedizin 

rilasciato dal Bayerische Landesärztekammer - Germa-
nia - in data 24 luglio 2003 dalla sig.ra Stefanie Nikola 
Ploessel, nata a Monaco (Germania) il giorno 11 aprile 
1970, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
pediatria.   
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  Art. 4.

     La Sig.ra Stefanie Nikola Ploessel, previa iscrizione 
all’Ordine dei medici e degli odontoiatri territorialmente 
competente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in 
Italia del titolo di medico specialista in pediatria, a segui-
to di esibizione del presente provvedimento al predetto 
Ordine, che provvede a quanto di specifi ca competen-
za e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02067

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Valentina Senoner, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico specialista in pediatria.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 14 novembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Valentina 
Senoner nata a Merano (Italia) il giorno 22 giugno 1970, 
di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Fachärztin für Kin-
der- und Jugendheilkunde» conseguito in data 29 luglio 
2008 presso la Österreichische Ärztekammer - Austria - 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
specialista in pediatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo dì «Fachärztin für Kinder- und Jugendheilkun-

de» conseguito presso la Österreichische Ärztekammer 
– Austria – in data 29 luglio 2008 dalla sig.ra Valenti-
na Senoner, nata a Merano (Italia) il giorno 22 giugno 
1970, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
pediatria.   

  Art. 2.
     La sig.ra Valentina Senoner già iscritta all’Ordine 

professionale dei medici e degli odontoiatri di Bolzano 
è, pertanto, autorizzata ad avvalersi in Italia del titolo di 
medico specialista in pediatria, previa esibizione del pre-
sente provvedimento al predetto Ordine, che provvede a 
quanto di specifi ca competenza e comunica a questa Am-
ministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02071

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Dan Teodorescu, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che preve-
de che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo 
articolo non si applicano se la domanda di riconosci-
mento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto e nei casi di cui al 
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Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato de-
creto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del’11 marzo 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Dan Teodorescu 
nato a Brasov (Romania) il giorno 15 maggio 1953, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di Diploma de Licentǎ 
de Doctor-medic in specializarea Medicinā Generalā 
rilasciato in data 24 settembre 1979 con il n. 793 dal-
l’Universitatea de Medicinā şi Farmacie di Bucarest - 
Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico; 

 Vista la medesima istanza dell’11 marzo 2008, corre-
data da relativa documentazione, con la quale il sig. Dan 
Teodorescu ha, altresì, chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di Chirurgie Generala 
rilasciato in data 20 agosto 2007 serie S n. 598 dall’Mi-
nisterul Sǎnǎtǎţii – Romania - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico specialista in chirurgia 
generale; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di Diploma de Licenţǎ de Doctor-medic in spe-
cializarea Medicinā Generalā rilasciato in data 24 settem-
bre 1979 con il n. 793 dall’Universitatea de Medicinā şi 
Farmacie di Bucarest - Romania - dal sig. Dan Teodore-
scu, nato a Brasov (Romania) il giorno 15 maggio 1953, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. Dan Teodorescu è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Chirurgie Generala rilasciato dal Ministe-

rul Sǎnǎtǎţii - Romania - in data 20 agosto 2007 serie S 
n. 598 al sig. Dan Teodorescu, nato a Brasov (Romania) 
il giorno 15 maggio 1953, è riconosciuto quale titolo di 
medico specialista in chirurgia generale.   

  Art. 4.
     Il sig. Dan Teodorescu, previa iscrizione all’Ordine dei 

medici e degli odontoiatri territorialmente competente di 
cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo 
di medico specialista in chirurgia generale, a seguito di 
esibizione del presente provvedimento al predetto Ordine, 
che provvede a quanto di specifi ca competenza e comuni-
ca a questa Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02072

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Jacoba Groenendijk, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 17 ottobre 2009, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Jacoba Groenendijk 
nata a Zegveld (Olanda) il giorno 23 giugno 1972, di citta-
dinanza olandese, ha chiesto a questo Ministero il ricono-
scimento del proprio titolo di Getuigschrift van met goed 
gevolg afgelegd artsexamen rilasciato in data 30 giugno 
2000 dal Faculteit geneeskunde - Amsterdam - Olanda, al 
fi ne dell’esercizio, in ltalia, della professione di medico; 
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 Vista la medesima istanza del 17 ottobre 2009, corre-
data da relativa documentazione, con la quale la sig.ra Ja-
coba Groenendijk ha, altresì, chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di Psychiatrie rilasciato 
in data 6 giugno 2008 dal Medisch Specialisten Registra-
tie Commissie - Olanda, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico specialista in psichiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Getuigschrift van met goed gevolg afgelegd 

artsexamen rilasciato in data 30 giugno 2000 dal Facul-
teit geneeskunde - Amsterdam - Olanda, alla sig.ra Jacoba 
Groenendijk, nata a Zegveld (Olanda) il giorno 23 giugno 
1972, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Jacoba Groenendijk è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero dell’avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Psychiatrie rilasciato dal Medisch Specia-

listen Registratie Commissie - Olanda, in data 6 giugno 
2008 alla sig.ra Jacoba Groenendijk, nata a Zegveld 
(Olanda) il giorno 23 giugno 1972, è riconosciuto quale 
titolo di medico specialista in psichiatra.   

  Art. 4.
     La sig.ra Jacoba Groenendijk, previa iscrizione all’Or-

dine dei medici e degli odontoiatri territorialmente com-
petente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia 
del titolo di medico specialista in psichiatria, a seguito di 
esibizione del presente provvedimento al predetto Ordine, 
che provvede a quanto di specifi ca competenza e comuni-
ca a questa Amministrazione la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02073

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Guenter Schober, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento 
delle qualifi che professionali così come modifi cata dalla di-
rettiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui e stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo concer-
nente il principio di riconoscimento automatico sulla base 
del coordinamento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto l’art. 43 del menzionato decreto legislativo con-
cernente i diritti acquisiti specifi ci degli odontoiari; 

 Vista l’istanza del 26 novembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Guenter Scho-
ber nato a Innsbruck (Austria) il giorno 6 dicembre 1959, 
di cittadinanza austriaca, ha chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del proprio titolo di «Doktor der Ge-
samten Heilkunde» rilasciato in data 13 dicembre 1986 
dalla Università di Innsbruck – Austria, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento automatico del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Doktor der Gesamten Heilkunde» rilasciato 
dalla Università di Innsbruck - Austria in data 13 dicembre 
1980 al sig. Guenter Schober, nato a Innsbruck (Austria) il 
giorno 6 dicembre 1959, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te all’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.   
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  Art. 2.
     Il sig. Guenter Schober è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione al-
l’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02074

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Lutz Deckert, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 31 ottobre 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Lutz Deckert 
nato a Malente (Germania) il giorno 20 gennaio 1950, 
di cittadinanza tedesca, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Zeugnis über die 
Zahnärztliche Prüfung» rilasciato in data 11 maggio 1985 
dalla Freien Universität Berlin - Germania, al fi ne del-
l’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Zeugnis über die Zahnärztliche Prüfung» 

rilasciato dalla Freien Universität Berlin - Germania in 
data 11 maggio 1985 al sig. Lutz Deckert, nato a Malen-
te (Germania) il giorno 20 gennaio 1950, è riconosciuto 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     Il sig. Lutz Deckert è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di odontoiatra previa iscrizione all’Ordine 
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02075

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al dott. Bogdan Florentin Mimor,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 18 agosto 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Bogdan Floren-
tin Mimor nato a Botosani (Romania) il giorno 15 luglio 
1979, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Diploma de 
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Licentă de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializa-
rea Medicinā Generalā» rilasciato in data 24 novembre 
2004 con il n. 450 dalla Universitatea de Medicinā şi Far-
macie «Gr. T. Popa» Iasi - Romania, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione stil-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Licentă de Doctor-medic in 

profi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rila-
sciato dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie «Gr. 
T. Popa» Iasi - Romania, in data 24 novembre 2004 con 
il n. 450 al sig. Bogdan Florentin Mimor, nato a Botosani 
(Romania) il giorno 15 luglio 1979, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Bogdan Florentin Mimor è autorizzato ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02076

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Erika Pilz, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del parlamento europeo e 
del consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato decre-
to legislativo n. 206 del 9 novembre 2007. che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, Il, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 23 giugno 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Erika Pilz 
nata a Amstetten (Austria) il giorno 24 febbraio 1956, di 
cittadinanza austriaca, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di Doktor der gesamten 
Heilkunde rilasciato in data 9 luglio 1985 dalla Universi-
tà di Vienna - Austria, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 23 giugno 2008, corre-
dala da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Erika Pilz ha, altresì chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di Fächarzt für Plastische 
Chirurgie  rilasciato in data 31 marzo 1997 dal Österrei-
chische Ärztekammer - Austria, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico specialista in chirurgia 
plastica; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Doktor der gesamten Heilkunde rilasciato in 

data 9 luglio 1985 dalla Università di Vienna - Austria, al-
la sig.ra Erika Pilz, nata a Amstetten (Austria) il gior-
no 24 febbraio 1956, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Erika Pilz è autorizzata ad esercitare in Italia 

la professione di medico previa iscrizione all’Ordine pro-
fessionale dei medici e degli odontoiatri territorialmente 
competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   
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  Art. 3.
     Il titolo di Fächarzt für Plastische Chirurgie rilascia-

to dal Österreichische Ärztekammer - Austria, in data 
31 marzo 1997 alla sig.ra Erika Pilz, nata a Amstetten 
(Austria) il giorno 24 febbraio 1956, è riconosciuto quale 
titolo di medico specialista in chirurgia plastica.   

  Art. 4.
     La sig.ra Erika Pilz, previa iscrizione all’Ordine dei 

medici e degli odontoiatri territorialmente competente di 
cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia del titolo 
di medico specialista in chirurgia plastica, a seguito di 
esibizione del presente provvedimento al predetto ordine, 
che provvede a quanto di specifi ca competenza e comuni-
ca a questa Amministrazione la avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02079

    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Urban Stocker, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di medico specialista in chirurgia generale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimen-
to delle qualifi che professionali così come modifi cata dal-
la direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novembre 
2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 novembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Urban Stocker, 
nato a Bolzano (Italia) il giorno 1° febbraio 1975, di cit-
tadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il rico-
noscimento del proprio titolo di «Fachärzt fűr Chirurgie» 

conseguito in data 12 luglio 2008 presso la Bayerische 
Landesärztekammer - Germania, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico specialista in chirurgia 
generale; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Fachärzt fűr Chirurgie» conseguito presso 

la Bayerische Landesärztekammer - Germania, in data 
12 luglio 2008 dal sig. Urban Stoker, nato a Bolzano (Ita-
lia) il giorno 1° febbraio 1975, è riconosciuto quale titolo 
di medico specialista in chirurgia generale.   

  Art. 2.
     Il sig. Urban Stocker già iscritto all’Ordine professio-

nale dei medici e degli odontoiatri di Bolzano è, pertanto, 
autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di medico spe-
cialista in chirurgia generale, previa esibizione del pre-
sente provvedimento al predetto Ordine, che provvede a 
quanto di specifi ca competenza e comunica a questa Am-
ministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02080

    DECRETO  2 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lidia Gogu Rosca,  di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone a seguito dell’ade-
sione di Bulgaria e Romania; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Lidia Gogu Rosca, 
cittadina rumena, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
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«Licentiat in Kinetoterapie» conseguito nell’anno 2006 
presso la «Universitatea din Bacau», con sede a Bacau 
(Romania), al fi ne dell’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza dei servizi 
nella seduta dell’11 maggio 2006, il quale afferma che il 
riconoscimento del titolo di «Licentiat in Kinetoterapie» 
conseguito in Romania è subordinato al superamento di 
una misura compensativa, come previsto dall’art. 6 del 
decreto legislativo n. 319 del 2 maggio 1994 - ora con-
fl uito nell’art. 22, comma 1, del decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale 
si è già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il decreto direttoriale in data 30 aprile 2008, con 
il quale è stato disciplinato lo svolgimento della prova 
attitudinale in conformità a quanto stabilito dall’art. 22, 
comma 1, del decreto legislativo 206/2007; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
l’I.R.C.C.S. Santa Lucia di Roma, in data 17 dicembre 
2008 ai sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto 
legislativo n. 206/2007 a seguito della quale la sig.ra Li-
dia Gogu Rosca è risultata idonea; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con quel-
lo di fi sioterapista contemplato nel decreto ministeriale 
n. 741/94; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 Il titolo «Licentiat in Kinetoterapie», conseguito nel-
l’anno 2006 presso la «Universitatea din Bacau», con 
sede a Bacau (Romania) dalla sig.ra Lidia Gogu Rosca, 
nata ad Onesti (Romania) il 18 agosto 1984, è riconosciu-
to quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’at-
tività professionale di fi sioterapista (decreto ministeriale 
n. 741/1994), ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02284

    DECRETO  2 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Stroobants Hugues, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale il sig. Stroobants Hugues, cittadino spagnolo, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Licenciè en Kinèsi-
thèrapie et rèadaptation» conseguito nell’anno 2000 presso 
la «Universitè catholique de Louvain» di Bruxelles (Belgio), 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività di fi sioterapista; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia da 
fi sioterapista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     Il titolo «Licenciè en Kinèsithèrapie et rèadaptation» 
conseguito nell’anno 2000 presso la «Universitè catho-
lique de Louvain» di Bruxelles (Belgio), dal sig. Stroo-
bants Hugues, nato a Etterbeek (Bruxelles) (Belgio) il 
giorno 29 febbraio 1976, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
fi sioterapista (decreto ministeriale n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02495
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    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Petronela Maria Giurgi,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 16 giugno 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sìg.ra Petronela Ma-
ria Giurgi, nata a Petrosani (Romania) il giorno 17 agosto 
1982, di cittadinanza rumena. ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Diploma 
de Doctor-medic Veterinar» rilasciato in data 24 ottobre 
2007, con il n. 58 dalla Universitatea de Stiinte Agricole 
şi Medicinǎ Veterinarǎ - Cluj-Napoca - Romania - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Doctor-rnedic Veterinar» rila-

sciato dalla Universitatea de Stiinte Agricole şi Medicina 
Veterinarǎ - Cluj-Napoca - Romania - in data 24 ottobre 
2007 con il n. 58 alla sig.ra Petronela Maria Giurgi, nata 
a Petrosani (Romania) il giorno 17 agosto 1982, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esereizio in Italia della 
professione di veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Petronela Maria Giurgi è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione dì veterinario previa l’iscri-

zione all’Ordine professionale dei medici veterinari ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertate il 
possesso da parte dell’interessata delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02069

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. László Balla, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 5 settembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Làszló Balla, 
nato a Miskolc (Ungheria) il giorno 7 gennaio 1977, di 
cittadinanza ungherese, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del proprio titolo di «Fogorvosdoktorrá 
(doctor medicinae dentariae)» rilasciato in data 30 gen-
naio 2001 dalla Facoltà di Odontoiatria dell’Università 
di Debrecen - Ungheria - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Fogorvosdoktorrá (doctor medicinae den-

tariae)» rilasciato dalla Facoltà di Odontoiatria dell’Uni-
versità di Debrecen – Ungheria – in data 30 gennaio 2001 
al sig. Làszló Balla, nato a Miskolc (Ungheria) il gior-
no 7 gennaio 1977, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     Il sig. László Balla è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di odontoiatra previa iscrizione all’Ordine 
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02066

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nela Corcea, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di veterinario.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 200/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento 
ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato prov-
veduto con precedente decreto che nei casi di cui al Capo 
IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto 
legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 settembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Nela Corcea, 
nata a Aiud (Romania) il giorno 16 aprile 1956, di citta-

dinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ricono-
scimento del proprio titolo di «Diploma de Doctor-me-
dic Veterinar» rilasciato in data 15 settembre 1982 con il 
n. 52 dalla Institutul Agronomic «Dr. Petru Groza» Cluj-
Napoca - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accerta la sussistenza dei requisiti di legge per il ricono-
scimento automatico del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Doctor-medic Veterinar» ri-

lasciato dalla Institutul Agronomic «dott. Petru Groza» 
Cluj Napoca - Romania - in data 15 settembre 1982 con 
il n. 52 alla sig.ra Nela Corcea, nata a Aiud (Romania) il 
giorno 16 aprile 1956, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te all’esercizio in Italia della professione di veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Nela Corcea è autorizzata ad esercitare in Ita-

lia la professione di veterinario previa iscrizione all’Or-
dine professionale dei medici veterinari territorialmente 
competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02068

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ioana Nicoleta Ciobotea,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 
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 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 26 aprile 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Ioana Nicoleta 
Ciobotea, nata a Bacau (Romania) il giorno 21 novembre 
1971, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di Diploma de 
Licenţǎ de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializa-
rea Medicinā Generalā rilasciato in data 11 marzo 1997 
con il n. 129 dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie 
Carol Devila Bucureşti – Romania – al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 26 aprile 2008, corredata 
da relativa documentazione, con la quale la sig.ra Ioana 
Nicoleta Ciobotea ha, altresì, chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del proprio titolo Specialist in specia-
litatea Radiologie-Imagistica Medicala rilasciato in data 
28 gennaio 2003 con il n. 12920 dal Minislerul Sǎnǎtǎtii 
– Romania – al fi ne dell’esercizio, in Italia, della profes-
sione di medico specialista in radiodiagnostica; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Diploma de Licenţǎ de Doctor-medic in pro-

fi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā rilasciato 
in data 11 marzo 1997 con il n. 129 dalla Universitatea de 
Medicinā şi Farmacie Carol Devila Bucureşti - Romania 
alla sig.ra Ioana Nicoleta Ciobotea, nata a Bacau (Roma-
nia) il giorno 21 novembre 1971, è riconosciuto quale ti-
tolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Ioana Nicoleta Ciobotea è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Specialist in specialitatea Radiologie-Ima-

gistica Medicala rilasciato dal Ministerul Sǎnǎtǎţi – Ro-
mania – in data 28 gennaio 2003 con il n. 12920 alla sig.
ra Ioana Nicoleta Ciobotea, nata a Bacau (Romania) il 
giorno 21 novembre 1971, è riconosciuto quale titolo di 
medico specialista in radiodiagnostica.   

  Art. 4.
     La sig.ra Ioana Nicoleta Ciobotea, previa iscrizione 

all’Ordine dei medici e degli odoiiloiatri territorialmente 
competente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in 
Italia del titolo di medico specialista in radiodiagnostica, 
a seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02070

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Aneliya Parvanova Ilieva,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del parlamento europeo e 
del consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 14 giugno 2007, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Aneliya Par-
vanova Ilieva nata a Ruse (Bulgaria) il giorno 27 marzo 
1964, di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo Mi-
nistero il riconoscimento del proprio titolo di «Дилοмa 
Лekap» rilasciato in data 9 dicembre 1997 con il n. 55 
dalla Università di Tracia – Facoltà di medicina della città 
Stara Zagora – Bulgaria, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Дилοмa Лekap» rilasciato dalla Università 

di Tracia – Facoltà di medicina della città Stara Zagora - 
Bulgaria - in data 9 dicembre 1997 con il n. 55 alla sig.ra 
Aneliya Parvanova Ilieva, nata a Ruse (Bulgaria) il gior-
no 27 marzo 1964, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Aneliya Parvanova Ilieva è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di medico previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento del la professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02081

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Liliana Abrudan, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimen-
to delle qualifi che professionali così come modifi cata dal-
la direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novembre 
2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 21 luglio 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Liliana Abrudan, 
nata a Timisoara (Romania) il giorno 14 ottobre 1979, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di «Diploma de Licenţâ 
de Doctor-medic in profi lul Medicinä specializarea Me-
dicinä generalä» rilasciato in data 30 novembre 2005 con 
il n. 314 dalla Universitatea de Medicinä şi Farmacie 
«Victor Babes» - Timisoara - Romania - al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de Licenţâ de Doctor-medic in 
profi lul Medicinä specializarea Medicinä generalä» ri-
lasciato dalla Universitatea de Medicinä şi Farmacie 
«Victor Babes» - Timisoara – Romania - in data 30 no-
vembre 2005 con il n. 314 alla sig.ra Liliana Abrudan, 
nata a Timisoara (Romania) il giorno 14 ottobre 1979, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Liliana Abrudan è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente,che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02082
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    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Paula Claudia Cîlb, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del parlamento europeo e 
del consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, Il, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza dell’11 giugno 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Paula Claudia 
Cîlb, nata a Arad (Romania) il giorno 26 luglio 1975, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo «Diploma de licentă de 
Doctor-medic in profi lul Medicină specializarea Medicină 
Generală» rilasciato in data 22 giugno 2001 con il n. 337 
dalla Universitatea de Medicină si Farmacie «Carol Davi-
la» Bucaresti – Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de licentă de Doctor-medic in 
profi lul Medicină specializarea Medicină Generală» rila-
sciato dalla Universitatea de Medicină si Farmacie «Carol 
Davila» - Bucaresti - Romania in data 22 giugno 2001 
con il n. 337 alla sig.ra Paula Claudia Cîlb, nata a Arad 
(Romania) il giorno 26 luglio 1975, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Paula Claudia Cîlb è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento del la professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   
  09A02083

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Cristinel Ifrim, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professionale di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 3l del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 23 luglio 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Cristinel Ifrim, nato 
a Bacau (Romania) il giorno 13 novembre 1982, di citta-
dinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ricono-
scimento del proprio titolo di «Diploma de Doctor-medic 
Veterinar» rilasciato in data 2 agosto 2007 con il n. 198 
dalla Universitatea de Sţiinţe Agronomice şi Medicina 
Veterinară - Bucureşti – Romania, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Doctor-medic Veterinar» rila-

sciato dalla Universitatea de Sţiinţe Agronomice şi Me-
dicina Veterinară - Bucuresti – Romania, in data 2 agosto 
2007 con il n. 198 al sig. Cristinel Ifrim, nato a Bacati 
(Romania) il giorno 13 novembre 1982, è riconosciuto 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di veterinario.   

  Art. 2.
     Il Sig. Cristinel Ifrim è autorizzato ad esercitare in Italia 

la professione di veterinario previa iscrizione all’Ordine 
professionale dei medici veterinari territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questa 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 II presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02084

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Eugeniu Cristian Boru, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico specialista in chirurgia generale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, II1,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 3 ottobre 2007, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Eugeniu Cristian 
Boru, nato a Sibiu (Romania) il giorno 1° aprile 1972, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ri-

conoscimento del proprio titolo di «Specialist în specia-
litatea Chirurgie Generala» conseguito in data 2 maggio 
2006 con il n. 1007 presso il Ministerul Sănătăţii – Ro-
mania, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
medico specialista in chirurgia generale; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Specialist în specialitatea Chirurgie Gene-

rala» conseguito presso il Ministerul Sănătăţii – Roma-
nia, in data 2 maggio 2006 con il n. 1007 dal sig. Eugeniu 
Cristian Boru, nato a Sibiu (Romania) il giorno 1° aprile 
1972, é riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
chirurgia generale.   

  Art. 2.
     Il sig. Eugeniu Cristian Boru già iscritto all’Ordine 

professionale dei medici e degli odontoiatri di Brescia 
pertanto, autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di me-
dico specialista in chirurgia generale, previa esibizione 
del presente provvedimento al predetto Ordine, che prov-
vede a quanto di specifi ca competenza e comunica questa 
Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02085

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Adina Mihaela Savu, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
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che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 17/09/2008, corredata da relativa do-
cumentazione, con la quale la sig.ra Adina Mihaela Savu 
coniugata Frenti, nata a Iasi (Romania) il giorno 12 ottobre 
1980, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Diploma de 
Licentă de Doctor-medic in profi lul Medicinā speciziliza-
rea Medicinā Generalā» rilasciato in data 18 luglio 2007 
con il n. 382 dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie 
«Gr. T. Popa» di Iasi – Romania, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic in 
profi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rila-
sciato dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie «Gr. 
T. Popa» di Iasi – Romania, in data 18 luglio 2007 con il 
n. 382 alla sig.ra Adina Mihaela Savu coniugata Frenti, 
nata a Iasi (Romania) il giorno 12 ottobre 1980, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Adina Mihaela Savu coniugata Frenti è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di medico pre-
via iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02086

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Marius Calin Panaite, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 16 ottobre 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il sig. Marius Calin 
Panaite, nato a Timisoara (Romania) il giorno 4 febbraio 
1975, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Diploma de 
Licentă de Doctor-medic stomatolog in profi lul Medicinā 
specializarea stomatologie» rilasciato in data 9 dicembre 
1999 con il n. 1739 dalla Universitatea de Medicinā şi 
Farmacie din Timişoara – Romania, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico del titolo in questione base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione; . 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de Licenţă de Doctor-medic sto-
matolog in proliltil Medicinā specializarea stontatologie» 
rilasciato dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie 
din Timişoara – Romania, in data 9 dicembre 1999 con 
il n. 1739 al sig. Marius Calin Panaite, nato a Timisoara 
(Romania) il giorno 4 febbraio 1975, è riconosciuto qua-
le titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.   
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  Art. 2.
     Il sig. Marius Calin Panaite è autorizzato ad esercita-

re in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02087

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. David Benayoun, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 novembre 2008, corredata da 
relativa documentazione, con la quale il sig. David 
Benayoun, nato a Enghien Les Bains (Francia) il gior-
no 22 maggio 1976, di cittadinanza francese, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo di 
Diplôme d’État de Docteur en Médecine rilasciato in data 
31 ottobre 2006 dall’Université de Lyon – Francia, al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 10 novembre 2008, cor-
redata da relativa documentazione, con la quale il sig. 
David Benayoun ha, altresì, chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del proprio titolo di Diplôme d’Études 
spécialisée en Gynécologie-Obstétrique rilasciato in data 
31 ottobre 2006 dall’ Université de Lyon – Francia, al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico spe-
cialista in ginecologia e ostetricia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento automatico dei titoli in questioni del coor-
dinamento delle condizioni minime di formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di Diplôme d’État de Docteur en Médecine ri-
lasciato in data 31 ottobre 2006 dall’Université de Lyon 
– Francia, al sig. David Benayoun, nato a Enghien Les 
Bains (Francia) il giorno 22 maggio 1976, è riconosciuto 
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.   

  Art. 2.

     Il sig. David Benayoun è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di Diplôme d’Études spécialisée en Gynéco-
logie-Obstétrique rilasciato dall’ Université de Lyon – 
Francia, in data 31 ottobre 2006 al sig. David Benayoun, 
nato a Enghien Les Bains (Francia) il giorno 22 maggio 
1976, è riconosciuto quale titolo di medico specialista in 
ginecologia e ostetricia.   

  Art. 4.

     Il sig. David Benayoun, previa iscrizione all’Ordine 
dei medici e degli odontoiatri territorialmente competen-
te di cui all’art. 2, è autorizzato ad avvalersi in Italia del 
titolo di medico specialista in ginecologia e ostetricia, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02088
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    DECRETO  6 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Martina Nesvadbová, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 15 settembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Martina Ne-
svadbová nata a Dolný Kubīn (Repubblica Slovacca) il 
giorno 7 marzo 1984, di cittadinanza slovacca, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del titolo di «me-
dicinae doctoris» rilasciato in data 6 giugno 2008 dalla 
Universitas Carolina Pragensis - Repubblica Ceca - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «medicinae doctoris» rilasciato dalla Uni-

versitas Carolina Pragensis - Repubblica Ceca - in data 
6 giugno 2008 alla sig.ra Martina Nesvadbová, nata a 
Dolný Kubīn (Repubblica Slovacca) il giorno 7 marzo 
1984, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Martina Nesvadbová è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-

guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02488

    DECRETO  10 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Ionescu Costantin Radu, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Ionescu Constantin Radu, cittadino 
rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Iasi nell’anno 
2001, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Iasi nel-
l’anno 2001 dal sig. Ionescu Constantin Radu, nato a Iasi 
(Romania) il giorno 30 marzo 1974, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Ionescu Constantin Radu è autorizzato ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interessa-
to, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02292

    DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bozec Gwennan Michele,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di logopedista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Bozec Gwennan Michele, 
cittadina francese, chiede il riconoscimento del titolo di 
«Certifi cat de capacitè de orthophoniste» conseguito in 
Francia presso il «Ministere de l’education nationale» - 
Universitè de Nantes - di Nantes (Francia) il giorno 7 di-
cembre 2000 e rilasciato dallo stesso il giorno 2 marzo 
2001, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di logopedista; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo del decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che disciplina le 
modalità di applicazione delle misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 22 ottobre 2008, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della 
prova attitudinale in conformità a quanto stabilito dal-
l’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
la sede del «Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali» di Roma, in data 20 novembre 2008, ai 
sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito del quale la sig.ra 
Bozec Gwennan Michele è risultata idonea; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Francia con quella esercitata in Italia dal 
logopedista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Certifi cat de capacitè de Orthophoniste» con-
seguito in Francia presso il «Ministere de l’education 
nationale» - Universitè de Nantes - di Nantes (Francia) 
il giorno 7 dicembre 2000 e rilasciato dallo stesso il gior-
no 2 marzo 2001, alla sig.ra Bozec Gwennan Michele 
nata a Quimper (Finistère) (Francia) il giorno 2 maggio 
1977, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia dell’attività professionale di logopedista (Decre-
to ministeriale n. 742/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02496
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    DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Gomez Gutierrez Beatriz,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di logopedista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Gomez Gutierrez Beatriz, citta-
dina spagnola, chiede il riconoscimento del titolo di «Di-
plomada en logopedia» conseguito in Spagna presso la 
«Universidad Complutense de Madrid» di Madrid (Spa-
gna), in data 17 settembre 1999, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di logopedista; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo del decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che disciplina le 
modalità di applicazione delle misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 22 ottobre 2008, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della 
prova attitudinale in conformità a quanto stabilito dal-
l’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
la sede del «Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali» di Roma, in data 20 novembre 2008, ai 
sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito del quale la sig.ra 
Gomez Gutierrez Beatriz è risultata idonea; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
logopedista; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo «Diplomada en logopedia» conseguito in Spa-

gna nell’anno 1999 presso la «Universidad Complutense 
de Madrid» di Madrid (Spagna), dalla sig.ra Gomez Gu-
tierrez Beatriz nata a Talavera de la Reina (Toledo) (Spa-
gna) il giorno 9 aprile 1977, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività professiona-
le di logopedista (Decreto ministeriale n. 742/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02498

    DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Puglisi Rosisella, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di dietista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo del 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Puglisi Rosisella, cittadina ita-
liana, chiede il riconoscimento del titolo di «Licenciado 
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en Nutricion y Dietetica» conseguito in Venezuela il gior-
no 29 novembre 2002 presso la «Universidad Central de 
Venezuela» di Caracas (Venezuela), al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di «Dietista»; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di Ser-
vizi prevista dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del 
giorno 11 luglio 2008; 

 Ritenuto che la formazione necessita dell’applicazione 
di misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 14 novembre 2008, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della pro-
va attitudinale in conformità a quanto stabilito dall’art. 23 
comma 1, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data 
18 dicembre 2008 ai sensi dell’art. 23, comma 1 del già 
citato decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 a se-
guito della quale la sig.ra Puglisi Rosisella è risultata 
idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Licenciada en Nutricion y Dietetica» con-

seguito il giorno 29 novembre 2002 presso la «Universi-
dad Central de Venezuela» di Caracas (Venezuela) dalla 
sig.ra Puglisi Rosisella nata a Caracas (Venezuela) il gior-
no 7 febbraio 1978, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di «Dietista» (D.M. 744/94).   

  Art. 2.
     La Sig.ra Puglisi Rosisella è autorizzata ad esercitare in 

Italia nel rispetto delle quote d’ingresso di cui al D.Lgs. 
286/98 e successive modifi cazioni e integrazioni la pro-
fessione di «Dietista».   

  Art. 3.
     Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , 

D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non lo 
abbia utilizzato, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio.   

  Art. 4.
     Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6,del 

decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02491 

   DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Calimera Patricia Louisa,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di logopedista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Calimera Patricia Louisa, cittadina 
italiana, chiede il riconoscimento del titolo di «Gradué(e) 
en Logopédie» rilasciato in Belgio il giorno 6 luglio 1989, 
dall’«Institut Libre Marie Haps» - Istituto Libero «Marie 
Haps» di Ixelles (Belgio), al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di «Logopedista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo del decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206, che disciplina le 
modalità di applicazione delle misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 22 ottobre 2008, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della 
prova attitudinale in conformità a quanto stabilito dal-
l’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
la sede del «Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali» di Roma, in data 20 novembre 2008, ai 
sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito del quale la sig.ra 
Calimera Patricia Louisa è risultata idonea; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Belgio con quella esercitata in Italia dal 
«Logopedista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Gradué(e) en Logopédie» rilasciato in Belgio 
il giorno 6 luglio 1989, dall’«Institut Libre Marie Haps» 
- Istituto Libero «Marie Haps» di Ixelles (Belgio), alla 
sig.ra Calimera Patricia Louisa nata a Ixelles (Belgio) il 
giorno 22 agosto 1968, è riconosciuto quale titolo abili-
tante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di 
Logopedista (decreto ministeriale n. 742/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02494

    DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Aphel Fabrizio, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di educatore professionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Aphel Fabrizio, cittadino italiano, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Diplôme d’edu-
cateur specialiste/d’educatrice specialiste» conseguito 
in Svizzera presso il «Centre de formationen pedagogie 
curative et socioterapie (ESTS) - Bildungsstatte fur Heil-
padagogik und Sozialtherapie (HFS) - Centro di forma-
zione in pedagogia curativa e socioterapia - di Epalinge 
(Svizzera), in data 31 dicembre 1993, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di educatore 
professionale; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di ser-
vizi prevista dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del 
giorno 23 ottobre 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, che disciplina le modalità di applicazione 
delle misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 14 novembre 
2008, con il quale è stato disciplinato lo svolgimento 
della prova attitudinale in conformità a quanto stabilito 
dall’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
la Università degli studi di Roma «Tor Vergata» - Facoltà 
di medicina e chirurgia - di Roma, in data 12 dicembre 
2008, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del già citato decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito del quale il 
sig. Aphel Fabrizio è risultato idoneo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Svizzera con quella esercitata in Italia dal 
educatore professionale; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo «Diplôme d’educateur specialiste/d’educatrice 
specialiste» conseguito in Svizzera nell’anno 1993 presso 
il «Centre de formationen pedagogie curative et sociote-
rapie (ESTS) - Bildungsstatte fur Heilpadagogik und So-
zialtherapie (HFS)» - Centro di formazione in pedagogia 
curativa e socioterapia - di Epalinge (Svizzera), in data 
31 dicembre 1993, dal sig. Aphel Fabrizio nato a Roma 
(Italia) il giorno 9 giugno 1956, è riconosciuto quale ti-
tolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività profes-
sionale di educatore professionale (Decreto ministeriale 
n. 520/1998). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02497
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    DECRETO  17 febbraio 2009 .

      Concessione della proroga del trattamento di mobilità, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1190, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per la società «Meridionale Servizi».     (Decreto 
n. 45082).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLA POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1  -quinquies   della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

 Visto l’accordo intervenuto in data 24 maggio 2007, 
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
alla presenza del Sottosegretario al lavoro pro-tempore, 
con il quale è stata concordata la proroga del trattamento 
di mobilità in favore degli ex dipendenti della società Me-
ridionale Servizi, unità ubicate nelle Regioni Campania, 
Abruzzo, Calabria e Basilicata, per i quali sussistono le 
condizioni previste dal sopra citato art. 1, comma 1190, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per agevolare la ge-
stione delle problematiche occupazionali ed il graduale e 
progressivo reimpiego dei lavoratori interessati; 

 Visti gli elenchi, vidimati dall’INPS, dei lavoratori 
aventi diritto alla proroga del trattamento di mobilità, del-
le Regioni Campania, Abruzzo e Basilicata; 

 Vista in particolare la nota n. 47378 del 24 ottobre 
2008, della Regione Abruzzo, dalla quale risulta che i 15 
lavoratori benefi ciari della proroga del trattamento di mo-
bilità sono stati ricollocati entro la data del 27 settembre 
2007 e che, pertanto, il suddetto trattamento è richiesto 
limitatamente ai seguenti periodi: 

 dal 1° gennaio 2007 al 27 settembre 2007 per 14 unità; 

 dal 1° gennaio 2007 al 28 febbraio 2007 per 1 unità; 

 Visto lo stanziamento di 448 milioni di euro — a carico 
del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7 del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e suc-
cessive modifi cazioni — previsto dall’art. 1, comma 1190 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come ridimensio-
nato dal comma 1191 della stessa legge; 

 Considerato che dal predetto accordo si evince che il 
numero delle unità interessate al trattamento è ridotto nel-
la misura di almeno il 10% rispetto al numero dei destina-
tari dei medesimi trattamenti scaduti nel dicembre 2006, 
così come previsto dal citato art. 1, comma 1190, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione della proroga del trattamento di mobilità, entro il 
31 dicembre 2007, in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è autorizzata, per il periodo di seguito 
indicato, la concessione della proroga del trattamento 
di mobilità, defi nita nell’accordo intervenuto presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale in data 
24 maggio 2007, in favore degli ex dipendenti della so-
cietà Meridionale Servizi, della Regione Abruzzo, i cui 
nominativi sono indicati nell’elenco allegato, già fruitori 
del trattamento in questione fi no al 31 dicembre 2006, ai 
sensi del decreto n. 40788 del 18 aprile 2007 del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, registrato alla 
Corte dei Conti l’11 giugno 2007, reg. 4, foglio 78: 

 dal 1° gennaio 2007 al 27 settembre 2007 per 14 unità; 
 dal 1° gennaio 2007 al 28 febbraio 2007 per 1 unità. 

 Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro 
160.642,50. 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 30%.   

  Art. 2.
     Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, è autorizzata, per il periodo dal 1° gennaio 2007 
al 31 dicembre 2007, la concessione della proroga del trat-
tamento di mobilità, defi nita nell’accordo intervenuto pres-
so il Ministero del lavoro e della previdenza sociale in data 
24 maggio 2007, in favore di un numero massimo di 30 ex 
dipendenti della società Meridionale Servizi, della Regione 
Campania, i cui nominativi sono indicati nell’elenco allega-
to, già fruitori del trattamento in questione fi no al 31 dicem-
bre 2006, ai sensi del decreto n. 40788 del 18 aprile 2007 del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, registrato alla 
Corte dei Conti 1’11 giugno 2007, reg. 4, foglio 78. 

 Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro 
456.811,20. 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 30%.   

  Art. 3.
     Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296, è autorizzata, per il periodo dal 
1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione 
della proroga del trattamento di mobilità, defi nita nell’ac-
cordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in data 24 maggio 2007, in favore di 
un numero massimo di 10 ex dipendenti della società Me-
ridionale Servizi, della Regione Basilicata, i cui nomina-
tivi sono indicati nell’elenco allegato, già fruitori del trat-
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tamento in questione fi no al 31 dicembre 2006, ai sensi 
del decreto n. 40788 del 18 aprile 2007 del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, registrato alla Corte 
dei Conti l’11 giugno 2007, reg. 4, foglio 78. 

 Gli interventi sono disposti nel limite massimo di euro 
152.270,40. 

 La misura del predetto trattamento è ridotta del 30%.   

  Art. 4.
     L’onere complessivo pari ad euro 769.724,10 graverà sul 

capitolo 7202 – U.P.B. 3.2.3.1 – Occupazione – sui fondi 
impegnati con D.D. n. 1078 del 20 marzo 2007, registrato al 
conto impegni n. 9 sul capitolo 7202 della U.P.B. 3.2.3.1.   

  Art. 5.
     Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuato dal precedente art. 4, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale è tenuto a controllare i fl ussi 
di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazio-
ni di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2009 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TREMONTI    

  09A02477

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Saveria» di San Vincenzo Valle Roseto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 
 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 

ministeriale 12 novembre 1992, n.542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di ricono-
scimento devono produrre annualmente, al Ministero della 
salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di 
riferimento, una autocertifi cazione concernente il mante-
nimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, nonché 

una analisi chimica ed una analisi microbiologica relative a 
prelievi effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Saveria» di San Vincenzo 
Valle Roseto (L’Aquila) non è pervenuta alcuna certifi ca-
zione dell’acqua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Saveria» di San Vincenzo Valle Roseto (L’Aquila). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02512

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

       Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Fonte Le Mulina» di Stazzema.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n.542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di ricono-
scimento devono produrre annualmente, al Ministero della 
salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di 
riferimento, una autocertifi cazione concernente il mante-
nimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, nonché 
una analisi chimica ed una analisi microbiologica relative a 
prelievi effettuati nel corso dell’anno alle singole sorgenti; 
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 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Fonte Le Mulina» di 
Stazzema (Lucca) non è pervenuta alcuna certifi cazione 
dell’acqua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Fonte Le Mulina» di Stazzema (Lucca). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02513

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

       Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Grotto» di Taceno.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

  Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Grotto» di Taceno (Lecco) 
non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua relativa 
all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Grotto» di Taceno (Lecco). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02514

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

       Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Fonte della Virtù» di Pontremoli.     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 
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 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Fonte della Virtù» di 
Pontremoli (Massa) non è pervenuta alcuna certifi cazione 
dell’acqua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Fonte della Virtù» di Pontremoli (Massa). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02515

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Entraque» di Entracque.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Entraque» di Entracque 
(Cuneo) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua 
relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Entraque» di Entracque (Cuneo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02511

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Font dei Signuri» di San Damiano
Macra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Font dei Signuri» di San 
Damiano Macra (Cuneo) non è pervenuta alcuna certifi -
cazione dell’acqua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Font dei Signuri» di San Damiano Macra (Cuneo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02510

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Lagorai» di Roncegno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Lagorai» di Roncegno 
(Trento) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua 
relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Lagorai» di Roncegno (Trento). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02508

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Tesoro» di Acquapendente.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Tesoro» di Acquapenden-
te (Viterbo) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’ac-
qua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Tesoro» di Acquapendente (Viterbo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02509

    DECRETO  19 febbraio 2009 .

      Concessione dei trattamenti di CIGS e mobilità ai dipen-
denti delle aziende del settore commercio con più di cin-
quanta dipendenti, delle agenzie di viaggio e turismo, com-
presi gli operatori turistici, con più di cinquanta dipendenti 
e delle imprese di vigilanza con più di quindici dipendenti. 
    (Decreto n. 45081).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 19, comma 11, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, che ha disposto, in attesa 
della riforma degli ammortizzatori sociali e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2009, la concessione dei trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e 
di mobilità ai dipendenti delle imprese esercenti attività 
commerciali con più di 50 dipendenti, delle agenzie di 
viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici con più 
di 50 dipendenti e delle imprese di vigilanza con più di 
15 dipendenti, nel limite di spesa di euro 45.000.000,00, 
per l’anno 2009; 

 Visto il decreto ministeriale n. 42850 del 25 febbraio 
2008, adottato ai sensi dell’art. 2, comma 523, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, con il quale è stata autorizza-
ta la concessione dei trattamenti di integrazione salariale 
straordinaria e di mobilità relativamente all’anno 2008, 
nel limite di spesa complessivo di euro 45.000.000,00, 
per le imprese esercenti attività commerciale che occupi-
no più di cinquanta dipendenti, per le agenzie di viaggio 
e turismo, compresi gli operatori turistici con più di cin-
quanta dipendenti e per le imprese di vigilanza con più di 
quindici dipendenti; 

 Ritenuta la necessità, per fronteggiare gli effetti e 
le ricadute sul piano occupazionale derivanti da gra-
vi crisi aziendali e/o settoriali, di autorizzare, per le 
imprese esercenti attività commerciale che occupino 
più di cinquanta dipendenti, per le agenzie di viaggio e 
turismo, compresi gli operatori turistici, con più di cin-
quanta dipendenti e per le imprese di vigilanza con più 
di quindici dipendenti, la concessione dei trattamenti 
di integrazione salariale straordinaria e di mobilità, per 
l’anno 2009; 

 Ritenuta, altresì l’esigenza di individuare i criteri con-
cessivi dei sopra richiamati trattamenti; 

 Considerato l’andamento delle prestazioni di integra-
zione salariale straordinaria e di mobilità, erogate con ri-
ferimento agli anni precedenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 19, comma 11, del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è autorizzata, rela-
tivamente all’anno 2009, la concessione dei trattamenti 
di integrazione salariale straordinaria e di mobilità ai di-
pendenti delle imprese esercenti attività commerciale che 
occupino più di cinquanta dipendenti, per, le agenzie di 
viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con più 
di cinquanta dipendenti e per le imprese di vigilanza con 
più di quindici dipendenti, nel limite di spesa complessi-
vo di euro 45.000.000,00 così ripartiti: 

 euro 15.000.000,00 per i trattamenti straordinari di 
integrazione salariale; 

 euro 30.000.000,00 per i trattamenti di mobilità.   

  Art. 2.
     1. Al trattamento di mobilità si applicano le disposizio-

ni sancite in materia dalla normativa in vigore. 
 2. Hanno diritto al trattamento di mobilità previsto dal-

l’art. 1 del presente provvedimento, i lavoratori licenziati 
dalle aziende di cui all’art. 1 entro la data del 31 dicembre 
2009. L’erogazione del benefi cio avviene in ordine cro-
nologico facendo riferimento alla data di licenziamento 
dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.
     Ai fi ni di una più puntuale quantifi cazione della spesa, 

di cui al precedente art. 1, è fatto obbligo alle Direzioni 
provinciali del lavoro - Settore politiche del lavoro - di 
rilevare, tramite gli uffi ci delle regioni competenti nel-
le procedure di cui agli art. 4 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, il numero dei lavoratori interessati al bene-
fi cio in questione e di comunicarlo all’Istituto nazionale 
della previdenza sociale.   
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  Art. 4.

     1. Ai trattamenti straordinari di integrazione salariale si 
applicano le disposizioni vigenti in materia, ivi comprese 
quelle relative al contratto di solidarietà. 

 2. Per la concessione dei trattamenti straordinari di in-
tegrazione salariale il criterio di priorità viene individua-
to nell’ordine cronologico di arrivo delle istanze da parte 
delle imprese appartenenti ai settori interessati presso la 
divisione IVA della direzione generale degli ammortizza-
tori sociali e degli incentivi all’occupazione del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, quale si 
rileva dalla relativa data di protocollo della divisione stes-
sa. Nel caso di più istanze concernenti la stessa impresa, 
data la sua articolazione sul territorio, si considera la data 
di protocollo della prima istanza.   

  Art. 5.

     Ai fi ni del rispetto della complessiva disponibilità fi -
nanziaria pari a 45.000.000,00 milioni di euro, l’I.N.P.S. 
- Istituto nazionale previdenza sociale - è tenuto a con-
trollare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione 
delle prestazioni stero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2009 

  p. Il Ministro del lavoro, della salute
    e delle politiche sociali

    il Sottosegretario delegato   
VIESPOLI   

  09A02475

    DECRETO  19 febbraio 2009 .

      Assegnazione provvisoria di fondi per la concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga, per l’anno 2009.     (Decreto 
n. 45080).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203 (fi nanziaria 2009), il quale prevede lo stanziamento di 
€ 600 milioni ai fi ni delle concessioni degli ammortizzatori 
sociali in deroga alla normativa vigente per l’anno 2009; 

 Visto l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, relativo alla possibilità, nell’ambi-
to delle risorse fi nanziarie di cui al capoverso precedente, 
di prorogare, anche senza soluzione di continuità, i tratta-
menti già concessi ai sensi dell’art. 2, comma 521, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (fi nanziaria 2008); 

 Visto l’art. 19, comma 9  -bis   del decreto-legge indicato 
nel capoverso precedente, il quale dispone che «in sede 
di prima assegnazione delle risorse destinate per l’anno 
2009, di cui al comma 9 del presente articolo, nelle more 
della defi nizione degli accordi con le regioni e al fi ne di 
assicurare la continuità di trattamenti e prestazioni, il Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali as-
segna quota parte dei fondi disponibili direttamente alle 
regioni ed eventualmente alle province»; 

 Considerata la necessità di garantire, in applicazione 
di quanto disposto dall’art. 19, comma 9  -bis  , di cui al ca-
poverso precedente, interventi tempestivi nelle situazioni 
di crisi occupazionale nei territori, nelle more della defi -
nizione delle condizioni e modalità attuative ai fi ni delle 
concessioni degli ammortizzatori sociali in deroga alla 
normativa vigente; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere ad una prima assegna-
zione provvisoria di parte delle risorse fi nanziarie di cui al-
l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 19, comma 9  -bis  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
con legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono assegnate provvi-
soriamente alle regioni e alle province autonome, secondo 
la ripartizione di cui alla seguente tabella, le sottoindicate 
risorse fi nanziarie, complessivamente pari ad €151,5 mi-
lioni, quale quota parte delle risorse fi nanziarie destinate, 
ai sensi delle norme in premessa indicate, alle concessioni 
e alle proroghe degli ammortizzatori sociali in deroga alla 
normativa vigente per l’anno 2009:   
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 REGIONE  RISORSE FINANZIA-
RIE ASSEGNATE 

 ABRUZZO  € 10 MLN 
 CALABRIA  € 10 MLN 
 CAMPANIA  € 10 MLN 
 LAZIO  € 10 MLN 
 LOMBARDIA  € 10 MLN 
 MARCHE   € 10 MLN 
 PIEMONTE   € 10 MLN  
 PUGLIA   € 10 MLN  
 SARDEGNA   € 10 MLN  
 SICILIA  € 10 MLN 
 TOSCANA  € 10 MLN 
 VENETO  € 10 MLN 
 EMILIA ROMAGNA  € 10 MLN 
 BASILICATA  € 4 MLN 
 FRIULI VENEZIA 
GIULIA 

  € 4 MLN 

 LIGURIA  € 4 MLN 
 MOLISE  € 4 MLN 
 UMBRIA  € 4 MLN 
 VALLE D’AOSTA  € 500.000,00 
 PROVINCIA DI 
BOLZANO 

  € 500.000,00 

 PROVINCIA DI 
TRENTO 

  € 500.000,00 

 TOTALE  € 151,5 MLN 

  Art. 2.

     Nella fase di defi nizione degli accordi govemativi da 
stipularsi ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203 (fi nanziaria 2009) e ai sensi del-
l’art. 19, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, con legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, si terrà conto dell’assegnazione provviso-
ria delle risorse fi nanziarie di cui al precedente art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2009 

  p.     Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI   

    09A02476

    DECRETO  24 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Guanilo Lecca Tania Iliana,
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Guanilo Lec-
ca Tania Iliana ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
licenciada en enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i quali 
si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei ser-
vizi, possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislati-
vo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di licenciada en enfermeria conseguito nel-
l’anno 1999 presso la Universidad Nacional del Santa di 
Chimbote (Perù) dalla sig.ra Guanilo Lecca Tania Iliana, 
nata a Ancash (Perù) il giorno 7 ottobre 1972, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Guanilo Lecca Tania Iliana è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il direttore generale:  LEONARDI   

  09A02489

    DECRETO  24 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Parra Calderon Ayde Jaqueline, 
di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le 
condizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione al-
l’esercizio in Italia, da parte dei cittadini non comuni-
tari, delle professioni ed il riconoscimento dei relativi 
titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di 
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non 
comunitario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali, come modificata dalla direttiva 2006/100/CE del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto 
legislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il ri-
ferimento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 
del 1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 si in-
tende fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Parra Cal-
deron Ayde Jaqueline ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di enfermera conseguito in Colombia, ai fini del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per 
il riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria 
conseguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, 
n. 402, convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gen-
naio 2002, n. 1» e successive modificazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Piemonte; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il 
riconoscimento di un titolo identico ad altri per i qua-
li si è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei 
Servizi, possono applicarsi nella fattispecie le dispo-
sizioni contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per 
il riconoscimento del titolo di cui è in possesso la 
richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di Enfermera conseguito nell’anno 2000 
presso la Universidad del Cauca di Popayan (Colombia) 
dalla sig.ra Parra Calderon Ayde Jaqueline, nata a Ipia-
les (Nar. Colombia) il giorno 29 marzo 1971, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Parra Calderon Ayde Jaqueline è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infer-
miere, previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare 
il possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento dell’attività 
professionale e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia, per il periodo di va-
lidità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02490

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 febbraio 2009 .

      Revoca del decreto 11 settembre 2007 e modifi ca del de-
creto 25 gennaio 1999, relativi a progetti autonomi già am-
messi al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca.     (Decreto n. 89/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, «Interventi per 
i settori dell’economia di rilevanza nazionale» che, al-
l’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presentati 
e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi del 
fondo predetto siano affi date al comitato tecnico-scienti-
fi co composto secondo le modalità ivi specifi cate; 

 Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il fi -
nanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo su-
periore ai 10 miliardi di lire; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: 
«Nuove modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul fondo 
speciale per la ricerca applicata»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, così come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo; 
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 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 4
e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i 
relativi esiti istruttori; 

 Visto il progetto presentato dal Polo nazionale di bioe-
lettronica-Parco scientifi co e tecnologico dell’Elba, dal 
titolo «Sensori innovativi per i gas», per un costo preven-
tivato di € 3.160.716,22; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 23 del 25 gennaio 1999, 
con il quale, tra gli altri, è stato ammesso al fi nanziamen-
to il progetto di ricerca applicata n. 2287 presentato dal 
Polo nazionale di bioelettronica - Parco scientifi co e tec-
nologico dell’Elba così come dalla proposta formulata dal 
comitato nella riunione del 7 maggio 2002; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1157 dell’11 settembre 
2007, con il quale il fi nanziamento concesso con decreto 
dirigenziale n. 23 del 25 gennaio 1999 è stato revocato; 

 Vista la nota in data 7 settembre 2007, con la quale la 
FKL Engineering Srl ha presentato formale richiesta di 
riesame; 

 Tenuto conto del parere del comitato nella sedu-
ta dell’11 luglio 2007, il quale ha disposto l’audizione 
dell’azienda; 

 Acquisito l’esito dell’audizione dell’azienda tenutasi il 
22 gennaio 2008, presso il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca con la quale si è disposta l’ac-
quisizione di una dettagliata relazione contenente lo stato 
di avanzamento del progetto, le attività svolte da ciascu-
no dei nuovi proponenti e i costi sostenuti adeguatamente 
documentati da ciascuno dei proponenti; 

 Tenuto conto del supplemento istruttorio espletato 
dall’istituto Intesa San Paolo SpA pervenuto in data 4 di-
cembre 2008 prot. n. 10663; 

 Visto i parere degli esperti scientifi ci pervenuti in data 
12 novembre 2008 prot. n. 9996 e 4 dicembre 2008 prot. 
n. 10662; 

 Acquisito il parere del comitato nella seduta del 17 di-
cembre 2008 di cui al resoconto al resoconto sommario, 
il quale: 

   a)   ha proposto di accogliere sia la variazione della 
titolarità in capo alla sola FKL Engineering Srl sia la va-
riazione della data di inizio della ricerca fi ssata al 20 feb-
braio 2005; 

   b)   ha riconosciuto un costo ammissibile pari a 
€ 575.962,21 al netto di stralci per € 40.708,82, a fronte 
delle attività realizzate fi no al 31 dicembre 2007, concor-
dando con la valutazione degli esperti scientifi ci che han-
no ritenuto che «non sia opportuno proseguire le attività 

di ricerca del progetto e, quindi, non siano da riconoscere 
i restanti costi pari a € 1.656.000 relativi al 2008»; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla revoca del de-
creto dirigenziale n. 1157 dell’11 settembre 2007, con 
il quale è stato revocato il decreto dirigenziale n. 23 del 
25 gennaio 1999 e alla contestuale modifi ca di tale ultimo 
provvedimento; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse nelle premesse del pre-
sente decreto, è revocato il decreto dirigenziale n. 1157 
dell’11 settembre 2007. 

 2. Contestualmente al decreto dirigenziale n. 23 del 
25 gennaio 1999 sono apportate le seguenti modifi che: 

   a)   la titolarità del decreto dirigenziale n. 23 del 
25 gennaio 1999, passa dal Polo nazionale di bioelettro-
nica - Parco scientifi co e tecnologico dell’Elba a FKL En-
gineering Srl; 

   c)   la data di inizio delle attività contrattuali è fi ssata 
al 20 febbraio 2005.   

  Art. 2.

     1. In considerazione delle attività istruttorie descritte 
nelle premesse del presente decreto, le attività contrattua-
li del progetto n. 2287 si considerano concluse alla data 
del 31 dicembre 2007, con riconoscimento dei costi re-
golarmente sostenuti per un importo di € 575.962,21 al 
netto di stralci per € 40.708,82.   

  Art. 3.

     1. Per effetto del presente decreto, il contributo nella 
spesa concesso con decreto dirigenziale n. 23 del 25 gen-
naio 1999, per il progetto n. 2287 presentato dal Polo na-
zionale di bioelettronica - Parco scientifi co e tecnologico 
dell’Elba ora FKL Engineering Srl, è diminuito di euro 
1.940.413,23, e il credito agevolato è diminuito di euro 
3.326.422,67. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto dirigenziale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2009 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   
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  ALLEGATO    

  

  09A02336
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    DECRETO  10 febbraio 2009 .

      Modifi ca dei decreti 14 dicembre 2004 e 31 dicembre 
2004, relativi a progetti autonomi già ammessi al fi nanzia-
mento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca.     (Decreto 
n. 90/Ric.)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedura 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, così come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo; 

 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
nelle riunioni del 14 dicembre 2004, 25 maggio 2004 e 
14 dicembre 2005, ed in particolare per i progetti n. 7280 
presentato dalla Elsag SpA, n. 5766 presentato dalla 
A.C.G. SRL - Applicazioni contabili gestionali e n. 8652 
presentato dalla Getronics solutions Italia SpA e CNR-
ISSIA, per i quali il suddetto comitato ha espresso parere 
favorevole ai fi ni dell’ammissione alle agevolazioni ai 
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593; 

 Visto i decreti irigenziali n. 278 del 23 febbraio 2005, 
1801 del 31 dicembre 2004 e n. 3335 del 30 dicembre 
2005, con i quali i progetti n. 7280 presentato dalla Elsag 
A.C.G. SRL - Applicazioni contabili gestionali e n. 8652 
presentato dalla Getronics solutions Italia SpA e CNR-ISSIA, 
sono stati ammessi alle agevolazioni ai sensi del decreto
ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 così come dalla propo-
sta formulata dal comitato nelle riunioni del 14 dicembre 
2004, 25 maggio 2004 e 14 dicembre 2005; 

 Viste le note dell’istituto Intesa San Paolo SpA in data 
20 novembre 2008, 12 dicembre 2008 e 22 dicembre 
2008 pervenute rispettivamente in data 3 dicembre 2008 
prot. n. 10644, 19 dicembre 2008 prot. n. 11080 e 9 gen-
naio 2009 prot. n. 181, con le quali ha comunicato varia-

zioni contrattuali avanzate dai soggetti richiedenti rispet-
to a quanto decretato; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
nella riunione del 21 gennaio 2009, di cui al resoconto 
sommario; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
dei decreti dirigenziali n. 278 del 23 febbraio 2005, 1801 
del 31 dicembre 2004 e n. 3335 del 30 dicembre 2005, 
relativamente ai suddetti progetti; 

 Decreta: 
  Articolo unico  

 1. Ai seguenti progetti di ricerca applicata, già ammessi 
al fi nanziamento, sono apportate le seguenti modifi che: 

 7280 Elsag SpA Genova - «Architetture distribuite 
ed eterogenee di sistemi di sorveglianza multisensoriale 
per la sicurezza». 

 Rispetto a quanto decretato in data: 14 dicembre 2004. 
 Variazione di titolarità: in capo alla Elsag Datamat 

SpA a seguito di fusione per incorporazione della Data-
mat SpA, Elsag Domino SpA e Keycab SpA nella Elsag 
SpA; 

 5766 A.C.G. SRL - Applicazioni contabili gestionali 
- Torino - «Messa a punto di modelli di sistemi innovativi 
basati sulle tecnologie della conoscenza». 

 Rispetto a quanto decretato in data: 31 dicembre 2004. 
 Variazione di titolarità: in capo alla IBM Italia SpA a 

seguito di fusione per incorporazione della A.C.G. Srl - 
Applicazioni contabili gestionali nella IBM Italia SpA; 

 8652 Getronics solutions Italia SpA - Milano - 
CNR-   ISSIA    - Bari - «Sperimentazione e integrazione 
di un sistema per il rilevamento e la ricostruzione 3D di 
infrastrutture». 

 Rispetto a quanto decretato in data: 14 dicembre 2004. 
 Variazione di titolarità: in capo alla Eutelia SpA a se-

guito di fusione per incorporazione della Eunics SpA (ex 
Getronics solutions Italia      SpA)  .  

 Spostamento della data di inizio delle attività fi ssata al 
1° luglio 2007 fermo restando che le stesse, tenuto conto 
che il progetto è inserito nel parco progetti PON 2000-
2006, non potranno concludersi oltre il 28 febbraio 2009. 

 La predetta variazione di titolarità è subordinata alla 
seguente condizione: l’istituto convenzionato e l’esperto 
scientifi co, in fase di gestione contrattuale e prima di ogni 
richiesta di erogazione del contributo spettante, dovran-
no svolgere un attento monitoraggio, il primo in merito 
all’andamento economico e al piano di rilancio di Eute-
lia SpA (così come richiesto per il decreto ministeriale 
21301 Bando    LPP)   , il secondo in merito all’adeguatez-
za dei gruppi di lavoro aziendali attivi sul progetto e alle 
prospettive di industrializzazione delle attività realizzate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2009 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  09A02335
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 febbraio 2009 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «Suolo e Salute 
Srl», ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine 
protetta «Ficodindia dell’Etna».    

      IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che alla 
data di entrata in vigore del regolamento stesso fi gurano 
nell’allegato del regolamento (CE) n.1107/96 e quelle che 
fi gurano nell’allegato del regolamento (CE) n.2400/96, 
sono automaticamente iscritte nel «registro delle denomi-
nazioni di origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette»; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1491/2003 del 25 agosto 
2003 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla 
registrazione della denominazione di origine protetta «Fi-
codindia dell’Etna»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006, concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sul-
le denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimenta-
ri, istituendo un elenco degli organismi privati autorizzati 
con decreto del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, sentite le regioni ed individua nel Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali l’Autorità 
nazionale preposta al coordinamento dell’attività di con-
trollo e responsabile della vigilanza sulla stessa; 

 Visto il decreto 16 ottobre 2003, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 265 del 14 no-
vembre 2003, con il quale l’organismo «Check Fruit Srl» 
è stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta «Ficodindia dell’Etna»; 

 Visto il decreto 4 ottobre 2006 con il quale la validità 
dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organismo di 
controllo «Check Fruit» è stata prorogata fi no all’ema-
nazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’or-
ganismo stesso oppure a eventuale nuovo organismo di 
controllo; 

 Vista la comunicazione effettuata, ai sensi del comma 8 
del citato art. 14 della legge n. 526/1999, dal Consorzio 
Ficodindia dell’Etna DOP con la quale il predetto Con-
sorzio ha indicato quale organismo di controllo da auto-
rizzare per svolgere l’attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Ficodindia dell’Etna» «Suolo e 
Salute Srl» con sede in Fano, via P. Borsellino n. 12/B, in 
sostituzione di «Check Fruit Srl»; 

 Considerato che «Suolo e Salute Srl» ha predisposto il 
piano di controllo per la denominazione di origine pro-
tetta «Ficodindia dell’Etna» conformemente allo schema 
tipo; 

 Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo concernente la denominazione di origine protet-
ta «Ficodindia dell’Etna»; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto l’Autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 31 ottobre 2008; 

 Considerata la necessità, espressa dal suddetto Gruppo 
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo esercitato 
sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli 10 e 
11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che è 
stata autorizzata dal Ministero una struttura di controllo 
con il compito di verifi care ed attestare che la specifi ca 
denominazione risponda ai requisiti del disciplinare di 
produzione; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/1999; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     L’organismo denominato «Suolo e Salute Srl» con sede 

in Fano, via P. Borsellino n. 12/B, è autorizzato ad esple-
tare le funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 
del Regolamento (CE) n.510/2006 per la denominazio-
ne di origine protetta «Ficodindia dell’Etna», registrata 
in ambito europeo con regolamento (CE) n. 1491/03 del 
25 agosto 2003.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo 

per l’organismo «Suolo e Salute Srl» del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata ai sensi dell’art. 14, comma 4, della leg-
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ge n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti più in pos-
sesso dei requisiti ivi indicati, con decreto dell’autorità 
nazionale competente che lo stesso art. 14 individua nel 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 3.

     L’organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» non può 
modifi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i 
propri organi di rappresentanza, il proprio sistema quali-
tà, le modalità di controllo e il sistema tariffario, riportati 
nell’apposito piano di controllo per la denominazione di 
origine protetta «Ficodindia dell’Etna», così come deposi-
tati presso il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, senza il preventivo assenso di detta autorità. 

 L’organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» è tenuto 
a comunicare e sottoporre all’approvazione ministeriale 
ogni variazione concernente il personale ispettivo indica-
to nella documentazione presentata, la composizione del 
Comitato di certifi cazione o della struttura equivalente e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di at-
tività che risultano oggettivamente incompatibili con il 
mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 

 Il mancato adempimento delle prescrizioni del presen-
te articolo può comportare la revoca dell’autorizzazione 
concessa.   

  Art. 4.

     L’Organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» dovrà 
assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati nelle 
premesse, che il prodotto certifi cato risponda ai requisi-
ti descritti nel relativo disciplinare di produzione e che, 
sulle confezioni con le quali viene commercializzata la 
denominazione «Ficodindia dell’Etna», venga apposta la 
dicitura: «Garantito dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del Reg. (CE) 
n. 510/06».   

  Art. 5.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare l’indi-
cazione dell’organismo «Suolo e Salute Srl» o proporre un 
nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco 
di cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ovvero di rinunciare esplicitamente alla facoltà di 
designazione ai sensi dell’art. 14, comma 9, della citata 
legge. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo di controllo «Suolo e Salute Srl» è tenuto ad 
adempiere a tutte le disposizioni complementari che l’au-
torità nazionale competente, ove lo ritenga necessario, 
decida di impartire.   

  Art. 6.

     L’organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» comuni-
ca con immediatezza, e comunque con termine non supe-
riore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di confor-
mità all’utilizzo della denominazione di origine protetta 
«Ficodindia dell’Etna» anche mediante immissione nel 
sistema informatico del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali delle quantità certifi cate e degli 
aventi diritto.   

  Art. 7.

     L’organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» immette 
nel sistema informatico del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell’attività certifi cati-
va, ed adotta eventuali opportune misure, da sottoporre 
preventivamente ad approvazione da parte dell’Autorità 
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disapplica-
zione, confusione o difformi utilizzazioni delle attestazio-
ni di conformità della denominazione di origine protetta 
«Ficodindia dell’Etna» rilasciate agli utilizzatori. Le mo-
dalità di attuazione di tali procedure saranno indicate dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
I medesimi elementi conoscitivi individuati nel presente 
articolo e nell’art. 6, sono simultaneamente resi noti an-
che alla Regione Sicilia.   

  Art. 8.

     L’organismo «Check Fruit Srl» dovrà rendere dispo-
nibile all’organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» la 
documentazione inerente il controllo della denominazio-
ne di origine protetta in questione svolto fi no alla data di 
emanazione del presente decreto.   

  Art. 9.

     L’Organismo autorizzato «Suolo e Salute Srl» è sot-
toposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e dalla Regione Sicilia, 
ai sensi dell’art.14, comma 12, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526.   

  Art. 10.

     Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2009, l’ade-
sione al sistema dei controlli è consentita entro e non oltre 
quaranta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A02305  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

      Comunicato di rettifi ca relativo al testo del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 208, coordinato con la legge di
conversione 27 febbraio 2009, n. 13, recante: «Misure 
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione 
dell’ambiente.».    

     Nel testo coordinato citato in epigrafe, pubblicato nella    Gazzetta 
Uffi ciale    - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2009, alla pag. 51, pri-
ma colonna, all’art. 8, dopo il comma 4, tutto il comma 5 deve intender-
si integralmente e correttamente sostituito dal seguente: 

 «5. L’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è 
sostituito dal seguente: ‘‘5  -bis  . Ai fi ni del rispetto dei vincoli di fi nanza 
pubblica, i Commissari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi 
degli articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
dell’art. 333 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, 
entro il quarantesimo giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal 
termine della gestione o del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese 
riguardanti l’intervento delegato, indicando la provenienza dei fondi, i 
soggetti benefi ciari e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabi-
lire con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contie-
ne anche una sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, 
distinguendo quelli certi ed esigibili da quelli di diffi cile riscossione, 
e dei debiti derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate as-
sunte a qualsiasi titolo dai commissari delegati, con l’indicazione della 
relativa scadenza. Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei 
crediti e dei debiti accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengo-
no consolidati, con le stesse modalità di cui al presente comma, anche 
i dati relativi agli interventi delegati dal commissario ad uno o più sog-
getti attuatori. I rendiconti corredati della documentazione giustifi cati-
va sono trasmessi, per i relativi controlli, al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ra-
gionerie territoriali competenti e all’Uffi cio bilancio e ragioneria della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le ragionerie territoriali inoltrano 
i rendiconti, anche con modalità telematiche e senza la documentazione 
a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’ISTAT. Per 
l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’art. 337 del 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.’’. 

  5  -bis  . Il termine di cui all’art. 5, comma 1, lettera   n)  , del decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 17 ot-
tobre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 258 del 6 novembre 
2007, è prorogato di ulteriori diciotto mesi.  

  5  -ter  . Gli articoli 9 e 10 del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, si applicano anche alla 
componente volontaristica dell’Associazione italiana della Croce Rossa 
ed ai volontari del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico im-
piegati in attività di protezione civile, con oneri a carico dei rispettivi 
bilanci, ovvero con risorse provenienti da fi nanziamenti esterni.  

  5  -quater  . Per la prosecuzione degli interventi conseguenti agli 
eventi sismici del 23 dicembre 2008, per i quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 16 gennaio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 21 del 

27 gennaio 2009, è autorizzata la spesa di 19 milioni di euro per l’anno 
2009. Le risorse sono assegnate al Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per essere trasferite al 
commissario delegato nominato per il superamento dell’emergenza. Le 
risorse di cui al presente comma sono utilizzate, ad integrazione delle 
somme stanziate a carico del Fondo di protezione civile, prioritaria-
mente per il ripristino dei fabbricati dichiarati inagibili. Al relativo 
onere, pari a 19 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive modifi cazioni.  

  5  -quinquies  . Le risorse fi nanziarie disponibili nella contabili-
tà speciale intestata al commissario delegato di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3294 del 19 giugno 2003 sono 
trasferite al Dipartimento della protezione civile per la realizzazione di 
attività di cooperazione con la Repubblica di Albania in ambito di pro-
tezione civile, con particolare riferimento alle iniziative previste dalla 
Piattaforma nazionale per la riduzione del rischio da disastri di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 gennaio 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 57 del 7 marzo 2008.  

  5  -sexies  . All’art. 7, comma 5, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353, e successive modifi cazioni, le parole: “unità operative territo-
riali da istituirsi con decreto del direttore generale” sono sostituite dal-
le seguenti: “nuclei operativi speciali e di protezione civile da istituire 
con decreto del capo”.».    

  09A02772

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA

      Provvedimento concernente le acque minerali    

      Con determinazione n. 331 del 29 gennaio 2009 del responsabile 
del Servizio veterinario e igiene degli alimenti della Direzione generale 
sanità e politiche sociali della regione Emilia-Romagna, la ditta Norda 
S.p.A., con sede legale in Milano, via Bartolini n. 9 e stabilimento in loca-
lità Masanti nel comune di Bedonia (Parma), codice fi scale 04848000156, 
è stata autorizzata al cambio di denominazione dell’acqua minerale natu-
rale «EA» in acqua minerale naturale denominata «Reale di Tornolo».   

  09A02516

        Provvedimento concernente le acque minerali    

      Con determinazione n. 320 del 29 gennaio 2009 del responsabile 
del Servizio veterinario e igiene degli alimenti della Direzione generale 
sanità e politiche sociali della regione Emilia-Romagna, la ditta Norda 
S.p.A., con sede legale in Milano, via Bartolini n. 9 e stabilimento in loca-
lità Masanti nel comune di Bedonia (Parma), codice fi scale 04848000156, 
è stata autorizzata al cambio di denominazione dell’acqua minerale natu-
rale «Reale» in acqua minerale naturale denominata «Musa».   

  09A02517
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI MACERATA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del «Regolamento recante norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla disci-
plina dei titoli e marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150», si 
rende noto che la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio di identifi cazione dei metalli preziosi, a fi anco di ciascuna indicato, ha cessato 
la propria attività connessa all’uso del marchio stesso ed ha provveduto a presentare denuncia di smarrimento dei punzoni in loro dotazione. 

 Pertanto con determinazione del dirigente dell’Area - Settore anagrafi co certifi cativo e di regolazione del mercato, la stessa è stato cancellata 
dal Registro assegnatari, di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di commercio di Macerata. 

 Primo Piano S.r.l. - Recanati (Macerata) - 190/MC.   

  09A02499  
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Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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€ 1,00


